L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


È 


Costanzo Ciano, il capo glorioso dei beffatori di Buccari, il capitano audace dei mas di Cortellazzo, il comandante che portò l'impeto del suo cuore gagliardo alla causa 
della Rivoluzione. Innanzi a Lui, ora assunto nel purissimo Cielo degli Eroi, l'Italia di Mussolini piega il suo inflessibile vessillo. (Foto Luxardo) 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


HI (Variazioni di Biagio) 


lo parla arabo. 


] Johao Bull denudato Diplomazia moscovita La sorte di Alessandretia In Palestina 
—_ Accidenti, come scotta que- —L'inviato inglese: — Sarei ve- 
sto Sol del Levante! nuto per concludere quell'accordo. Il turco; — Sta tranquilla, puoi — Dovreste finire coll'intender- 
Molotof: — Oggi non ricevo; fidarti di me: domandalo all'Ar- vela. 
lel resto le mie decisioni potete menia.... — Non è una cosa facile: quel- 
| leggerle nella « Tase », l'agenzia 
| 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
TORTELLINI 
BERTAGNI . sorocna 


B. TECCHI 


La vrr FLORELINE 


Tintura delle eapigliaturo eleganti 
Restituisse ai capelli bianchi il colore primi- 
tivo della gioventà, rinvigorisce 1a vitalità, 
il ereseimento e la bellezza luminosa, Agisce 
gradatamente e non fallisce mai, non macchia 

la pelle, ed — facile 1 applicazione. 
La bottiglia, franea di porto, L.. 12.— antio. 


Dop. In TorIno: Farm. del Dott. BtiGL®, Via Berthollet, 14. 
(Licenza R. Prefestura di Torino, N. 0002 del 7-:-1928) 


PINETA DI SORTENNA GINO ROCCA 
| D I L L I PRIMO TANFEGRIO ITALIANO IL RE La commedia che 


| Dottor AUSONIO ZUBIANI 


| M lo) R \V/ | INAUGURATO NEL 1908 RECENTEMENTE RIMESSO A NUOVO ha trionfato nei 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della Sii: Ga, A A 
I, \ sclenza, dell'igiene è del confort. Oltre cento camere a mezzodi. POVERO teatri italiani. 
MODICHE CONDIZIONI DI soGcgIORNO 
L. 12 Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 


COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI L. 10 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


RICCARDO BACCHELLI 


LA MISERIA 
VIENE IN BARCA 


(1849-1872) 
Seconda parte del romanzo storico 
«IL MULINO DEL PO» 


Le ultime novità che hanno 


ottenuto il maggiore successo 


PAOLO MONELLI 


IN CORSICA 


con legni di F. Giammari L. 12 


ORIO VERGANI 


Lire 25 


BASSO PROFONDO 


con illustrazioni di Novello L. 16 


La critica ha giudicato questo I° Edizione: esaurita 


libro sa autentico spnolayoro; in una settimana 
una di quelle opere degne di 


essere considerate pietre 


miliari nella vita di una lette- J. S. BARNES 


ratura. l'eccezionale successo 


di pubblico ha pienamente a soa È I 0 A M0 E I TA E | A 
confermato l'esattezza di II° Edizione 1 Va rapi- 
questo lusinghiero giudizio. damente esaurendosi 


Memorie di un giornalista inglese L. 20 


ALDO GARZANTI EDITORE ciù TREVES - MILANO 


Non è tanto la marcia regolare e continua del vostro motore, quanto 
i rallentamenti, le fermate e ie riprese, che consumano il vostro carbu- 
rante! Ad ogni “alt* consumate inutilmente tanto carburante da 
percorrere alcune centinaia di metri! Riducete questo spreco al mi- 
nimo, usando un supercarburante ben proporzionato, “antidetonante”, 
ed a grande accelerazione. A questo scopo noi abbiamo sviluppato la 
rete dei distributori di Dynamin, il Super Shell. Potete rifornirvi ovun- 


que e non dimenticate che: 


— DYNAMIN./ SUPER SHEL 


ripresa rapidu e minor consumo! 


stberto carboni 
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22 Grvaxo - Madrid. È imminente un grande discorso 
politico del Generalissimo Franco 

Il Capo della nuova Spagna partirà fra breve per Si- 
viglia, e nella città andalusa preciserà le direttive della 
politica estera del suo Governo, 

L'attesa è vivissima in tutta la Spagna ed all'estero. 


Roma. Si comunica: Accompagnato dal generale Ve. 
lardi del Ministero dell'Aeronautica S. E. Kindelan è 
giunto con il suo seguito alle ore 9,30 a Guidonia. 

Ricevuto da. S. E. il generale Ferrari e dal generale 
Bertozzi di Olmeda, ha passato in rivista il gruppo degli 
ufficiali della Direzione generale Studi ed esperienze ed 
ha quindi visitato particolarmente le varie sezioni e i 
modernissimi impianti. 


Berlino. Sì comunica: All'aeroporto militare di Staaken 
la squadriglia da caccia del capitano Botto, medaglia 
d’oro di Spagna, ha svolto un programma di’ alta acro- 
bazia, che ha fatto letteralmente strabiliare il folto pub- 
blico di invitati fra cui erano il Sottosegretario all'avia- 
zione generale Milch, con moltissimi ufficiali generali e 
piloti dell'arma aerea, l'Ambasciatore Attolico, il gene- 
rale Bernasconi dell'Aviazione legionaria, gli ufficiali ita- 
liani e spagnoli ospiti di Berlino, la Missione della Mi- 
lizia giunta stamane in questa Capitale, gli Addetti Ae- 
ronautici del Giappone e della Jugoslavia ed una folla 
imponente di personalità tedesche, 

La squadriglia si è esibita in spettacolosi esercizi acro- 
batici, arditissime evoluzioni e temerari passaggi, svol- 
gendo i vari numeri con precisione e rapidità prodigiose. 
La manifestazione, che è durata mezz'ora, ha confermato 
l'assoluta superiorità dell'Arma aerea italiana in questo 
campo. Il generale Milch si è fatto interprete della in- 
condizionata ammirazione dei camerati tedeschi congra- 
tulandosi vivamente con il capitano Botto. 


Londra. Il dispaccio diramato da Mosca dall'Agenzia 
Tass la scorsa notte annunziante che «le nuove proposte 
‘anglo-francesi non segnano ‘alcun progresso sulle pro- 
poste precedenti », ha causìto una sensazione grandis- 
sima a Londra anche perché giunto al termine di una 
giornata di ostentato, benché arbitrario ottimismo. I 
commenti della maggioranza dei giornali scritti prima 
che arrivasse nelle redazioni la doccia fredda sovietica, 
rispecchiano ancora l'ottimismo illusionistico della dichia- 
razione fatta ieri dal Ministro degli Esteri francece 
Bonnet alla Commissione per gli Affari Esteri della 

‘amera. 


23 Givawo - Roma. & in corso di preparazione un di- 
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segno di legge che deferisce al Tribunale Speciale per 
la difesa dello Stato i reati di carattere valutario e 
stabilisce nei casi più gravi, per i colpevoli, la pena 
di morte. 


Tokio. Una grande battaglia aerea sì scatena al con- 
fine mancese tra apparecchi russi e apparecchi giappo- 
nesì. Quarantanoye aeroplani sovietici vengono abbattuti 
da diciotto apparecchi nipponici. 

Roma. La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. D. col quale 
i cinque sommergibili. costieri costruiti presso la Società 
Odero Terni Orlando (Cantiere del Muggiano), sono in- 
seritti nel quadro del' Naviglio da Guerra dello Stato e 
assumono 1 nomi di: Scirè, Tembien, Durbo, Lafolé e 


‘Roma. Con un apparecchio speciale dell'« Ala Littoria », 
è giunto, proveniente da Bengasi, all'idro&calo di Roma 
Lido S. A. R. il Duca d'Aosta. 

Il Vicerè è stato ricevuto da S. A. R. il Duca di Spo- 
leto, dal Sottosegretario all'Africa Italiana, dal direttore 
generale dell'aviazione civile, dal presidente dell’« Ala 
Littoria» e da altre autorità. 


Roma: Sì comunica ufficialmente che dietro invito del 
Maresciallo Goering, giungerà domattina a Berlino în volo 
il Sottosegretario italiano all'Aviazione, generale Valle, 
per una permanenza di alcuni giorni. 

24 Giuano - Fiume. A bordo di trimotore idro giunge 
in volo il Duce che assiste alle prove di lancio e com- 
pie ispezioni a vari stabilimenti e cantieri navali. En- 
tusiastiche dimostrazioni da parte della cittadinanza e 
delle maestranze accolgono il Fondatore dell'Impero. 

Berlino. Giunge il gen. Valle, Sottosegretario italiano 
per l'Aeronautica. 

Roma, In risposta al messaggio direttogli da S. M. il 
Re Imperatore in. occasione della perdita del sottoma- 
rino Phoenix, il Presidente Lebrun ha fatto pervenire 
all'augusto Sovrano il seguente telegramma: 


IL 
er 


dentifricio 


il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


« L’Illustrazione Italigna » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
e ——____———_—__——_————— 


/C. Postale N. 3/16.000 
ClPabbazini a ssvoso preso la SLA 
ALDO GARZANTI EDITORE (già F.lli 
Treves) - MILANO - Palermo 10 - Gal- 
leria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
Aguintà € in cisti Feafolmoghi di provincia « 
a nali ibgitie Conseletanizia Giclus 
siva per la distribuzione di rivendita: MES- 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
Valico 1 


Per î cambi d'indirizzo inviare una 
fuicetta ‘e'una Lire. Gli abbonamen- 
Wi decorou4 idaliprinio' d'ogni “mese, 


SETTIMANA 


« Vivamente sensibile al telegramma di simpatia che 
V. M. mi ha indirizzato in occasione della perdita del 
sottomarino Phoenix, esprimo alla Maestà Vostra i miei 
commossi ringraziamenti e la profonda gratitudine delle 
famiglie delle vittime ». 


Tokio. Le truppe giapponesi sbarcano nelle isole Di 
Chu-San e Tai-Shan, 


25 Givaxo - Monaco. Cinquecento mutilati e combat- 
tenti italiani capitanati dal consigliere nazionale Carlo 
Deleroix giungono per restituire la visita che a suo 
tempo fecero i combattenti tedeschi recandosi a Roma. 
Il Fihrer passa in rivista Je centurie schierate nella 
piazza dei propilei e pronuncia un discorso durante il 
quale dice: « Se le plutocrazie osassero opporsi al nostro 
radioso destino, la volontà di ferro delle due Rivolu- 
zioni farebbero fallire ogni tentativo». Al Fihrer ri- 
sponde con nobili parole Carlo Delcroix. 


Città del Vaticano. Con solenne funzione in San Pietro, 
il beato De Jacobis viene elevato agli altari. 


Desenzano. Ricorrendo l’80° anniversario della batta- 
glia di Solferino e San Martino viene inaugurato nei 
luoghi dove sì combattè, il. monumento al Bersagliere. 


26 Gruano - Lucca. Nella sua villa di Ponte a Mo- 
riano si spegne improvvisamente la nobile esistenza del- 
la Medaglia d'Oro Costanzo Ciano, cavaliere della SS. 
Annunziata, presidente della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. In tutta la Nazione è unanime il compianto 
per la morte dell'Eroe di Buccari e di Cortellazzo. 
Kindelan 


Milano. Giunge capo dell'Aviazione 


spagnola. 


27 Giuono - Ponte a Moriano. Il Sovrano e il Duce vi- 
sitano la salma del Conte Costanzo Ciano. 


il gen. 


Roma. Si annuncia: In segno di lutto per la morte di 
Costanzo Ciano, domani 28 corr. gli edifici pubblici espor- 
ranno dall'alba al tramonto la bandiera a mezz'asta. 


Città del Vaticano. La notizia della morte di Costanzo 
Ciano suscita impressione di profondo cordoglio. Il Som- 
mo Pontefice fa pervenire alla famiglia Ciano l'attestazione 
del suo dolore, 


Il regalo che EGLI 
desidera! 


All'occasione del suo onomastico, del suo compleanno - O 
FORSÈ PROPRIO OGGI - non fategli un regalo inutile, non 
gli piocerà. Ofiritegli un ALLEGRO. 


Il nuovo 


Pia PICCOLO, più SICURO, ed ancor più EFFICACE (due 
i ed un cuoio) del precedenti modelli, è di una 
osocuzione impeccabile. 


MOD. STANDARD per tutte le lome ad 
/ uno 0 due tagli per raso! di sicurezza. 
Nichelato 1.75 


MOD. EXPORT per lame di rasoi di si- 
bru: 


+ Mod. Special, tipo viaggio - per lome 
‘a due tagli L. 33 


Coramello ALLEGRO per rasol a mano (con pietra flessibile 
Allegro e cuoio specialmente preparato) L. 25 
In vendita nelle coltellerie, profumerie, ecc. 


Opuscolo gratuito I 


1. CALDARA - Milano - Corso Genova, 


NOTIZIARIO TURISTICO | 


MONTI - LAGHI 


- SPIAGGIE 


STAZIONI DI CURA 


(e) 
FIUGGI 


Staz. idroclimatica di 1° ordine presso Ro- 
ma, 747 m. s. ]. m., circondata da monti 
boscosi di castagno - Due sorgenti famose 
- Azione acque efficace nella Terapia got- 
ta, renelle, calcolosi renali e vescicali, 
negli adulti ed anche nei bambini - Ri- 
duz.: Ferr. fino a Frosinone - Servizi 
Grande Turismo - Piscina riscaldata - 
Golf 9 buche - Bocce - Tennis - Cinema 
» Teatro - Passegg. incant. - Alberghi gran 
lusso e tutte categ. - Pens. Case Priv. 


ALBERGHI 
ALBERGO PÀLAZZO DELLA FONTE 


LIGURIA 


RAPALLO 


Stazione Climatica Invernale ed Estiva - 
Attrezzati stabilimenti balneari - Campo 
di Golf e Tennis - Funivia per Montal- 
legro - Passeggiate incantevoli - Com- 
pleta attrezzatura alberghiera - Festeg- 
giamenti - Inform.: Azienda Autonoma. 


SESTRI LEVANTE 


La città «bimare» del Golfo Tigullio - 
Sogg. incant. - Spiaggia ideale ed in dol- 
ce declivio - Sabbia finissima - Gite pa- 
noramiche - Pinete . Viali - Giardini - 
Alberghi, pensioni, ville, avpartamenti - 
Manifestazioni mondane - Festegg. - In- 
form.: Azienda Autonoma. 


ALBERGHI 


MIRAMARE... ...... Catc 
NETTUNO (Rist. ecc. pos. sul mare) ». D 


LOMBARDI 
BELLAGIO 


La perla del Lago di Como - Di fama mon- 
diale per il clima e le sue attrattive - 
Pineta - Lido - Tennis . Golf - Gite la- 
cuali - Servizi Autobus da Milano - Con- 
certi e trattenimenti serali - Un'ora da 
Milano - Per informaz.:. Azienda  Auto- 
noma. 


ALBERGHI 
Gr. Albergo VILLA SERBELLONI. Cat. S. 


CADENABBIA GRIANTE 


Soggiorno ideale - C'ima mite - Bellissi- 
me passeggiate - Ottimi alberghi - Lido 
Sviaggia balneare - Informaz.: Azienda 
Autonoma: Griante Cadenabbia - Prospete 
ti gratis a richiesta. 


DESENZANO DEL GARDA 


Stazione climatica con spiaggia e stabili- 
menti balneari - Passeggiate incantevoli - 
Escurs.: per S. Martino della Battaglia 
Attrezzatura alberghiera - Trattenimenti: 
Danze, Teatro, Cinema. 


ALBERGHI 
BARCHETTA . .. 
MIRALAGO BAGNI . 


LANZO INTELVI 


Stazione climatica più antica e rinomata 
l'altezza di m. 950 sul livello del mare - 
Strada carrozzabile da Como km. 32 con 
servizio di torpedoni direttamente da Mi- 
lano - Campi di tennis, teatro, galoppa- 
toio, servizio di bagni al Lido di Santa 
Margherita - Per informazioni: Azienda 
Autonoma Soggiorno: 


ALBERGHI 


PALAZZO BELLA VISTA . 
VILLA ANNUNCIATA . 
LANZO... .. 


SIRMIONE 


Stazione Termale e soggiorno di primo or- 
dine - Aperta tutto l'anno - Da S. E. Be. 
nito Mussolini definita: « Vaga Penisola 
di Sirmione incantevole » - Per inform. e 
prospetti: locale Azienda Auton. di Cura. 


TREMEZZINA 


(La gemma del Lario) - Posizione incante- 
vole - Soggiorno ideale - Ottimi alberghi 
x Bellissime passeggiate - Per inform.: 
Azienda Autonoma Soggiorno Tremezzina 
- Prospetti gratis a richiesta. 


TERME DI 
RIVANAZZANO 


Stagione 1° maggio-15 ottobre - Cure sal- 
so-bromo-Jodiche (Bagni, fanghi, inal 
zioni, irrigazioni. nebulizzazioni) . Parc 
divertimenti - Danze-varietà con la Ra- 
dio Orchestra Carlo Zeme - Visitate i no- 
stri nuovi impianti. 


TERME DI SALICE 


A 50 minuti da Milano, a 1 ora da Genova, 
a 1,30 da Torino e 2 ore da Bologna - 
Cure salsolodiche forti e solforose - Ba- 
gni; fanghi, irrigazioni, inalazioni, nebu- 
lizzazioni - Grande Parco e Piscina Tennis 
- Trattenimenti sportivi. 

ALBERGHI 

GRANDE ALBERGO E TERME 
(prop. L. Gandola) . . . 

SALUS (propr. Dallia) 

MILANO e serv. Ristorante 
prietario G. Megrini) —. . » 

PARODI (propr. C. Parodi) . . . » 2* 


Cat. 1a 
i > 2 
(pro- 


PIEMONTE 
ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efcacia delle fangature, sono all'avan- 
guardia per l’organizzazione della consu- 
lenza e dell'assistenza medica . L'attrez- 
zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aver- 
ti tutto l'anno, costituisce una perfetta 
espressione di modernità - Per informaz.: 
Azienda Autonoma di Cura. 


GRESSONEI 


Alt. 1500 - Magnifica conca verde ai piedi 
di scintillanti ghiacciai - Centro di escur- 
sioni sulla catena del M. ROSA - Nume- 
rose passeggiate - Tennis - Alberghi mo- 
derni, Ville ed alloggi - Da Milano chi- 
lometri 170, da Torino km. 100. 


ISSIME . GABY 


mM. 1000 m. 1100 
Nella Valle Gressoney - Nidi di frescura e 
quiete - Deliziose stazioni alpine cullate 
dalla costante armonia del Lys - Centro 
di passeggiate, escursioni - Ricche di sole 
- Cascate e pinete - Alberghi - Pensioni 
- Ville - Appartamenti - Infor,: Pro Loco 
Issime Gaby. 


MACUGNAGA 


La Regina del Monte Rosa » Stagione estiva 
@ invernale - Centro di loni alpini 
passeggiate deliziose boschi e ghiacci 
* Sede di guide esperte ed autorizzate 
Da Milano km 140 linea Sempione 
Autoservizio a 1 ora da Vogogna e Di 
modossola. 


ALBERGHI 

MODERNO . . .. 

MONTE MORO . . . .. 

MACUGNAGA |... .. 

PALLANZA 

(La regina del Lago Maggiore) - Incant. 
staz. climatica di fronte alle Isole Borro- 
mee - Villeggiatura ideale - Casino Muni- 
cipale - Concerti, danze LIDO Bagni - 
Tennis - Golf - Gare - Mostre varie - 


Festeggiamenti - inform.: Azienda Auto- 
noma Soggiorno. 
ALBERGHI 
VILLA PANORAMA - Cure naturali - Re- 
gimi - Riposo - Dirett.: Dott. R. M. BER- 
NINZONE 


CRISTOFORO DI GRECIA 


MEMO R 


Lire 15 


I ROMANZI DELLA VITA VISSUTA 


S. VINCENZO verra FONTE 


(AOSTA) 


Staz. di cura delle famose fonti della sa- 
lute per intestini, fegato e ricambio, cir- 
condata da castagni. offre un soggiorno 
ameno. Centro gite turistiche, serv. auto- 
bus - Alberghi, Pensioni d'ogni categ.; 
Ville, Appartamenti - Due ore da Torino 
Riduz Ferr. 50% - Inform: Azienda 
Autonoma. 


TRATTENIMENTI 
CASINO. 
TEATRO 
TENNIS . 
SKATING 


Concerti 
Danze 
Cinema 
Varietà 


VALTOURNANCHE 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di soggiorno invernale ed estivo, 
alpino ideale clima salubre - Passeggiate 
- Escursioni turistiche - Funivie del Cer- 
vino da m. 2000 a m. 3500 - Gite auto- 
mobilistiche - Guide rinomate - Alberghi 
di tutte le Cat. - Ville ed Appartamenti - 
Servizio Autobus - Per inform.: Azienda 
‘Autonoma Soggiorno - Tel. 5. 


MANIFESTAZIONI 


SCUOLA SCI 
TENNIS 
CONCERTI 
DANZE 


TERME DI VINADIO 
(CUNEO) 


Stazione termale di alta montagna - Acque 
solforose ipertermali . Bagni - Fanghi - 
Stufe - Inalazioni di gaz solforoso - Pol- 
verizzazione - Lavature nasali - e specia- 
lizzata per la cura delle sordità catarrali 
rinogene colle insuffazioni endotimpani- 
che di vapori solforosi emergenti diretta- 
mente dalla sorgente - Uniche in Italia 


TOSCANA 


MARINA DI MASSA 
Spiaggia ideale per famiglie - Vasta, in 
Titano sole « Contornata da balsamiche 
binete - Panor. incantev. - Deliz. $0gg. - 
‘Alberghi - Pensioni ogni cat. . Tutte co- 
modità moder. - Danze - Sports - Attraz. 
- Inform.: Ente Auton. Sogg. 


VIAREGGIO 


Immensa spiaggia del mondo elegante - Va- 
stissima pineta - Le più svariate manife- 
stazioni e grandi trattenimenti. 


ALBERGHI 
GRANDE ALBERGO REALE . Cat. A 
GRANDE IMPERIALE F, GENTILI » B 


VENETO 


ABANO TERME 


(a 30 minuti da Venezia) 


Fanghi, Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezze- 
tura ricettiva. 24 Alberghi con stabili- 
mento di cura - Parco, Tentro - Ame- 
nissime gite nel dintorni (Colli Euganel - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova . Azienda 
Cura Abano Terme, 


ALBERGHI 
REALE OROLOGIO . . ....... 
SAVOIA x TODESCHINI . eialle (ea 
CORTESI MAGGIORATO (ap. tutto l'anno) 
TRIESTE x VITTORIA . ...... 
TERME LITTORIE . . . ...... 


Abbazia É 


Rigiera di gran moda - Tutti gli sport > 
Grandi festegg. - LAURANA . Stazione di 
convegno famil. a 10 minuti da Abbazia. 


ALBERGHI 
CRISTALLO TAL 
QUISISANA & EDEN . . 
IMPERIALE «. . . . . . 
EXCELSIOR (in Laurana) . 
QUIRINALE de 


ASIAGO 


Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in- 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
duz, Ferr. 50% da tutte le staz. - Inform.: 
Azienda Autonoma. 


BRUNICO 


(m. 835) - Delizioso soggiorno estivo ed in- 
vernale - Alberghi, pensioni, appartamen- 
ti privati - Festeggiamenti - Tennis - Pi- 
scina - Incantevoli, passeggiate ed escur- 
sioni. 


ALBERGHI 
POSTA 
ROSA D'ORO 


CAMPO TURES 


(PUSTERIA) 


Bolzano 862 m. s. m. - Località alpina uni- 
versalmente rinomata - Punto di par- 
tenza per escurs. in alta montagna e per 
diversi rifugi - Gradito sogg. estivo - 
Servizi autobus per tutte Je direzioni - 
Alberghi, villette private - Campo sporti- 
vo - Informaz. e prosp.: Pro Val di Tures. 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa- 
miglie - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabil, di Terme per tutte le cure 
marine particolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni di 
sabbia efficaciss. per artriti e reumatismi 
- Attrezzatura Alberghiera all'altezza di 
ogni eccezionale afflusso - Per informaz.: 
Azienda Autonoma - Tel. N. 35. 


ALBERGHI 


VILLA ERICA . 
VILLA REALE 
PARCO DELLA SALUTE 


PORTOROSE 


Staz. Clim. + Bagni termali d'acqua madre 
marina s(salso-bromo-jodomagnesiaci e di 
Spiaggia) - Soggiorno incantevole - Con- 
certi - Tornei - Gite - Festeggiamenti - 
Stagione, avrile-ottobre - Riduz. Ferrov. 
50% dal 20-6 al 10-9 per residenti Regno 
- 50% tutto l'anno da staz. di frontiera 
a Trieste per residenti all'estero. 


ALBERGHI 


PALAZZO: Giornalmente concerti - 


200 stanze. >... .. Cat A 


RECOARO TERME 


(m. 450 s. 1. m.) - Luogo di cura di 1° or- 
gine delle Prealpi venete, dotato di nu- 
merose font acque ferruginose, carbo» 
niche ed arsenicali - Cura dello stomaco, 
Intestino e anemia in genere . Alberghi 
di tutte le categorie - Svaghi, divert., tea. 
tri, passeggiate ed scure. palle Dolomiti 
vicentine - Sports - Cam) noie » 
Riduz. Ferr. estiva del 50% 


RIVA DEL GARDA 
TORBOLE 


».Sul lago dell'eterna primavera - Dal mese 
di marzo alla fine di ottobre queste Staz. 
clim. sono il principale centro per escur- 
sioni sul lago e gite nelle valli alpine - 
Tennis - Bella spiaggia degli Olivi - Con- 
certi e balli al Casino - Manifestaz. spor- 
tive e mondane - 50 Alberghi e Pensioni 
di tutte le categorie. 


ALBERGHI 


BELLA VISTA î « Cat. B 
LAGO DI GARDA (in Torbole) . . » € 


INNOCENZO CAPPA 


SE 


CONFESSIONI 


DI 


UN PARLATORE 


ALDO GARZANTI . EDITORE 


Lire 20 


MONASTERO 


ALADAR KUNCZ 


NERO 
Lire 25 


GIA F.LLI TREVES - MILANO 


nostra epidermide. Essa 


SALONE PER TRATTAMENTI: 


MILANO - Via Montenapoleone, 14 - Telefono 71579 
ROMA - Piazza di Spagna, 19 


| prodotti di Elizabeth Arden si trovano in ogni Città presso 
i Concessionari esclusivi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — ÎV 


(Gi la vita all'aria aperta ci attira con mille in- 

viti persuasivi e il sole e l'azzurro esercitano 
su di noi il loro fascino esaltante. Ma non dimen 
tichiamo che l'aria ed il sole, se fanno tanto 
bene al nostro corpo e al nostro spirito, possono 
costituire una minaccia per la bellezza della 
leve essere protetta, e 
Elizabeth Arden ha creato per questo scopo 
una serie di prodotti particolarmente. efficaci. 


L'OLIO SUNTAN aiuta in modo perfetto ad 


ottenere un tono di bronzo. 


La CREMA ANTISOLARE è studiata per le 

epidermidi molto sensibili. Applicata in piccola 

quantità, permette di abbronzare progressiva» 

mente; se invece si desidera conservare alla 

pelle il suo tono naturale, essa va applicata con 
più larghezza. 


La GELATINA ANTISOLARE protegge la pelle, 
la fa scurire e può anche essere usata come 
base per la cipria. 


S. A. ITALIANA 


VETRIOLO 


Bagni arsenico-ferruginosi e cura climatica a 
1500 s. m, - Autocorriera dalla staz, for. di 
LEVICO (Trentino) in 40 min.-Glugno-Settembre 
MODERNISSIMO STABILIMENTO BAGNI 


GRANO HOTEL MILANO - HOTEL TRENTO 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 2 all'8 luglio comprendono le 

seguenti trasmizzioni degne «i particolare 
levo: 


ATTUALITA” 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 2 Luetio, ore 20,20: I pro- 
gramma. Ia lingua d'Italia: Conversazione 
di S. E. Giulio Bertoni: La lingua e la 
Radio. 


Luwenì 3 Luetio. ore 12.25: Radio So- 
ciale. 

— Ore 19,25: I e IT programma. Con- 
versazione di Michelangelo Pasquato: Cri- 
stallerie e conterie. 

— Ore 20,20: Commenti dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21: I programma. Storia del Tea- 
tro drammatico (XVI Lezione), 

Mantepì 4 Luatto, ore 19,25: I e II pr 
gramma. Conversazione del Consigliere Na- 
zionale Eugenio Coselschi. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 22: I programma. Conversazione 
di Cornelio Di Marzio. 

Mercoenì 5 Luctro, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 13.15: I programma. Celebri 
zione dell'annuale R. Guardia di Finanz 
Messaggio di S. E. il Generale U. Pi- 
gnetti. 

— Ore 17,55: Nozioni e consigli pratici 
di economia domestica. 

— Ore 19,45: I programma. Rubrica fi- 
latelica. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 22.10: II programma. Conversa- 
zione di Angelo Ginocchietti. 

Grovenì 6 Luezro, ore 20, 
dei fatti del giorno. 

Venzupì 7 Luatio, ore 19,25: I e IT pro- 
gramma. Conversazione di Giuseppe Stel- 
lingwerfî: La protezione antiaerea. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21,45 circa: II programma. Con- 
versazione di G. Ceccarelli. 

Sanato 8 Luatro, ore 19,45: I e Il pro- 
gramma. Guida radiofonica del turista ita- 
liano. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. t 

— Ore 22: IT programma. Conversazio- 
ne di Giuseppe Peverelli. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA. TEATRALE 


Commento 


Domenica 2 Luotto, ore 21: I program- 
ma. Dalla Piazza del Comune di Cremona: 


La Gioconda, opera in quattro atti’ di 
Amilcare Ponchielli. Interpreti principali: 
Mario Basiola, Clara Jacobo, Nicola Mo- 
scona, Elena Nicolai, Vittoria Palombini, 
Renzo Pigni. Direttore e maestro Franco 
Capuana. 


Marrevì 4 Luetro, ore 21: Il program- 
ma. Dal Castello Sforzesco di Milano: 
Francesca da Rimini, opera in quattro atti 
di Riccardo Zandonai. Interpreti princi- 
pali: Iris Adami Corradetti. Luisa Bede- 
schi, Carmelo Maugeri, Ettore Parmeg- 
giani. Maestro direttore Mario Cordone. 


Mencorenì 5 Luauo, ore 21: IMI pro- 
gramma. Da piazza del Barracano di Bo- 
logna: Aida, opera in 4 atti di Giuseppe 
Verdi. Interpreti principali: Maria Pe- 
drini, Mini Giardi, Alessandro Granda, 
Raffaele De Falchi, Corrado Zambelli, 
direttore maestro Giuseppe Antonicelli. 


Grovenì 6 Luarro, ore 21: I programma. 
Dalla Piazza del Comuné di Cremona: 
Aida, opera in quattro atti di Giuseppe 
Verdi. Interoreti principali: Maria Cani- 
glia, Maria Benedetti, Francesco Battaglia, 
Augusto Beuf, Romeo Morisani. Ettore 
Nava. Direttore maestro Franco Capuana. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 2 Luatso, ore 17: II pro- 
gramma meridiano. Concerto sinfonico, di- 
retto dal maestro Aldo Zeetti. 

— Ore 20,30: IT programma. Danze da 
concerto per due pianoforti. 

— Ore 22,25: II programma. Concerto 
della pianista Magda Brard. 

Luvepì 3 Luatro, ore 21: II programma. 
Da Saarbriicken: Concerto sinfonico. di 
musiche di autori tedeschi, grande orche- 
stra diretta dal maestro Hans Hòrner. 


MarteDì 4 Luotto, ore 22.10: I program. 
Concerto del Quartetto Italiano composto 
da Remy Principe, Ettore Gandini, Giu- 
seppe Matteucci e Luigi Chiarappa. Ven- 
gono eseguiti: III serie di Antiche danze 
e arie per liuto realizzate da Ottorino Re- 
svighi, e Quartetto in fa magg. op. 96 di 
A. Dvorak. 

(fencoent 5 Luotro, ore 22,20: II pro- 
\fàinma. Concerto del violinista Giulio 
Bignami. 

Grbvent, 6 Luatro, ore 17,15: Concerto 
scambio Italo-Brastliano. 

— Ore 21,45: Il programma. Concerto 
iatopioa diratio/dal'masitzo ‘Roberto Cag- 

lano. 


VswrrpÌ 7 Luotto, ore 21,30: I program- 
ma. Dalla Basilica di Massenzio: Concer- 
to sinfonico dell'Orchestra Stabile della 
R. Accademia di Santa Cecilia, diretto dal 
mestro Oliviero de Fabritiis. 


Sapato 8 Luotro, ore 21; Il programma. 


Poche goccie dopo 
il bagno, danno 
soavità e freschezza 


WATT RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


Concerto, diretto dal maestro Fernando 
Previtali, col concorso del soprano Alba 
Anzellotti. Musiche di Giovanni Gabrieli, 
Monteverdì, Scarlatti, Masetti, Giuranna, 
Pizzetti, Petrassi, Alfano e Rossini. 

— Ore 21.15: III programma. Concerto 
di celebri quartetti di opere italiane (Don 
Pasquale, Rigoletto, Mefistofele e Bohème) 

— Ore 22,30: I programma. Concerto 
del violinista Remy Principe. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 2 Luatto, ore 17: III program- 
ma. La felicità abita qui, tre atti di Lo- 
renzo Gigli. 

— Ore 21,50: Il programma. Le aquile 
nel pollaio, un atto di Mario Tiranti 

Lunepì 3 Luatro, ore 21,45: III program- 
ma. Mobili di casa, Impressioni di Gino 
Sarchini. 

MarreDì 4 Luatto, ore 20,30: III program- 
ma. La signora in viola, tre atti di Nino 
Carlassarre (prima trasmis: 

Mencovevì 5 Luauio, ore 21: I program- 
ma. Il dono del mattino, tre atti di Gio. 
vacchino Forzano, 

Guovenì 6 LuaLio, ore 21: Il programma. 
Camerata un po' di fuoco, radiocommedia 
in due tempi di Ferruccio Cerio 

VeneaDì 7 Luatzo, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Il porcellino, un atto di Renato 
Fausti (novità). 

Sasaro 8 Luetro, ore 21: I programma. 
Il medico della signora malata, tre atti di 
Luigi Bonelli (prima trasmissione). 


VARIETA’ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domenica 2 Luatio, ore 9,15: Stazioni 
seconde. Concerto scambio Germania-Ita- 
lia di musiche milita 

— Ore 17: I programma meridiano, 
Canzoni e ritmi. 

— Ore 19: IM programma. Sestetto 
mandolinistico bolognese. 

— Ore 21: IN pregr. Canzoni e ritmi, 

— Ore 20,50 circa: II programma. Cor- 
po musicale della R. Aeronauti 

Lunepì 3 Luctio, ore 19: III programma. 
Quintetto campestre. 

— Ore 20,30: II programma. Orchestra 
d'archi 

— Ore 21: III progr. Canzoni e ritmi. 

— Ore 21,45: I programma. La fidanzata 
di Milù, operetta in tre atti di Alfredo 
Cuscinà. 

— Ore 22,10: Il programma. Musiche 
sincopata per banda, 

— Marntenì 3 Luetio, ore 21: I program- 
ma. Canzoni e ritmi. 

Mercoenì 5 Luatto, ore 13,25: I pro- 
gramma meridiano. Concerto della Banda 
della R. Guardia di Finanza. 

— Ore 19: III programma. Orchestrina 
Ramponi. 

Ore 21: III progr. Canzoni e ritmi 

Ore 22,20:-I programma. Concerto 
brillante. 

Gioveì 6 Luetro, orè 19: INI program- 
ma. Orchestrina tipica Cuccaro. 

— Ore 20,30: INI programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21: III programma. Rassegna di 
canzoni. 

VewerDì 7 Luotto, ore 19,20: IMI pro- 
gramma. Quartetto cantastorie. 

— Ore 21: I programma. Orchestra d’ar- 
chi di ritmi e danze 

— Ore 21: II programma. La regina del 
fonografo, operetta in tre atti di Carlo 
Lombardo. 

— Ore 21,30: II programma. Musiche 
brillanti. 

Sanaro 8 Luctio, ore 13,15: I program- 
ma meridiano. Al mare, al mare, scena 
musicale di Marcello Marchesi 

— Ore 20,30: INT programma. Ritmi e 
canzoni. 


— Ore 21,45: IMI programma. Orchestra 
d'archi 

Ore 22,10: Il programma. Dopolavoro 

Polifonico « Emilio Ghionzoli» di Fi- 


“°° (NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


Ha rivestito carattere particola 
te solenne la cerimonia di inaugura: 
dell'Ente Italiano per gli Scambi te 
culturali con la Gern 
Roma nella sede del! 
per le Relazioni Cul Sono interve- 
nuti a questa cerimonia il Sottosegretario 
agli Affari Esteri, Basti il prof. Za 
gara, membro del Direttorio del P.N.F. 
in rappresentanza del Ministro Alfieri, il 
Prefetto, i Presidenti dell'Istituto Na: 
nale Fascista della Previdenza Sociale e 
dell'.R.C.E., il vice presidente dell'I.R.I., 
il Commissario del Reich per la stabiliz= 
zazione dei prezzi, dott. Wagner, il dr. 
von Winterfeld, presidente dell'Istituto 
germanico corrispondente a quello inau- 
gurato, venuto a per. presenziare 
questa cerimon nente ad una de- 
legazione tedesca, l'Ambasciatore del Reich 
presso il Quirinale con alcuni funzionari 
dell'Ambasciata, alti funzionari del Mini- 
stero degli Esteri, i rappresentanti di tutti 
gli altri dicasteri e altre autorit 

Ordinato il saluto al Duce e al Fuhrer, 
ha preso primo la parola il Sottosegre 
rio S. E. Bastianini, il quale ha portato 
il saluto del Governo fascista e quello 
particolare del Ministro degli Affari E- 
steri, «Lo sviluppo dei rapporti culturali 
italo-tedeschi — egli ha detto — è parte 
essenziale del vasto programma di lavoro 
che la Germania e l'Italia hanno trac- 
ciato per rendere sempre più saldi e pro- 
fondi i vincoli che uniscono i due Paesi 
amici ed alleati. Esso deve realizzare nel- 
la scienza, nella tecnica e negli studi 
quella perfetta solidarietà di intenti e 
di opere che viene realizzata nel campo 
delle relazioni politiche, economiche e mi- 
litari e che caratterizza la ferrea alle: 
za esistente fra i due popoli, allean 
forze come di spiriti, di concezioni ideali 
come di interessi pratici, diretta a saldare 
in un blocco potente le due Nazioni, che 
rinnovate e potenziate dal genio del Duce 
e del Flhrer. si sono messe alla te 
la Storia d'Europa per assicu 
mezzo a un mondo inquieto e in dissolu- 
zione, le basi della civiltà ». S. E. Basti: 
nini ha pronunciato poi, àn lingua ted 
sca, brevi parole di saluto per gli ospi 
e di auspicio per il nuovo Ente che con- 
tribuirà ancora più ad avvicinare i due 
popoli amici. 

Ha preso quindi la parola il Presidente 
dell'Ente, conte Volpi di Misurata, che ha 
pregato il Sottosegretario di Stato agli 
Esteri di voler rendersi interprete presso 
il conte Galeazzo Ciano dei sentimenti 
di vivissima gratitudine dei dirigenti del- 
la nuova istituzione per l'incoraggiamento 
€ l'appoggio ricevuto dal Governo fasci- 
sta fin da quando sorse l'idea della fon- 
dazione di questo Ente. Accennando al 
carattere e alle funzioni dell'Ente stesso 
il conte Volpi ha messo in rilievo l’effica- 
ce contributo che esso potrà dare, nell'in- 
teresse reciproco delle due Nazioni ami- 
che, nel settore economico. 

Ha parlato poi il Commissario nazionale 
per la stabilizzazione dei prezzi, Gauleiter 
Joseph. Wagner quale ha esaltato la 

ordialità dell'amii stabilitasi tra l'Ita- 

@ la Germania per uno scambio pe- 
renne dei più nobili doni.che accomun 
no fra di loro i due Paesi 

E infine ha pronunciato un breve di- 
scorso in lingua italiana il Presidente del- 
la Deutsche Italienische Studienstiftung, 
von Winterfeld, il quale pure ha messo 


REGIE TERME 


«APERTE TUTTO L'ANNO" 


ARTRITI - REUMATISMI - 


GOTTA - SCIATICA - 
- POSTUMI DI FRATTURE 


AGO ANTICHE TERME - GRANDE ALBERGO NUOVE TERME - ALBERGO REGINA | 
TRS 


Beatrice d'Este ebbe la ventura di tro- 

vare nel pennello di Leonardo l'as- 

sertore del suo fascino incantevole. 

La signora moderna trova nella de 

licata acqua di Colonia “Antinea’” 

la più eloquente esaltatrice della 
sua seducente bellezza. 


ACQUA DI COLONIA 


NTINEA 


CANNAVALE » 


NAPOLI 


Nelle vostre gite non dimenticate 
un compagno prezioso 


'ANISETTÀ 


ma SILVIO MELETTI 
cm sto iceno, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Lebect apcitvo 


in evidenza l'efficacia della collaborazione Fra i Delegati dei varì Paesi convenuti peraio, ha parlato della universalità del certo campanario della Basilica, è stato 
economica e culturale fra le due Nazioni. all'esposizione « Lavoro e Gioia » ha for- pensiero del Duce. I discorsi del Ministro anche quest'anno festosamente celebrata 
ica e euro agi ‘accolti da ca° mato oggetto di vivace commento un ge- d'Italia e del delegato del Portogallo sono con il consueto ma sempre straordinario 
lorosi. applausi. sto esibizionistico compiuto dal delegato stati vivamente applauditi. concorso di folla al massimo Tempio del- 
francese. Al pranzo offerto dal Ministro la Cristianità. La statua del Principe de- 
* Sull'infrangibile amicizia tra Roma romeno del Lavoro, mentre era stato sta- * Si ha da Copenaghen che un comu- gli Apostoli rivestita del manto pontifi- 
Berlin le Toldo il conte Ciano ha scritto bilito che non dovessero essere pronun- "icato del Governo danese annunela che cale e della tiara, ha veduto passare da- 
peo e OO Msrazione pubblica nel clati discorsi. Îl delegato della Francia si 2 Ministro a Roma è stato nominato S. E. vanti a sé una moltitudine devota e pia 
secondo fascicolo della grande rivista ita- improvvisamente alzato e ha pronun- Wadstedt, già Ambasciatore a Washing- a baciargli îl piede già logoro dell'omag- 
lo-tedesco-nipponica che si pubblica a ciato un'orazione con la quale ha tentato ton, in sostituzione del Ministro C. W gio che dura da secoli. Anche al pontifi- 
La dichiarazione è la seguente di far credere che, anche nel suo pae: Kruse, trasferito a Stoccolma cale Cole uatiia ed ali ‘espri del pome- 
"GI accordi culturali italo-tedesco e esiste una tutela del lavoratore. Subito riggio ha assistito moltissima gente. La 
| tellesco-giapponese sono rispettivamente ‘dopo, molto opportunamente, sì è le' NOTIZIARIO sera della vigilia il Papa discese nella 
del 23 e 25 novembre 1938, l'accordo cul- parlare il nostro Ministro Ghigi, il qua- Basilica Vaticana per venerare la tomba 
turale italo-nipponico del 23 marzo le. in rapida ma completa sintesi, ha espo- VATICANO del primo Apostolo e Pontefice. Questa 
La rivista Berlino-Roma-Tokio ha. sto l'opera iniziata e svolta dall'Italia nel consuetudine iniziata da Pio IX nel 1871 e 
tutto, il compito di esaminare, dibattere campo del lavoro, mentre successivam # La solennità di S. Pietro, tanto sen- proseguita ininterrottamente da Leone XIII, 
e approfondire | problemi posti da quegli te il delegato portoghese De Castro, esal- tita dai Romani, che per nove giorni an- Pio X, Benedetto XV e Pio XI. fu soltanto 
accordi; compito d'importanza fondamen- tando la figura di Mussolini come idea- tecedenti e per quattro volte al giorno omessa da Pio XI negli ultimi anni, perché 
tale. Essa sì rivolge. sopratutto, ai gio- tore e realizzatore del benessere dell'o- odono il suono giubilante del grande con- Sua Santità a quell'epoca già trovavasi 


‘astel Gandolfo. PioXII 
ripreso la pia con- 
suetudine e  sull'im- 
brunire, quando la Ba. 
volontà, tenaci. silica era sgombra dal 
| re bili hai pubblico e chiusa, sce. 

se accompagnato dalla 


Corte e dalle Guardie 
ogni resistenza ed g Nobili e scortato dalle 
vento, a compimento q Guardie Svizzere. Do- 
il grande edificio di po l'adorazione alla 
ordine e di giustizia Cappella del Sacra- 
ove questo torbido ed à mento, è passato ad 
inquieto mondo di og- inginocchiarsi innanzi 

Ì gi potrà soltanto ritro- 1 alla Confessione dove 
vare la sua pi | ha preso parte alla re- 
il Questo edificio riposa citazione del Rosario 


Poi, disceso 


vani. Intendo } popoli 

giovani: italiano, te. 

desco e giapponese. pe T 
Quelli che son 1 


detiene fi Ross | [PRIMA FABBRICA MARCA V STELLA | piscia i gela 


golo dell'amicizia che benedizione dei Sacri 
ino intanto ITALIANA TR 


i «dum che Di 
Niente potrà infran- D'OROLOGERIA dumento che_indos- 
gerlo, né le parole, né 1 1878 


rescovi ed alcuni 
pas ovi che ne godo- 
# A conclusione 
l'attività soc 


no il privilegio e che 
sono conservati pr 


d ale del 
ata del « Centro la tomba di San Pie- 
Lannata e al ame tro. Il Papa infine pi 
italiano di Studi ame- ì n 
ticani 3. Il. Presidente ma di risalire nel 
Basilica ha visitato la 


tomba di Pio XI e dei 
suoi più vicini prede- 
cessori. 


S. E. Alberto Asqui 
ha invitato nella el 
gante sede della isti- 
tuzione tutti i corri 
spondenti di giornali 
americani per offrir 
loro un esemplare del- 
l'« Annuario dell'Italia 
e delle Americhe del 


# Alla fine del pros- 
simo settembre sarà 
tenuta a Venezia la 
VII Settimana di Arte 


1939 ». Egli ha spie- Sacra în Italia, pro- 
gato ai convenuti co- mossa dalla Commis- 
i me l'a Annuario », che one Pontificia per 
Î è il primo del genere ‘arte sacra. La locali- 
Î che sia stato compi- tà è stata scelta în vi- 


sta delle feste per il 
XII centenario del 
Duomo di Torcello, 
così che questa Setti- 
mana entrerà nel pro- 
gramma generale delle 
feste stesse, in piena 
armonia con il pro- 
gramma delle celebra- 
zioni civili. Alla Set- 
timana prenderanno 
parte, come in quelle 
precedenti. î ravpre- 
sentanti di tutte le 
Diocesi d'Italia spe- 
cializzati presso le sin- 
gole Curie per la cu- 
stodia dei monumenti 
artistici e lo studio 
delle discipline atti- 
nenti. La decisione di 
tenere questa  Setti- 
mana a Venezia era 
Bià stata adottata in 
linea di massima dal 
Papa Pio XI, ed è sta- 
ta ora pienamente 
confermata dal Re- 
gnante Pontefice. 


lato in Italia, nella ob- 

biettività delle infor- 

mazioni che contiene 

ui diversì Paesi ame- 
ricani, rispecchi lo 
spirito di imparzialità 
che anima tutta l'at- 
tività del « Centro 
Froposito dell'Istituto 
è infatti quello di de- 

Ì terminare o di aumen- 
tare, sempre che sia 
possibile, le compren- 
sioni e collaborazioni 
fra l'Italia e i Paesi 
americani e anche di 
favorire l'avvicina- 
mento dei cittadini di 
diverse Nazioni ame- 
ricane residenti in Ro- 
ma o quivi di pas- 
saggio. 


Alla Esposizione 
«Lavoro e Gioia » di 
Bucarest ha suscitato 
grande ammirazione 
il padiglione italiano, 
alla cui inaugurazione 
è intervenuto Re Carol 
accompagnato da tutti 
i membri del Governo 
e del Corpo diplomi 
tico. Nel lasci 
padiglione ita) 
Re, al quale la dele- 
gazione fascista aveva 
offerto vari doni, fra 
cui un’artistica ripro- 
duzione in bronzo del- 
l'Arco di Costantino, 
ha espresso il suo più 
vivo compiacimento al 
| Ministro d'Italia S. E. 

Pellegrino Ghigi e ai 
| Consiglieri nazionali 
i Cianefti e Puccetti che 
gli avevano illustrato 
il significato e i risul- 
tati delle varie attivi- 
tà realizzate dallo Sta- 
to fascista. 


* La grandissima 
richiesta di udienze 
da parte di enti, di 
personalità, di fedeli 
ha deciso il Papa a 
rinviare la partenza 
per Castel Gandolfo 
già fissata per i primi 
di luglio. Deciso come 
è Pio XII a valersi del 
soggiorno di Castello 
per il maggior racco- 
glimento e la maggio- 
re intensità di lavora- 
ce nello studio e nel. 
la cura dei problemi | 
della Chiesa, vuol ri- 
durre al minimo le u- 
dienze durante il pe- 
riodo di ferie. Di qui 
la necessità di atten- 
dere, fino che è a Ro- 
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ma, alle più urgenti. Ha incominciato con 
quella generale a tutti i Collegi Ecclesia- 
stici di Roma — dal più antico il Capra- 
nica fondato dal Cardinale Capranica nel 
1458 al più recente quello di S. Maria 
del Lago (1935) per il clero dell'Archi- 
diocesi di Chicago — raccogliendo così 
intorno a sé nel Cortile di San Damaso, 
dove era stato eretto un grande palco col 
trono al centro, parecchie migliaia di se- 
minaristi di tutti i paesi del mondo. Era 
presente anche il cardinale Pizzardo pre- 
fetto della Sacra Congregazione dei Se- 
minari e delle Università degli Studi. Tra 
gli intervenuti si notavano sacerdoti e 
notabili venuti dall'Etiopia per assistere 
alla beatificazione del Venerabile De Ja- 
cobis che fu primo vicario apostolico in 
Abissinia. Il Pontefi- 
ce, che al suo appa- 
rire è stato accolto da 
una vibrante manife- 
stazione, ha pronun- 
ciato un discorso in 
latino. Dopo esser: 
compiaciuto per il nu- 
mero così rilevante di 
giovani i quali si av- 
viano al sacerdozio e 
che sono non soltanto 
italiani ma provengon 
da tutto Îl mondo, Pio 
XII ha ricordato la co- 
stituzione «Deus Scien. 
tiarum Dominus», con 
la quale il suo pre- 
decessore dette un 
nuovo ordinamento al- 
l'indirizzo degli alti 
studi ecclesiastici, ri- 
forma che egli pie- 
mamente conferma. 
Quindi ha illustrato le 
discipline alle quali 
debbono dedicarsi i 
giovani, e cioè la fi- 
losofia, la sacra serit- 
tura, la morale, il 
diritto canonico e la 
storia ecclesiastica, per 
essere degni ministri 
di Dio. A Roma i gio- 
vani avranno campo 
di completare la loro 
educazione spirituale 
e culturale ispirandosi 
agli.antichi monumen- 
ti della cristianità e 
consultando grandi te- 
sori che sono custo- 
diti negli archivi e 
nelle biblioteche. 


* Ha fatto il giro 
dei giornali la notizi 
che in questi ultimi 
mesi è stata rinvenuta 
una croce latina di 
grandi dimensioni, i 
pressa sullo stucco 
murale d'una casa, al 
piano superiore d'una 
delle più belle case 
della città di Co- 
rallo. Stando così le 
cose, fa un passo gi- 
gantesco la tesi finora 
tanto dibattuta dell’e- 
sistenza, insieme sia di 
un culto cristiano che 
di nuclei di seguaci 
della nuova fede nelle 
città vesuviane di Er- 
colano, Pompei e Sta- 
bia, distrutte l’anno 
79 dopo Cristo în se- 
guito alla catastrofica 
eruzione. A questa no- 
tizia di grande im- 
portanza veramente 
perché si tratta di una 
testimonianza della 
croce nel primo seco- 
lo se ne è aggiunta 
un'altra, quella cioè di 
un inginocchiatoio che, 
secondo gli scopritori 
starebbe a dimostrare 
la inequivocabilità del 
documento trovato. 
Ora questa interpreta- 
zione dell'inginocchia- 
tolo, a parere degli 
archeologi. è da esclu- 
dersi in modo assol 
to. Sì tratta probal 
mente _ dell'impronta 
di un mobile qualsiasi 
avvicinato a caso alla 
croce e che solo la 
fantasia e la buona 
volontà possono far 
passare per un ingi 

nocchiatoio. 


Neutralizzate gl 


* Invitati da Sua Eminenza il Cardi- 
nale Nasalli-Rocca di Corneliano, Arci- 
vescovo di Bologna, in qualità di prima 
creatura — la prima porpora cioè data 
da Pio XI — si sono riuniti nel Palazzo 
Apostolico Vaticano i Cardinali creati da 
Pio XI, per una prima intesa circa l’e- 
rezione di un monumento al venerato 
Pontefice nella, Patriarcale Basilica di 
San Pietro. Con cordiale unanimità nel- 
l'adunanza si è deciso di onorare degna- 
mente la memoria di tanto Pontefice. Le 
conclusioni di massima, procedere cioè 
alla nomina di apposita Commissione la 
quale tuttavia non prenderà deliberazio- 
ni senza sentire gli. altri Eminentissimi, 
sono state sottoposte dal Cardinale Na- 


e conferioni eleganti 


« Fragrante come il fiore) 


odori pesanti che l'estate svi- 
luppa con questa pura e fresca essenza di fiori 


salli-Rocca all'Augusto giudizio di Pio XII 
il Quale, per desiderio degli stessi Cardi- 
nali nominerà anche la Commissione Car- 
dinalizia esecutiva, 


# A cura dell'Unione Missionaria del 
Clero in Italia (Roma, via di Propaganda) 
sono uscite în nitido volume dal titolo 
«I Grandi Missionari » le conferenze te- 
nute nel novembre scorso all'Angelicum 
di Roma intorno a sei grandi figure di 
apostoli del vangelo nelle terre infedeli 
Conferenze di singolare interesse sia per 
l'argomento come per gli oratori e che 
ebbero larga eco di plauso come ne a- 
vranno ora raccolte în volume, attraen- 
tissime alla lettura. Basti dire che il P 


Gillet domenicano parla di P. Vittorio 
Ricci O. P. (1621-1685) missionario nel 
sud della Cina; P. Pasquale M. D'Elia 
S. J. parla del grandissimo Matteo Ricci; 
l'Abate don Ascanio Vonier Benedettino, 
di Sant'Agostino di Canterbury (morto 
nel 604), P. Mazé dei Padri Bianchi del 
Cardinale Lavigerie: Mons. Francesco 
Luttor di Santo Stefano d'Ungheria (969- 
1038), P. G. Golubovich O.F.M. dì Frate 
iuglielmo di Rubruk apostolo dei Tar- 
tari (1220-1256). Se lo studio di Matteo 
Ricci è dei più interessanti, quello di 
Mons. Luttor è certamente il più origi- 
nale e dotto. Il colto prelato, che è con- 
‘e di Legazione di Ungheria pre: 
anta Sede, con pazienza di indagini 
con ai di sintesi e con amore di 
figlio ha saputo illu- 
strare magnificamente 
la figura di missiona 
rio di Santo Stefano 
Re di Ungheria come 
quella appunto di un 
missionario vero e pro. 
prio che non solo con- 
dusse alla fede il po- 
polo magiaro ma lo 
organizzò anche in 
piente gerarchia av 
viandolo verso una 
luce di ctviltà cristia- 
na e di progresso che 
per alterne e duris 
ende non venne 
i meno. L'Ungheria 
per la for- 
mazione avuta dal suo 
re, sarà sempre un € 
sempio di fedeltà a 
Roma latina e di 
ditanza al Pontificato 
Romano, 


MUSICA 


Elsa Respighi, la 
vedova  dell'illustre 
compositore, musicista 
anch'essa, ha scritto 
una lirica di larghe 
proporzioni, dal titolo 
Il pianto della Madon- 
na, ispirata dalla ce- 
lebre laude di Iacopo- 
ne da Todi, e sta ora 
lavorando ad un'opera, 
Alceste, che sarà pron 
ta in autunno. La Re- 
spighi ha dichiarato di 
aver dato in questa 
sua opera larghissima 
te al coro, 


+ Si è chiuso îl con- 
corso per il Premio 
San Remo 1938 di mu- 
sica che aveva per te- 
ma un poema sinfoni- 
co, un quartetto e un 
quintetto ed una com- 
posizione corale ten- 
denti — all’esaltazione 
dello sport. A_ giorni 
verrà nominata l’ap- 
posita giuria. I con- 
correnti sono 58, con 
70 lavori, e cioè 27 
poemi sinfonici, 14 
quartetti o quintetti e 
29 composizioni corali 
Intanto il Comitato 
Permanente dei Premi 
San Remo ha bandito 
il concorso per il Pre- 
mio dî musica 1939 fra 
le migliori produzioni 
nel campo dell’opera 
lirica e delle composi- 
zioni musicali-sinfoni- 
fonico-voca- 
li siano state 
fate od eseguite 
r la prima volta nel. 
l'ultimo triennio. I 
premi stabiliti sono 
quattro: uno di lire 
20.000 ed uno di lire 
10.000 per le opere li- 
riche; due di L. 10.000 
ciascuno per la musi- 
ca sinfonica. Ma que- 
sti due rremi potran- 
no eccezionalmente es- 
e riuniti in uno 


liani iscritti al Sinda- 


per luomo elegante esa 


cato. La Giuria avrà 
però facoltà di segna- 
lare anche autori non 
concorrenti che riten- 
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ga degni del conferimento di un premio, 
Îl tempo utile per concorrere è stato fis- 
sato al 31 agosto prossimo venturo. 


* La Società del Teatro Regio di To- 
rino ha definito il programma per la 
prossima stagione estiva nel Teatro aper- 
to al Valentino, che è stato portato a 
seimila ‘posti. Il programma comprende 
il Trovatore di Verdi, la Lucia di Do- 
nizetti, La Fiamma di Respighi. Le rap- 
presentazioni saranno nove, tre per cia- 
scuna opera. Secondo le direttive della 
Federazione Fascista, allo scopo di ren- 
dere gli spettacoli accessibili alle masse, 
saranno praticati prezzi eccezionalmente 
popolari e particolarmente esigui per i 
dopolavoristi. 


# Il Ministro Conte Galeazzo Ciano ha 
voluto anche quest'anno offrire gratui- 
tamente aì connazionali residenti all'e- 
stero interessanti concerti dopolavoristici, 
che sì sono svolti sotto gli auspici delle 
Case d'Italia. Tali concerti, che già sin 
dal primo esperimento ottennero un vivo 
successo, si propongono non solo lo sco- 
po di raccogliere in festoso trattenimento 
le nostre collettività, con speciale riguar- 
do alla grande massa dei lavoratori, ma 
soprattutto quello di educare il sentimen- 
to e il gusto dei più umili alle più 
schiette e pure espressioni della musica 
Infatti, anche quest'anno sono stati chia- 
mati a collaborare ai concerti dopolavo- 
ristici artisti italiani di chiara fama, e 
nella preparazione dei programmi si è 
tenuto ad imprimere ad ogni concerto 
un conveniente carattere artistico, che ha 
servito ad elevare l'importanza delle ma- 
nifestazioni e ad avvicinare senza diffi- 
coltà le nostre masse di lavoratori alle 
più belle e raffinate forme della musi 
sia vocale sia strumentale. Ad un primo 
cielo di concerti hanno partecipato il 
violinista Antonio Abussi e il soprano 
Laura Pasini, Leonarda Piombo e Giulia 
Tammaro, accompagnati al pianoforte da 
Nelly Affricano. Esso si è svolto in Tu- 
nisia presso le Case d'Italia, a Tunisi, 
Biserta, Ferryville, Susa, Sfax, Khram, 
Khanguet, Goletta; in Algeria, a Bona, 
Algeri e Orano, e nel Marocco, a Casa- 
bianca. Un secondo ciclo si è ‘svolto in 
Svizzera, con il concorso del trio vo- 
cale romano e della pianista Latea Cifa- 
relli (Lugano, Beliinzona, Neuchatel); del 
duo Chiarappa-Petacei e del tenore Pa- 
i, accompagnato al pianoforte da Ce- 
sarina Buonerba (Losanna, Zurigo); del 
pianista Rodolfo Caporali e del soprano 
Maria Teresa Pediconi, accompagnata al 
piano da Barbara Giuranna (Chiasso, Lo- 
carno). Un ultimo concerto dopolavori- 
stico della stagione è stato eseguito dal 
le sorelle Luciana e Margherita Gabrici 
presso la Casa d'Italia ad Atene. Tutte 


Partecipate anche Voi al Con 


so Inte 


Rollei. Chiusura per l'invio 31 A 


Programmi presso i negozianti di articoli f 


PETTINATURE 


Le 

Vostre 

acconciature riusciranno più 
suggestive usando BRILLANTINA 
LINETTI alla cera di g 
fiori. La BRILLANTINA 
LINETTI cura i capelli, 

cui dà luce, forza, 
bellezza incomparabili 

inodora o in delicati profumi’ 


LINETTI, PROFUMI, VENEZIA 


queste manifestazioni, organizzate dai.sin- 
goli dopolavoro, sono state preparate e 
dirette dal centro a cura della Direzione 
Generale degli Italiani all'Estero e della 
Direzione Generale del Teatro. 


* Si è conclusa a Londra la stagione 
italiana all'Opera Reale del Covent Gar- 
den. L'anno scorso la partecipazione ita- 
liana alla stagione internazionale consi- 
stette in tre opere, con sette rappresen- 
tazioni. Quest'anno l'arte nostra ha con- 
quistato un più largo posto, e la sta- 
gione internazionale ha ospitato le opere 
italiane in numero di cinque: Traviata, 
Trovatore, Tosca, Otello, Aida, con un 
numero complessivo di 14 rappresenta- 
zioni. I nostri artisti, con a capo il mae. 
stro Vittorio Gui, hanno trionfato ogni 
sera avanti a un pubblico che gremiva 
ogni ordine di posti. Da Beniamino Gigli, 

ina Cigna, Maria Caniglia, Ebe Stigna- 
ni, a Borgioli, Zambelli, Basiola, tutti 
hanno tenuto ‘alto il nome d'Italia. Il 
maestro Gui, sempre più apprezzato e 
amato dal pubblico inglese, ha diretto 
tutte le rappresentazioni italiane, salvo 
l'Aida, che Sir Thomas Teecham sì era 
riservata, con l'Orchestra filarmonica di 
Londra. Lo stesso Gui è stato chiamato a 
dirigere nel prossimo inverno un’impor- 
tante serie di concerti sinfonici, Tutta 
la stampa londinese ha constatato il sue- 
cesso complessivo della stagione italiana. 


* I nostri giovani compositori sono tut- 
ti al lavoro e tutti stanno preparando 
delle opere liriche. Così Ennio Porrino 
ha finito ora un atto dal titolo Gli Orazi; 
Lino Liviabella ha cominciato a compor- 
re la musica per tin'opera che avrà per 
titolo Antigone; Luigi Dallapiccola ha da 
tempo annunciato un dramma lirico v0- 
lo di notte, ricavato dal romanzo di Saint 
Exupéry; il maestro Giuseppe Rosati la- 
vora attorno ad una Figlia del Re di Tu- 
nisi; Sandro Cicognini si ripromette di 
musicare ‘un proprio libretto dal titolo 
La madre; Giannandrea Gavazzeni ha in 
animo di musicare un Colleoni; ed al 
lavotò sono anche i maestri Petrassi, 
Persico e Mario Peragallo. 


# Dal 10 luglio al 10 settem 
no luogo a Siena, nel sugge: 

Chigi-Seracini, i corsi estivi dell'Acca- 
demia musicale chigiana, I docenti sa- 
ranno: per il violino il maestro Arturo 
Bonuccl; per il pianoforte il maestro Al- 
fredo Casella; per la composizione il 
maestro Vito Frazzi; per l'organo, il mae- 
stro Fernando Germani; per il canto da 
concerto Maria Labia: per la scena lirica 
Ester Mazzoleni; per l'arpa Ada Se 

suoli-Ruata; ancora per il violino Ari 
go Serato; per lo spartito e accompa- 


nazionale 
to 1939. 
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gnamento Adolfo Baruti e Sergio Lorenzi. 


La direzione d'orchestra è affidata a Ca- 


sella. 


sto; quella di Bologna dal 1 al 29 Ju- 
glio; quella di Genova dal 20 luglio al 
20 agosto; quella di Napoli dal 26 luglio 
al 13 agosto; quella di Palermo dal 25 


luglio al 6 agosto; quella di Pola dal 26 


luglio al 13 agosto; quella di Zara dal 
10 al 25 luglio; quella di Catania dal 16 
al 30 agosto. 


TEATRO 


* Abbiamo. interrogato Cesare Giulio 
Viola intorno a ciò che egli sta prepa- 
rando per il prossimo nuovo anno tea- 
trale. Lo scrittore tarentino ci ha dichia- 
rato che sta portando a compimento in 
questi giorni una commedia in tre atti, 
promessa alla Compagnia che Evi Malta. 
gliati riunirà in ottobre con Luigi Cimara 
€ Carlo Ninchi. Titolo: Gavino e Si 
smondo. Si tratta di due personaggi as- 
solutamente antitetici, nel fisico e nel 
morale. Un pugilista Sigismondo; uno 
sfortunato poeta e letterato Gavino. Tra 
i due è naturalmente una giovane don- 
nà: l'amica del rozzo e brutale pugilista, 
la quale è poi attratta verso il mite € 
debole poeta e tutta presa nel fascino 
Spirituale di questi. Carlo Ninchi sarà 
Sigismondo; Luigi Cimara Gavino, ed 
Evi Maltagliati la donna contesa tra | 
due. Molto probabilmente la commedia 
andrà in scena all'inizio dell'anno ten- 
trale, a Roma, con la regia di Gherardo 
Gherardi. Per ottobre Cesare Giulio Vio- 
la conta di consegnare anche Ja com- 
media che egli ha promesso ad Elsa 
Merlini e che s'intitolerà Indaco, dalla 
tintura turchina che una donna tra i 
35 e i 38 annì, di non comune bellezza, 
piena di fascini, intelligentissima, astuta 
negli affari, mondana al cento per cento, 
e senza scrupoli, dà ai suoi capelli, bian- 
chi fin dalla prima giovinezza. Questa 
donna ha una giovane figlia, che vive 
completamente per proprio conto un'e- 
sistenza semplice e di lavoro. Un giorno 
questa giovinetta si fidanza ad un gio- 
vane architetto con cui ha studiato; ed 
è allora che la madre viene a trovarsi di 
frente a loro, e di qui scaturisce un 
dramma di cui non vogliamo anticipare 
le situazioni, assai audaci e originali. Un 


* Qualche data sulle stagioni dell'Esta- 
te musicale Italiana: quella del Castello 
Sforzesco, iniziatasi in giugno, andrà fino 
al 31 agosto; quella delle Terme di Ca- 
racalla dal 2 luglio al 20 agosto; quella 
dell'Arena di Verona dal 23 luglio al 
15 agosto: quella del Castello di San 
Giusto a Trieste dal 5 luglio a metà ago- 


Le lenti da occhiali Zeiss Umbral atte- 
nuano uniformemente l'intensità della 
luce per l'intera gamma delle radiazioni 
visibili e invisibili. Concedono un ampio 
campo visivo nitido in tutte le direzio- 
ni dello sguardo con una gradevolissima 
resa cromatica del paesaggio, grazie al- 
la speciale colorazione neutra Umbral! 


ZEISS 
UMBRAL 


Contro la luce abbagliante del sole 


Opuscoli esplicativi ‘“Umbral 3II,, invia gratis a richiesta 
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san 
rà 


cera 


atto di Indaco si svolge sopra un ele- 
gante panfilo. 


* Abbiamo dato, la scorsa settimana, 
l'elenco degli interpreti del Campiello di 
Goldoni, che si rappresenterà all'aperto 
a Venezia nella seconda quindicina di 
luglio, con la regia di. Renato, Simoni e 
Corrado Pavolini. L'altro spettacolo gol- 
doniano, Il ventaglio, avrà gli stessi due 
registi e si svolgerà in Campo San Zac- 
caria, nei giorni 16, 19, 22, 25, 29 luglii 
Andreina Pagnani sosterrà, come nell'edi- 
zione del 1930, la parte della giovane 
Giannina, e Nerio Bernardi quella del 
Signor Evaristo. Le altre parti sono state 
così distribuite: la Vedova Gertrude sa- 
rà Gina Sammarco, sua nipote Candida 
Rina Morelli; il Barone del Cedro Giulio 
Stival, il Conte di Roccamarina Annibale 
Ninchi, lo Speziale Timoteo Cesco Ba- 
seggio, la Merciaia Susanna Lina Tricer- 
rì, l'Oste Coronato Carlo Ninchi, il Cal- 
zolaio Crispino Gino Cervi, il contadino 
Moracchio Rossano Brazzi, Limoncino A- 
roldo Tieri, Tognino Antonio Barpi e 
Scavezzo Ettore Masi. L'allestimento sce- 
nico dello spettacolo è stato ideato da 
Guido Salvini e Aldo Calvo. 


* La rappresentazione del Cesare di 
Giovacchino Forzano nell'Arena di Vero- 
na — alla prima assisterà il Ministro 
Segretario del Partito Achille Starace — 
è fissata per i giorni 1 e 2 luglio. Per 
le due eccezionali rappresentazioni è sta- 
to preparato un allestimento scenico di 
gigantesche proporzioni, affidato all’archi- 
tetto e pittore Furiga. 


* Si stanno preparando degli spetta- 
coli anche nell'antico teatro romano: di 
Fiesole, In luglio si daranno alcune re- 
cite di commedie fiorentine, e cioè del- 
la Cupola di Augusto Novelli, di Gio- 
condo Zappaterra di Giulio Buceiolini e 
di Maremma di Enrico Novelli (Jambo). 
In settembre, poi, nel Teatro. di. Fiesole 
avranno luogo delle recite mistico-reli- 
giose, con Il Redentore di Riccardo Me- 
lani, di Santa Celestina dello stesso Me- 
lani e di un Mistero che sta preparando 
Cipriano Giachetti. Questi ‘spettacoli, a 
carattere popolare, avranno a registi Atos 
Ori e Riccardo Melani. 


# In un Teatro di Buenos Aires è an: 
data in scena la commedia di Luigi Pi- 
randello Il piacere dell’onestà, nella tra= 
duzione castigliana di Giulio "Escobar. Il 
lavoro ha avuto a interpreti gli attori 
della Compagnia di Luis Arata. Il suc- 
cesso è stato grandissimo: oltre 35 chia- 
mate. La stessa Compagnia fu la prima 
interprete in Argentina di altri due la- 
vori di Pirandello: Il berretto a sonagli 
e Tutto per bene. 


NAZIONALE 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


* Si parla di 
una nuova forma» 
zione, per il pros- 
simo anno teatra- 
le, a capo della 
quale dovrebbero 
essere Emma Gra- 
matica e Tatiana 
Pavlova. Il pro- 
getto è molto in- 
teressante. Le due 
illustri attrici st 
dividerebbero Je 
regìe degli spetta- 
coli, tra i quali 
anche la Maria 
Stuarda di Schiller. 
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* Contrariamen- 
te alle notizie ap- 
parse negli ultimi 
tempi, possiamo as- 
sicurare che Vitto- 
rio De ‘Sica non ricostituirà Compagnia 
nel prossimo anno. Egli rimarrà tutto il 
1939-40 lontano dalle scene, per dedicarsi 
al cinema. Ma dall'autunno 1940 tornerà 
definitivamente al teatro, con una sua 
Compagnia e un repertorio del tutto 
nuovo. 


* La Compagnia di Ada Montereggi, di 
cui demmo notizia, può considerarsi de- 
finita, ed il progetto è stato sottoposto 
all'approvazione del Ministero della Cul- 
tura Popolare. Direttore di questa Com- 
pagnia sarà Ernesto Sabatini; primo at- 
tore Carlo Lombardi. La riunione avver- 
rà nel prossimo ottobre. Il ritorno della 
giovane valorosa attrice è atteso con 
patia. 


* Luigi Chiarelli sta lavorando ad un 
nuovo lavoro drammatico, dal titolo A 
gelica, che egli ha intitolato «favola d' 
ro in tre atti ». L'autore della Maschera 
e il volto affron- 
terà dunque îl nuo- 
vo anno teatrale 
con quattro lavori, 
avendo già pron- 


ti — come fu 
annunciato su que- 
ste colonne — la 


commedia in tre 
atti Pulcinella, che 
i fratelli De Filip- 
po metteranno in 
scena nel prossimo 
inverno, Enea co- 
me oggi, rappre- 
sentazione mitica 
in tre atti, e Ni- 
non. 


»* Il Ministro del. 
l'Educazione Na- 
zionale Giuseppe 
Bottai, sulla cui 
proposta il Sovra- 
no ha conferito ad 
Ermete Zacconi il 
diploma di prima 
classe det bene- 
meriti dell’educa- 
zione nazionale, ha 
personalmente con- 
segnato all’ullustre 
attore la medaglia 
d'oro che accom» 
pagna l'alta distin- 
zione. La cerimo- 
nia si è svolta al 
Teatro Quirino di 
Roma, dove il Mi- 
histro, dopo aver 
‘assistito alla recita 
dei Dialoghi di 
Platone, sì recò sul 
palcoscenico e con- 
segnò alla presen- 
za degli attori del- 
la Compagnia e di 
alcuni amici e am- 
miratori il diplo- 
ma e la medaglia 
al grande attore. 
La cerimonia, sem- 
plice e breve, ha 
avuto un partico- 
lare significato, 
perché | compiuta 
durante una delle 
più nobili e perfet- 
te interpretazioni 
del vecchio attore, 
sul palcoscenico 
dal quale egli con- 
quista da un ses- 
santennio l'entu- 
siastico plauso del 
pubblici di tutto il 
mondo, e dove po- 
chi minuti dopo, 
faceva rivivere an- 
cora una volta la 
figura e la parola 
di Socrate. 


# A Buenos Ai. 
res è morto, all'e- 
tà di 87 anni, l'at- 
tore milanese Gae- 
tano Cavalli, di- 
scepolo ed emulo 
di Ferravilla. I 
giornali argentini 
ne hanno ;ricorda® 
to in lunghi ne 
crologi la brillan- 
te, carriera, svol- 
tasi per oltre qua- 
rant’anni sulle sce- 
ne dell'America 
Meridionale. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


BELLE ARTI 


* Dopo aver visitato le opere presen- 
tate al « Premio Cremona », il Duce ha 
dettato al ministro Farinacci i temi dei 
prossimi concorsi. Essi sono: per il con- 
corso del 1940: «La battaglia del Gra- 
no»; e per il concorso del 1941: «G.L.L. ». 


# La Triennale delle arti decorative, 
di Milano, per coadiuvare alla creazione 
di modelli 0 suggerimenti, a complemento 
della funzione che adempie con le Mostre, 
con le pubblicazioni e con la prepara- 
zione del materiale destinato alle mostre 
d'arte italiana all'estero, ha destinato cin- 
quantamila lire di premi per una serie dì 
concorsi che sarà prossimamente annun- 
ciata, 


* Il Re del Belgio ha inaugurato, a Bru- 
ges. la Mostra delle opere più importanti 
di Hans Memling. La mostra è fatta in oc- 
casione del quinto centenario della nascita 


del grande pittore fiammingo. Oltre ai mu- 
sei del Belgio, della Francia e della Ger- 
mania, vi hanno contribuito largamente 
collezionisti privati inglesi, americani e 
olandesi. Alla cerimonia inaugurale con- 
vennero numerose personalità del mondo 
artistico internazionale. In rappresentanza 
della R. Accademia d'Italia e dell'asso- 
ciazione « Amici del Belgio » è interve- 
nuto S. E. Ugo Ojetti. 


* ® piaciuta molto all'« Arcobaleno » 
di Venezia una mostra di dipinti di An- 
tonio Mancini. Vi erano mostrati parecchi 
pezzi, dei più celebri, ed anche qualche 
prezioso « inedito ». «Un favoloso giar- 
dino, ha scritto Diego Valeri in prefa- 
zione al catalogo, dove tra squarci abba- 
glianti di luce bianca e brulicanti masse 
di ombra nera, di tutte le possibili varietà 
del nero, fioriscono — si vorrebbe dire 
esplodono — i rossi, i verdi, gli ori più 
puri e incandescenti... 


* Mercé l'interessamento degli « Amici 


di Brera», la Pi- 
nacoteca di Brera 
si è arricchita in 
questi giorni di 
un'opera di gran 
pregio: la Cena in 
Emaus di Miche- 
langelo da Cara- 
vaggio. L'acquisto 
riesce anche di 
maggior importan- 
za per la Pinaco- 
teca stessa, la qua- 
le giusto maricava 
di lavori del gran- 
de maestro seicen- 
tesco. La Cena în 
Emaus appartiene 
alla piena maturità 
del pittore e pro- 
babilmente ‘agli 
anni in cui fu di- 
pinta la Morte del- 
la Vergine del Louvre. Eseguita dal Ca- 
ravaggio per la famiglia romana dei mar- 
chesi Patrizi, quivi rimase fino ad oggi. 
Il proprietario, che aveva sempre respin- 
to ogni offerta italiana e straniera, fu con- 
vinto dal presidente degli «Amici di 
Brera », senatore Ettore Conti, a cedere 
il dipinto, Si tratta di un quadro &i pri- 
missimo ordine, da certamente fra le 
opere più belle e significative dell'artista. 


* La 2* Mostra del Premio « Bagutta- 
Spotorno »= sarà inaugurata il 20 luglio 
prossimo alla presenza di S. E. Marinetti 
€ del Consigliere Nazionale Antonio Ma- 
raini. 

Al suo secondo anno di vita il Premio 
«Bagutta-Spotorno » s’annuncia. già co- 
me se avesse una lunga tradizione. Vi 
parteciperanno circa settanta espositori, 
con più di duecento opere. Vi sarà una 
sala per i futuristi. I premi, il primo dei 
quali è di lire diecimila. saranno asse- 
gnati come premi-acquisti. 


* Assai interes- 
sante si presenta a 
Milano, la Mostra 
estiva della Per- 
manente, — della 
quale demmo già 
notizia. L'arte lom- 
barda vi figura con 
i suoi accenti più 
tipici e tradiziona 
Il, dai paesi di To. 
si e di Taccani a 
quelli di Frisia, 
Salietti, Carpi e 
Vellani - Marchi. 
Dipinto con viva: 
cità singolare ap- 
pare il Mattino di 
Anselmo Bucci; a- 
gili e insieme de- 
licati i Fiori di Ce- 
sare Monti; effica- 
cemente poetici i 
paesaggi di Cerri- 
na; pieno di ner- 
bo, nella sua ma- 
gra e schematica 
espressività, il pae- 
se Valbrona. di 
Breveglieri. 

Altri pittori da 
ricordare, a questa 
mostra, sono Rosti, 
Vinzio, Colognese, 
Bracchi, Basorini, 
De Bellis e lo 
scultore Frattini, 
e la scultrice Chia- 
romonte, che pre- 
senta un vigoroso 
ritratto del Duce. 


* Si è spento a 
Napoli lo scultore 
Giuseppe Renda, 
nativo di Reggio 
Calabria. Aveva 
studiato nell'Istitu- 
to di Belle Arti di 
Napoli sotto Sta- 
nislao Lista. Le 
sue teste di donna 
e i suoi nudi, mo- 
dellati con facilità 
pittoresca, gli die- 
dero fama e popo- 
larità. Tra le sue 
opere più impor- 
tanti, rimane l'On- 
dina, ch'ebbe mol. 
to successo alla 
Nazionale di Tori- 
no del 1898. 

Aveva settanta- 
sette anni. 


* Ml «Premio 
Albania » istituito 
— come già an- 
munziammo — dal 
Sindacato Belle 
Arti di Puglia, è 
stato esteso, oltre 
chè ai pittori di 
nazionalità albane- 
se, anche ai pittori 
italiani, che s'ispi- 
rino nell'opere loro 
al paesaggio ed al- 
la vita albanese. 


(* A Firenze, în 
piazza Ognissanti, 


è stato scoperto il noto 
gruppo di bronzo figu- 
rante « Ercole che stroz- 
za il leone nemeo», e- 
seguito dallo scultore 
Romano Romanelli. L’o- 
pera appartiene al pe- 
riodo giovanile dell'ar- 
tista e fu già ammirata 
alla 2% Quadriennale 
Nazionale. 


* È stata inaugurata, 
a San Josè di Costarica. 
l'esposizione italiana di 
Bianco e Nero, dove so- 
no mostrate opere di 
numerosi incisori e di- 
segnatori nostri contem- 
poranei. La esposizione, 
abbondante ed efficace» 
mente significativa, de- 
sta il più vivo interesse. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Con Foglio di Disposizioni n. 1348, 
il Segretario del Partito dispone. che, 
durante i mesi di luglio, agosto e settem- 
bre, gli ispettorati femminili organizzino 
corsi per la formazione delle graduate 
Giovani Fasciste e Giovani italiane. Detti 
corsi, della durata di almeno venti gior- 
ni. dovranno essere svolti in appositi 
campi in località montane o marine, ed 
in edifici che abbiano i necessari requi- 
sìti di ordine pratico ed igienico. Il « Fo- 
glio di Disposizioni » pubblica inoltre i 


SACRO MONTE DI VARESE 


VISITATE IL 


VARESOTTO 


Cuore della “Regione del Laghi, 


Soggiornate nei suoi migliori centri 


* Il Bollettino Ufficiale del Ministero 
dell'Educazione Nazionale parte II, del 1° 
giugno 1939-XVII, n. 22, reca i bandi di 
concorso per il conferimento di 

150 posti gratuiti di Studio în Convitti 
Nazionali ed altri convitti; 

8 posti gratuiti a favore di alunni ma- 
schi di Regi Istituti Magistrali: 

19 posti gratuiti e 23 posti semigratuiti 
in Istituti femminili di educazione. 

I concorrenti dovranno inviare separate 
istanze per ciascuno dei corsi indicati al 
Ministero dell'Educazione Nazionale (Di- 
rezione Generale istruzione media clas- 
sica, scientifica e magistrale degli Istituti 
di Educazione . Div. V) non oltre il 20 
luglio 1939-XVII. 


Informazioni: Ente Province. par Il Turismo - Vore 


* Il G.UF. Roma organizza per il pe- 
riodo 16 luglio 13 agosto una scuola esti- 
va di sci che avrà la sua sede al rifugio 
Principe di Piemonte al Colle di Teodulo. 
L'altezza del rifugio (3327 m.), la sua po- 

izione e la sua facile accessibilità (una 
modernissima filovia conduce al Teodulo 
dal Breil in 20 minuti) lo renderà uno 
dei centri più adatti per lo sci estivo. La 
scuola sarà divisa in 4 turni di una set- 
timana ciascuno, la quota fissata per ogni 
turno è di L. 350 ed è comprensiva di 
vitto, alloggio e insegnamento tecnico 
nonché riduzione del 70 % sulle FF. SS. 
e speciali riduzioni per l'autocorriera e 
sulle funivie del Cervino. Per ogni infor- 


mazione e per le iscri- 
zioni rivolgersi allo Sci 
Guf di Roma (Via Gre- 
goriana 34) o alla Se- 
greteria Sportiva del 
Guf (Palazzo Braschi) il 
martedì e giovedì dalle 
19 alle 20. 


VITA 
FINANZIARIA 


* L'andamento della 
produzione industriale 
nei principali Paesi: I- 
talia e Germania segna= 
no i più alti incrementi 
produttivi. Un esame 
comparativo del movi- 
mento dell'attività pro- 
duttiva dei principali 
paesi industriali dimo- 
> stra come nei paesi del- 
l'Asse il ritmo della produzione abbia re- 
Bistrato nel corso di questi ultimi anni, 
Un movimento ascendente che non trova 
riscontro nei paesi democratici. Infatti 
mentre în Italia dal 1936 al 1938 l'indice 
è passato da 96 a 108, e in Germania 
Nello stesso periodo è aumentato da 107 
& 124, negli altri paesi la curva generale 
della produzione ha segnato una caduta 
variamente sensibile. Così in Francia 
l'indice generale della produzione. che 
nel 1936 risultava alla quota media di 85 
nel corso del 1938 è disceso a 82. Negli 
Stati Uniti dalla media di 95 l'indice ge- 
nerale della produzione è disceso nel 1938 
alla quota di 78 ed in Inghilterra è di- 
minulto, nello stesso periodo da 115 a 107. 


seguenti risultati dei 
corsì per graduate Pic- 
cole italiane, conclusi 
nello scorso maggio: 
85.660 Piccole italiane 
hanno ottenuto il bre- 
vetto di caposquadra; 
25.547 Piccole italiane 
hanno ottenuto il bre- 
vetto di capomanipolo. 
I Corsi si sono svolti 
presso tutti i Coman- 
di della G.I.L. di Fa- 
sci di combattimento. 


Anche nel Belgio 
l'attività produttiva ha 
segnato un sensibile 
regresso con la caduta 
dell'indice da 88 a 71 
mentre nel Canadà è 
rimasta praticamente 
stazionaria. Nei primi 
mesi dell'anno corren- 
te la situazione relati- 


FRESCA 
COMme UCG 
HLGWA 


dolla Lavanda Alpina. scrupolosamente onar con 


acque di Lavanda Alcune gocce in acqua pui 
danno una soluzione cha si adatta meravigliosamente 
dopo rasa la barba, a rinfrescare l'epidarmi 

glierla l'irrtazione prodotta dint rassis È l'isonte tant 
per l'uomo cha per la Signora che désidararo usara per 
la toletta personale un profumo FRESCO e IGIENICI 


a! massimo grad. 


va nei diversi. paesi 
l'Italia e la Germania 
viazione Fausto Pesce lo, in confronto alla 
Botoi segannato anni addietro cioè del 
îl primo raduno na- le sono riferiti tutti 
Tn ne infatti, l'indice della 
PRIANO" begun come è noto, alla quo- 
rara to, in confronto al li- 
FOTEOn, Do Sg0: di germanica è salito a 
NESTA ATO ss nito l'indice della pro- 
$ parma: po di sopra del livello del 
palin Spetto al corrisponden- 
a intatto il pregio di quella speciale fragranza ch vello della produzione 
vranno luogo a Bolza- goneri pel suo profumo ULTRAPERSISTENTE per cento a Quel se 
corsi sperimentali per Ù) Ù zione in confronto al 
nuti nei regolamenti strano con chiara evi- 
classifica a parte al Italia e in Germania 
Cineguf che non rien- luppo dell'attività pro- 
cipazione ai Littoriali. un potente stimolo i 
l'attività italiana del che nei settori dell'o 
ai Cineguf e che ha * Il commercio ita- 
internazionale del for- ‘SERMIDE » — COMETA 
fermazione. seguente andamento 
Sperimentale di Cine- ni L. 800.052.000 con- 
ratori —Cinematogra- |; 1938, esportazioni Ji- 
della G.LL. dell'Urbe con un saldo passivo 
L. 483.815.000 del 1938. 
* Prossimamente la 
TÀ chiamata ad iscri- lancia commerciale si 
tica che si ispirerà al- 304.787.000 lire. 


non è sostanzialmente 

registrano i più cospi- 
S'Bflogna, indetto del situazione del 1938, ma 
DG Vr Belo 1928 che costituisce la 
Ziolale dei Gruppi U- gli indici sopra ripor- 
FAMA preso "paste (39) produzione industriale 
sultati: ta di 120 cioè in au- 
he v. Too: 2. Giur vello del 1938 e l'indi- 
Bidevno. n. besos 131. Tra gli altri pae- 
180; 8. Torino, p. 170; a duzione è Stato cin 
lano, p. 105: 12. Ve- S.A. PROFUM ERI tie pure essendo ‘in 
fina te mese del 1938. 

* Dal 1° al 15 set- che ha !o SPIGO. Si distingua dalle alire acque cor nel mese di marzo ri- 
rice Elo pur essendo scevra di quell'asprezza così comune a riodo base e per gli 
film documentari e per 1998 risulta dell’11%. 
dei Littoriali, si avrà denza che la politica 
quale potranno parte- — lungi dal costituire 
trino nei limiti di età duttiva — rappresenta 
Si avrà così a Bolzano cui riflessi benefici si 
formato ridotto, che, cupazione operaia e 
avuto recentemente, lo-tedesco nel primo 
mato ridotto a Zurigo, tra l'Italia e la Ger- 

nel primo quadrime- 
matografia si è inizia- ro 1.099.544 del corri- 
fici di assalto indetto re 621.024.000 contro 
per Giovani Fascisti a nostro sfavore di lì- 

Da questi dati risul: 
versi ad una poderosa <a è ua vvantaggiata — nei 
la realizzazione dei (Continua a pag. XV) 


mutata poiché, sempre 
# Nel Campo di A- cui incrementi non so- 
Ta Segreleria © del G. anche a quella di dieci 
oi Ha Calia Tuoga base comune alla qua- 
niversitari Fascisti tati. Nel marzo scorso, 
apparecchi. Il premio italiana è risultato, 
‘Classifica per Gi U. mento del 20 per cen- 
Romi: po Bs: a GU. ce della produzione 
VerEeni p. 270; Ge 7 si, nel solo Regno U- 
9. Parma, p. 165; 10. marzo lievemente al 
nezia, p. 100. Arrivati L'Acqua di Lavanda Beurjoie, disti DDaaeo (Gel pg nS 
Per la Francia il li- 
tembre, quest'anno a- sulta inferiore. dell'8 
nema. Oltre i 3 con- Stati Uniti la contra- 
film scientifici, conte- Queste cifre dimo- 
pure un Concorso per autarchica attuata in 
cipare gli inscritti ai un ostacolo allo svi- 
stabiliti per la parte- nel riguardo di questa 
una rassegna di tutta rendono manifesti an- 
come è noto, fa capo dei salari. 
Pai quadrimestre 1939. Gli 
la più lusinghiera af- soamisr timo SVI i 
* Presso il Centro stre 1939: importazio» 
to il Corso per ope- spondente periodo del 
dal Comando federale L. 659.729.000 dèl 1938, 
ed. Avanguardisti. re 179.028.000 contro 
giòventù brasiliana sa- ta che la nostra bi. 
organizzazione patriot- Primi quattro mesi di 
grandi ideali nazionali. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È DI MODA 
L'ESTATE 
A 


SAN 
REMO 


CASINO 
MUNICIPALE 


Le migliori Compagnie di prosa 
La famosa Orchestra Jack Harris 


La nuova 
“PERGOLA FIORITA, 
con eccezionali spettacoli di 


ARTE VARIA 
IL SOTTANA ERO 
de 
“LONDON CASINO, 
di Londra - 50 danzatrici 


25 attrazioni - 4oo sfarzosi costumi 


OPERE LIRICHE 


all’a perto 


MOSTRE 
“PREMI SAN REMO, 


di Pittura e Scultura 


MOSTRA 
NAZIONALSOCIALISTA 


Nuovi Stabilimenti Balneari 
Piscina Olimpionica 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I T A Î I A N A Anno LXVI - N. 27 
ENRICO CAVACCHIOLI 


2 LUGLIO 1939 . A. XVII 


rande sala 

‘composto 

gagliar= 
aci. 


COSTANZO 


UOMO «INTREPIDO E 


.A sua forza derivava dal carattere e questo era un aspetto della sua virtù. Di- 
È scendente da una illustre famiglia di marinai, ne continuava la tradizione, la 
severità dei modi, il senso del dovere, lo spirito di sacrificio. 

Fu la guerra a rivelarlo. Egli era interventista per definizione, per voca- 
zione. L'educazione avita, l’esperienza delle lunghe navigazioni, il disprezzo di ogni 
pericolo, l’innato patriottismo, le stesse memorie cittadine, gli facevano riguardare 
come un’inconcepibile assurdità le transazioni della neutralità. Abituato a solcare 
i mari, a guardare lontano, l'intervento doveva essere l'ultimo atto della nostra for- 
mazione unitaria, il primo della grandezza, 

La guerra sul mare ridestò in lui tutte le virtù e tutte le audacie della gente sua 
e non fu contento se non il giorno in cui poté comandare una flottiglia di quelle pic- 
cole unità, i Mas, che erano il terrore della flotta nemica. Le sue gesta sono state 
ricordate cento volte e sono consegnate nel libro d’oro dell’eroismo italiano. Ad esso 
si ispireranno i giovani marinai di oggi, di domani, di sempre. C'è una pagina, nella 
sua vita di guerra, che sembra riassumere l’eroismo e il carattere dell’uomo ed è la 
famosa «beffa di Buccari», che suscitò dovunque una meraviglia eguagliata solo dal- 
l'ammirazione. Non si aveva memoria di un episodio, ad essa soltanto paragonabile. La 
temerità, la padronanza di sé, la più consumata esperienza del mare, la precisione dei 
calcoli, la tempestività dell'esecuzione, tutto concorse a conferite alla. memorabile 


CIANO 


FEDELE» 


impresa un carattere leggendario. 

Si sapeva che nella baia di Buccari 
erano ormeggiati numerosi piroscafi. Il 
comandante Ciano concepì l’idea di an- 
darli a silurare. L'impresa venne affi 
data ai Mas e, più precisamente, a 
quelli distinti coi numeri 94, 95 e 96, co- 
mandati da Costanzo Ciano e guidati da 
Luigi Rizzo, dal tenente di vascello De 
Sanctis e dal sottotenente timoniere Fer- 
rarini. L'impresa era rischiosissima. Si 
dovevano percorrere cinquanta miglia 
fra andata e ritorno per canali stretti 
e tortuosi; distanza superiore all’auto- 
nomia concessa dai motori elettrici si- 
lenziosi. Di qui la necessità di navigare 
in parte coi motori a scoppio e il pe- 
ricolo di essere più facilmente scoper- 
ti dal nemico. Non per questo si ri- 
nunciò all'impresa, cui prese parte, co- 
me è risaputo, Gabriele d’Annunzio, che 
doveva lanciare il suo celebre messag- 
gio nella baia, in tre bottiglie ornate 
di nastri tricolori. 

La navigazione si svolse senza inci- 
denti nel buio della notte e i Mas po- 
terono giungere, con audacia senza pa- 
ri, nel porto in cerca di preda. Ma 
questa, più che mai prudente, stava ap- 
piattata dietro ripari di più ordini di 
reti robuste, che abbarbicarono diversi 
siluri, impedendo agli audaci di cogliere 
il frutto del loro eroismo. Tuttavia uno 
dei siluri riuscì a colpire nel segno. Lo 
scoppio destò dai sonni il nemico sbalor- 
dito. Riflettori e difese entrarono in 
azione. Ma era tardi. 

1 Mas volsero la prua al ritorno cer- 
cando, per quanto possibile, di tenersi 
in contatto. Ma dopo un po’ il Mas 
comandato da Ferrarini rimase indietro. 
Un’avaria al motore l'aveva fermato. Il 
pericolo era gravissimo. Il nemico destato 
frugava rabbiosamente il mare per dare 
la caccia agli audaci, mentre la notte 
stava per terminare e la luce dell'al- 
ba poteva tramutare l'impresa in un 
disastro. Ciò nonostante i Mas di 
Ciano e di Rizzo si fermarono per at- 
tendere il compagno smarrito. Nella 
stretta di un canale, immobili, un quar- 
to d'ora passò. La gioia mal contenuta 
per la riuscita dell’impresa si andava 
offuscando per l’angoscia dell'incertezza 
sulla sorte del compagno. Finalmente 
dalle tenebre giunse un sommesso bron- 
tolio di motore e una voce dissipò gli 
ultimi dubbi. Era il Mas di Ferrarini 
che ritornava, L’avaria al motore era 
stata riparata, Allora — sono parole di 
D'Annunzio — il triangolo marino del- 
l’ardire si riforma su l'Adriatico, che 
sbiancica come una Via Lattea dove ogni 
gocciola sia una stella di promessa. 

Se nell'impresa di Buccari Costanzo 
Ciano diede intera la misura del proprio 
coraggio e della sua incomparabile ca- 
pacità di navigatore; nell'azione di Cor- 
tellazzo, che doveva meritargli la me- 
daglia d’oro e il titolo nobiliare, Egli 
rivelò, oltre la consueta temerità, qua- 
lità di grande stratega del mare, Questa 
si svolse in pieno giorno nel novembre 
1917, due mesi prima dell'impresa di 
Buccari. La nostra Marina stava provve- 
dendo alla difesa delle linee del Piave, 
presso la foce del fiume. IL giorno WI 
due grandi navi austriache, la Wien e la 
Budapest, scortate da numerose unità mi- 
nori, aprivano il fuoco contro le nostre 
batterie costiere di Cortellazzo, che era- 
no impegnate a respingere un movimen- 
to offensivo. I pezzi dovettero immedi 
tamente essere rivolti verso la squadra 
nemica, mentre una sezione di Mas, 
agli ordini di Costanzo Ciano, accorsa 
da Venezia, sì avvicinava risolut&mente 
alle corazzate, che aprirono subito un 
fuoco intenso, anche con grossi calibri. 
Ciano accettò la battaglia e da ottocento 
metri di distanza rispose lanciando i 
luri. Sbalordite, la Wien e la Budapest avvertirono il pericolo imminente e si affret- 
tarono a battere in ritirata verso la rada di Muggia. Caccia e torpediniere si lancia- 
vano invano contro i nostri Mas, che eluso l'inseguimento, attirarono abilmente il 
nemico sui campi di mine. Anche le siluranti austriache dovettero retrocedere intuito 
che ebbero il pericolo che le minacciava. Da quel giorno l'attacco contro le posizioni 
di Cortellazzo non fu più tentato. Le esperienze di Costanzo Ciano restarono acqui- 
site per sempre alla nostra Marina, alla moderna scienza navale, che assegnò un'im- 
portanza cospicua alle « piccole unità », contro le tendenze che si mostravano propense 
a considerarle come superate. 


Terminata la guerra, Egli non fu di quelli che si appartarono nella rassegnata ac- 
cettazione dei fatti compiuti. Che la vittoria fosse stata mutilata poteva essere spie- 
gato, mai accettato, con l'insipienza dei Governi impari al compito loro; ma che la 
vittoria fosse tradita nel suo spirito, vilipesa nei combattenti, nei superstiti; morti- 
ficata in tutto ciò che essa aveva di immutabile e di sacro, questo non era, assoluta- 
mente ammissibile. Egli fu quindi dei primissimi a raccogliere la nuova parola, che 
ancora una volta proveniva da Mussolini. Contro la negazione della vittoria e della 
stessa Patria, contro l'ondata bolscevica che bestemmiava l'eroismo dei Caduti invo- 
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Il furgone funebre nel quale è posta la bara che racchiude le spoglie mortali dell'Eroe di Buecari sta per lasciare la villa di Ponte a Mori i 
: mA ni riano diretto a Livorno. Il Conte Galeazzo, 
taccolto nel suo muto dolore, assiste alla partenza, prima di prender posto nell'automobite dia seguirà, con quelle delle autorità e delle rappresentanze, il furgone. 


cando l'anarchismo ad espiazione della guerra, cioè dell'eroismo del popolo italiano, 
Egli ritornò a combattere e con tutte le armi. Con la parola e con l'azione e pagando 
sempre di persona. La sua città natale, la gagliarda Livorno, aveva fama di essere 
una cittadella del sovversivismo; ma bastò che Costanzo Ciano scendesse in campo 
alla testa di un manipolo di coraggiosi, perché il bolscevismo fosse sgominato e la 
città che aveva scritto pagine memorabili nella storia del Risorgimento, ritrovasse 
la sua vera anima, l'anima di F. D. Guerrazzi. Accanto a Lui, intorno a Lui, sorsero 
i primi Fasci di combattimento, che dovevano rapidamente propagarsi in tutta la 
regione, La presunta cittadella del sovversivismo sì trasformò in una posizione avan- 
zata e imprendibile del Fascismo e concorse valorosamente alla Marcia su Roma. 

Deputato fascista nelle elezioni del 1921, intervenne di rado nelle discussioni par- 
lamentari di quel tempo. Non aveva illusioni sulle possibilità del vecchio ordine di 
cose, condannato senza rimedio ad una fine inonorata. Fedelissimo a Mussolini, par- 
tecipò alle memorabili lotte del periodo immediatamente precedente la Marcia su 
Roma con l'animo di chi attende ore risolutive. Appartenne, pertanto, alla corrente 
intransigente, che non credeva alla sincerità degli accordi, ‘all’utilità delle transa- 
zioni. 1 fatti gli diedero ragione e quando Mussolini, di fronte alla irrimediabile in- 
capacità del vecchio mondo a comprendere l’anima dell'Italia nuova, decise la Marcia 
su Roma, trovò in Costanzo Ciano il più convinto e il più risoluto fautore. 

S'iniziava finalmente l'ordine ‘nuovo. IL Governo doveva trasformarsi in Regime e 
in quest'opera formidabile l'azione di Costanzo Ciano fu in tutto degna delle circo- 
stanze, Il suo passato, la sua esperienza, le sue stesse predilezioni lo indicavano alla 
direzione della nostra Marina mercantile, Nel 1922 il Duce gli affidava il riordina- 
mento della Marina mercantile sia nei riguardi dei servizi sovvenzionati, sia per'lé 
costruzioni navali e il funzionamento dei porti. La stasi delle costruzioni aveva toc- 
cato il suo massimo per il tracollo dei noli, mentre ragioni economiche e politiche 
influivano negativamente sullo svolgimento dei traffici, Sopravvivevano le pesanti 
bardature di guerra, gli equipaggi e i lavoratori dei porti parevano incapaci, insof- 
ferenti di qualsiasi disciplina. Con profonda conoscenza delle cose, con energia 
eguagliata solo dall'’entusiasmo e dal senso del dovere, l'eroe di Buckari si accinse 
all'opera poderosa. Semplificò l'ordinamento della marineria, lo rese adeguato alle 
nuove esigenze del Paese nella potenza, nello spirito e nella disciplina, combatté gli 
abusi e disperse le camorre abituate a prosperare all'ombra del parlamentarismo; 
seppe ridare una struttura e un carattere moderno ad una industria che è fra le più 
importanti della vita nazionale. 

La sua opera era appena terminata, che di fronte all'esperimento sotto ogni ri- 
spetto felice compiuto nella Marina mercantile, il Duce gli affidava, nel febbraio 
del 1924, il Ministero delle Poste e Telegrafi, che doveva, poi, trasformarsi nel Dica- 
stero delle Comunicazioni, da Lui stesso organizzato con mirabile sapienza e da Lui 
tenuto fino al maggio del 19%4. Le sue capacità disciplinari e ricostruttive trova 
rono un nuovo e vastissimo campo d'azione. Resterà memorabile e motivo di- pe- 
renne riconoscenza da parte della Nazione l’opera da Lui spiegata nel riordinamento 
delle Ferrovie, delle Poste, dei Telegrafi, dei Telefoni. Ancora una volta, Egli riportò 
l'ordine, il senso della responsabilità, la fiducia. Riportò l'ordine là dove, in passato, 
regnavano l’arbitrio e lo sperpero. Operò economie rigorosissime, insensibile ad ogni 
incitamento, che non muovesse dall'interesse pubblico. Ebbe la mano di ferro, ri 
dusse il personale esuberante e ottenne migliori risultati; vigilò sulle spese e conseguì 
due cose, che anche ai più esperti parevano contradditorie: la perfezione dei servizi 
e il pareggio. È 

Ministro, rivelò delle doti insospettate: un’oratoria forbita, una capacità polemica 
che persuadeva con la dialettica e conquistava con la signorilità. Le discussioni cui 
diedero luogo i suoi bilanci erano sempre, come è ovvio, di natura tecnica e sala, 
più che altro, alla ricerca del meglio. Se non si poté mai parlare dicroszgie da 
parte della Camera, il che, fra l'altro, era inconcepibile di fronte al io di 
una fatica corì meritoria, nom di rado il Ministro si trovò a dover discutere di <im- 
postazioni » e di cifre con gli stessi relatori. In questi casi la sua polemica ua 
toni familiari e leggermente ironici. « Mi invitate a nozze», soleva esclamare rivol- 


gendosi ai contradditori, che s'illudevano di-avere scorto qualche lacuna nel: sistema 
organico posto in essere dal Ministro Ciano, La sua oratoria era fatta di dati positivi 
€ bene accertati, scrupolosamente vagliati, e riusciva, fra la comune sorpresa dei do 
Putati, della stampa, delle tribune, a trasformare una materia, di per sé drida; im 
una trattuzione sempre interessante e alla portata di tutti. Il suo bilancio dovevà 
essere chiaro, accessibile alle comuni intelligenze, all'infuori di ogni astuzia contabile, 
Pareva avere fatta sua la massima di Quintino Sella, che soleva conforiare gli ine- 
aperti, attoniti di fronte alle cifre elencate in un bilancio: «Non dubitate: quando 
non capite, avete ragione voi». La verità è che quando il Ministro Ciano parlava 
alla Camera, l'assemblea e il pubblico delle tribune avvertivano, sotto il tecnicitane 
lo sforzo titanico dell'uomo insigne, che si era proposto di dare ‘al Paese dei seruici 
sotto ogni rapporto aggiornati e degni di sostenere il confronto con quelli delle na- 
zioni più progredite, In questo senso si deve dire che Egli fu il primo a mostrare 
al Paese quanto potesse e sapesse fare un Governo fascista sotto la. permanente ispi- 
razione di Mussolini. Il perfetto funzionamento dei pubblici servizi a Lui affidati 
contribuì in modo decisivo a persuadere l’opinione pubblica delle sicure capacità 
costruttive del Fascismo, a dissipare una volta per tutte le accuse di inesperienza 
che muovevano da tante parti, n 


Presidente della Camera, mostrò aspetti nuovi della sua personalità. Prima di 
tutto una scrupolosità, che ricordava quella dei legislatori dell'antica Destra Neg 
passava una legge senza che Egli non l'avesse attentissimamente studiata. non noù 
mozione od una semplice interruzione, senza che Egli non ne avesse penetrato il 
significato. La sua autorità in breve tempo divenne ‘assoluta non ‘solo per il prestigio 
incomparabile dell'uomo, ma anche per quel tecniciamo, senza del quale i lavori uso 
assemblee legislative si disperdono in parole e in conati vani. Questa sua compe- 
tenza specifica in tutto, gli consentì di essere un Presidente ideale. un incompa- 
rabile moderatore delle discussioni. Qua rifulsero ‘certe sue doti personali singola> 
Tissime, che parevano contrastare,se non era vero, con la severità del suo costole) 
il tatto, la misura, la discrezione. La verità è che Egli era un onu signore, un 
signore nato, un esempio magnifico di quella nobiltà, che viene dall'anima. cli quella 
educazione, che sorge dal profondo del cuore. Non è vero che i grandi uomini dia 
zione, gli eroi di imprese rischiose siano per definizione insensibili ad ogni deli- 
catezza. È vero l'opposto. Aridi sono piuttosto gli intellettuali, che si figurano la 
vita. come governata dalla logica. Egli era, invece, di quelli che sanno comprendere 
la complessità dell'animo umano, le sue perplessità e le sue contraddizioni e sanno 
compatire e perdonare perché la vita è sempre misteriosa a se stessa. Di qui quel- 
l'indulgenza che ne rivelava il carattere e l’intima, profondissima bontà. 

Questo insieme di qualità eccezionali, che formavano la: sua personalità morale, 
fecero di Lui un Presidente di una dignità solenne. Era l’anima stessa dell’Assem- 
blea, di cui sapeva interpretare con ammirevole sensibilità i desideri e le voloutà 
indovinare perfino gli stati d'animo ancora incerti e confusi, Sapeva anticipare, pre. 
vedere, prevenire con l’intuito che era tutto suo, le manifestazioni dell'Assemblea ‘e 
sempre in armonia con la coscienza del Paese. I suoi discorsi, le sue allocusioni nei 
momenti salienti della nostra vita nazionale — si ricordino le sanzioni. la pacienei 
zione dell'Impero, l'unione dell'Albania all'Itaia — resteranno esempi. di Seteica 
eloquenza, di dignità, di splendore di stile. 

Ebbe tutti gli onori e non ne cercò nessuno, Esempio memorando di austerità 
morale e di immacolata virtù privata e cittadina. Amuva la solitudine, è l'acsaità 
del dovere, la dedizione di sé, erano i suoi modi di appartarsi dal mondo: Ti popolo, 
sempre infallibile nell'intendere la virtù, ne indovinò l'animo e lo dmò di Un alati 
Tiliale. Lo chiamavano «papà Ciano» e mai espressione suonò ‘più affettuosi Susi 
flolce. Egli pareva veramente compendiare in sé tutte le virtii della paternità è Cal 
lo sentivano i fanciulli che Gli sorridevano quando accompagnava alla scuola, alla 
ricreazione, il nipotino e si domandavano chi fosse quel. bel’ ‘signore. che. tas 
salutavano, 


MARIO MISSIROLI 


Livorno viva e pulsante, col fragore dei suoi cantieri operosi, col tono alto della sua voce marinara, Livorno è ferma e muta. Passa la bara che racchiude le spoglie del suo figlio 
più valoroso. Uomini di mare, lavoratori che hanno sul viso .il buio delle stive e l'ardore dei forni, sono schierati in silenzio per un ultimo saluto al marinaio Costanzo Ciano 
che va ora verso gli approdi dell'eternità. Nell'abbraccio di questi uomini silenziosi e angosciati l'ammiraglio giunge alla.casa della sua fede: la Casa del Fascio. 


CORTELLAZZO 
E BUDOGOCARI 


RETAGGIO SPIRITUALE DELLA 
MARINA ITALIANA 


lunga laboriosa esistenza interamente dedicata alla Patria, il Suo posto di 
combattente intrepido e tenace. La Marina Italiana, che Lo ebbe fra i suoi 
migliori, Lo piange e Lo esalta e per sé reclama il retaggio di gloria che ci 

ha lasciato. Distaccato dalla spoglia mortale che l’accompagnò nelle leggendarie im- 

prese e ne fu vigoroso strumento, il Suo Spirito eletto è oggi e per sempre con i 

marinai d'Italia. Da Lui vivente la Marina ebbe l'opera infaticatile, e l’ornamento 

di nuove storie gloriose; dal Grande Marinaio scomparso la Marina attende ancora 

luce e gloria perché le Sue gesta sono seme che germoglierà rigoglioso fra le nuove 

generazioni marinare dell'Italia Fascista. 

Costanzo Ciano appartiene all'aristocrazia nuova di questa nostra stirpe italica che 
al pari di quella più antica trae le origini e la forza dalle virtù militari e dagli aspri 
cimenti della guerra. La volontà ferma, la mente lucida, l'attitudine costruttiva tipiche 
della Sua gente Gli hanno permesso di sostenere con meravigliosa facilità il peso di 
qualunque gravoso compito, di dare una impronta personale e un impulso possente a 
tutti gli organismi che Lo ebbero a Capo. Ma la Sua vocazione, la Sua libera scelta 
Lo portarono sul mare; sul mare trascorse la giovinezza; sul mare trovò lo spazio per 
espandere la magnifica esuberanza della Sua solida tempra e del Suo nobile cuore, 


[Gut Ciano è morto; è morto sulla breccia, senza avere abbandonato mai, nella 


Fin dai primi passi della carriera Costanzo Ciano rivelò le Sue magnifiche doti. Nella 
impresa libica e negli anni che precedettero immediatamente la grande guerra nel Suo 
stato di servizio le promesse della prima giovinezza risultano già mantenute. Ma con 
la prova massima ogni attesa è superata, ogni previsione diviene inadeguata. 

La Sua opera nella guerra sul mare è fatta di baldanza; è arditismo, è audacia che 
sorpassa la stessa immaginazione dell'avversario come quando con il cacciatorpedi- 
niere Zeffiro, entra in pieno giorno în porto nemico e si attracca alla banchina, mentre 
al picco ostenta spavaldamente la bandiera del combattimento. 

Le Sue imprese hanno la popolarità della leggenda. 

A ritornare sul loro aspetto tecnico ci sembrerebbe di sgualcirne la poesia eroica 
che già le avvolge come un nembo di gloria. Le cifre, i fatti, insomma i risultati 
concreti e immediati delle azioni di guerra di Costanzo Ciano, nonostante la loro im- 
ponenza, non danno intera la misura del Suo valore e del Suo animo; non bastano 
ancora per comprendere Chi Egli sia, e cosa abbia fatto per la Marina d'Italia, giacché 
al di là, al disopra degli eventi storici e della loro portata materiale, nell'opera di 
guerra di Costanzo Ciano rifulge la virtù moltiplicatrice dell’esem, la forza anima- 
trice dell'amore di Patria, la volontà di vincere a qualunque prezzo. 


Autunno 1917: il fiore della giovinezza italica, attestato sulle rive del Piave, Termo- 
pili della Patria, fa argine della sua carne al dilagare dell'esercito invasore e ingro 
col suo sangue generoso la corrente del Fiume Sacro. I marinai sono accorsi nelle 
trincee; vogliono salva Venezia; la difenderanno fino all'estremo dall’oltraggio del- 
l'invasione straniera. La brigata S. Marco tiene sodo. 

Ma una nuova inattesa minaccia si delinea; viene dal mare. Dai vicini porti austriaci 
reparti corazzati della flotta avversaria escono a bombardare le nostre posizioni sul 
basso Piave; lebattono duramente col fuoco delle loro artiglierie di grosso calibro 
che agiscono indisturbate. In Alto Adriatico non abbiamo corazzate da opporre alle 
incirsioni nemiche; il nerbo della nostra flotta — costretto dalla inazione dell'avver- 
sario e dalla mancanza di altre basi a montare la guardia allo sbocco dell'Adriatico — 
è dislocato nel Mar Jonio, centinaia di miglia lontano. 

A Venezia Costanzo Ciano non dispone che di minuscoli «mas ». Il sangue del Ma- 
rinaio ribolle; un impeto generoso ina assurdo prende come in un vortice uomini c 
scafi, e con una sezione di «mas» Egli muove incontro alla flotta austriaca! 

In mancanza di armi potenti e adatte gli ar del mare vogliono fare del loro corpo 
e della loro anima arma da scagliare contro il nemico più per forza di passione che 
per impulso d’elica. 

Venezia, coi suoi undici secoli di gloriosa storia marinafa, guarda ammirata! 

Ma la «morte bella», quale la agognava il Poeta Soldato che gli fu accanto nella 
Beffa di Buccari, non accolse l'Affondatore. Il fato non erà compiuto. 

Di altre gemme doveva ornatsi, per Sua virtù, la storia eroica della guerra adria- 
tica: tante e così fulgide che troppo lungo sarebbe rievocarle tutte. 

Quando i due « mas italiani, forti solo del sublime eroismo dei loro uomini, si av- 
ventano contro il nemico, le corazzate absburgiche non sì sentono sufficientemente 
protette dalle pesanti piastre d'acciaio che ne rivestono i fianchi e dalle artiglierie di 
ogni calibro che ne armano le murate. La divisione corazzata austriaca con tutta la sua 
scorta di siluranti desiste dal bombardamento della nostra linea, inverte la rotta, fugge! 

E Costanzo Ciano, lanciatosi incontro al sacrificio, si trova ridotto al ruolo di 
inseguitore! 


Cortellazzo non è solo il nome di una vittoria navale! Nell'episodio del 16 novem- 
bre 1917 v'è ben altro: v'è il superamento della materia, l'ansia prorompente del m 
simo sacrificio, il trionfo dello spirito! Dal lido di Cortellazzo nell'ora tragica Co- 
Stanzo Ciano ha gridato il Suo credo alla Marina Italiana e all'Italia tutta; ha gridato 
la Sua fede nella vittoria mentre fabbricava la vittoria con la Sua fede! La Marina 
Italiana, l'Italia intera raccolsero quel grido animatore, rinsaldarono quella fede: Ve- 
nezia fu salva e la vittoria fu nostra. 

Cortellazzo è un vaticinio, è un simbolo, è la promessa del fato che sta per com- 
piersi. Gli arditi del mare hanno rigettato il nemico, lo hanno costretto alle sue 
basi, lo inseguiranno e lo sfideranno anche nella tana di Buccari, il più nascosto e 
profondo recesso della frastagliatissima costiera dalmata! Anche per il fante glorioso 
che ha fermato il nemico sul Piave presto verrà la riscossa, il contrattacco, la vit- 
toria; l'inseguimento dei resti di un esercito in disfacimento. 

Inverno 1918: pochi mesi soltanto sono trascorsi, ma non invano. 

L'episodio di Cortellazzo ha segnato l’inizio di una guerra nuova che ha per arma 
principale l’ardimento. A partire da questo momento le azioni dei «mas» e degli altri 
mezzi minimi si rinnoveranno con ritmo serrato e implacabile, accentuando la tipica 
aggressività della guerra navale adriatica. La volontà dei marinai italiani di impe- 
gnarsi nella lotta spazza ogni ostacolo, prevale sulla stessa volontà del nemico di sot- 
trarsi al confronto; nulla ormai può arrestare gli « Affondatori » fino a che 1 ultima 
tappa che ancora ci separa dalla vittoria non sia stata bruciata. I sommergibili at- 
traversano le maglie mortali degli sbarramenti di torpedini; i «mas» sconvolgono le 


Qui sopra: Costanzo Ciano, Gabriele d'Annunzio e Luigi Rizzo fotografati al momento 


in cui tornarono dall'aver compiuto la_beffa di Buccari. « In alli 
" e ca o: Costanzo Ci 
comandante dei «mas» che compirono la gesta eroica di. Consilia INo 


acque interne dei canali e dei porti austriaci; il genio inventivo si adopra a improvvi- 
sare strumenti nuovi per scavalcare le ostruzioni, per accompagnare con mano sicura 
l’ordegno colmo di distruzione fino a contatto della carena, onde non fallisca il segno! 

È il 10 febbraio 1918! Costanzo Ciano non concede tregua né a sé né al nemico, Le 
corazzate austriache sono scomparse, né mai più si mostreranno al cospetto di Ve. 
nezia. Occorre andare in cerca del nemico; nei suoi covi, oltre il mare, oltre l'Istria, 
oltre il Quarnaro, nel più profondo seno dell’intricato labirinto: a Buccari. Qui Co- 
Stanzo Ciano ha per compagno il combattente fra i poeti, il poeta fra i combattenti, 
il marinaio fra i marinai, lo strenuo difensore dell'italianità di Fiume, Qui l’azione 
di guerra diventa opera di poesia, e la poesia assume e metro e sostanza di impresa 
guerresca. Il ritmo dei motori echeggia nei canali dalmati; le scie degli scafi e dei 
siluri rimescolano le acque tranquille dell'ancoraggio violato; le esplosioni squassano 
Bli scafi e lacerano il mare. Nella custodia di vetro intanto scende în acqua il me 
saggio d'annunziano: lancia la sfida che il nemico non oserà raccogliere; reca «la Bef- 
fa» aguzza come la punta della baionetta, temprata come il guscio d'acciaio del siluro, 

Così per opera di Ciano e di D'Annunzio la tecnica distruttiva della guerra moderna 
e lo spirito cavalleresco e tradizionale dei tempi remoti si ‘rinserrano, armonizzati 
dalla stessa passione eroica. Ma Buccari è anche il segno della vittoria vicina, è il 
preludio di Premuda e dell'ultimo forzamento di Pola, è il nome glorioso dal quale 
germinarono tante prodezze, e altre ancora germineranno. La Marina Italiana ha 
scritto questo nome nell'albo d'oro delle sue più antiche e più nuove glorie. 


Costanzo Ciano non è morto; Egli è vivo nelle terre e sui mari della Patria amat: 
è vivo ovunque garrisce al vento e al sole il glorioso Vessillo che Egli fece sven: 
tolare vittorioso sulle onde; è vivo nella mente e nel cuore di cinquanta milioni di 
fratelli che hanno oggi una sola e più grande anima: l’anima immortale dell’Italia. 


GIUSEPPE CAPUTI 


ai Beat 


Qui sopra: Una recente fotografia del Conte Costanzo Ciano nell’uniforme di Ammi 
raglio. - A sinistra: la marziale figura di Costanzo Ciano sulla scalea della Mostra della 
Rivoluzione, a Roma, nel giorno in cui vi montarono la guardia le Medaglie d'Oro. 

(Foto Luxardo) 


Mi CREATORE 
DEL MINISTERO 
DELLE 

COMUNICAZIONI 


1 eusslico italiano ha mostrato sempre speciale interessamento a tutto ciò che 
I riguarda il servizio ferroviario, elemento importante della vita economica e so- 
ciale del Paese. «Le ferrovie sono lo specchio dell'andamento della Nazione» 

ha sentenziato il Duce. 

Tutti ricordano in quali condizioni di disordine era ridotto il servizio ferroviario 
nel periodo prefascista. Alla disastrosa penuria del materiale rotabile e degli impianti 
sì erano aggiunte le agitazioni del personale, il quale, con frequenti scioperi, tur- 
bava la continuità e la regolarità del servizio, paralizzando i traffici. Treni fermati 
se în essi fossero saliti un carabiniere o un agente di polizia, abbandono di viag- 
giatori in aperta campagna, enormi ritardi, spreco del materiale, Un sabotaggio in 
piena regola di uno dei più importanti servizi dello Stato, 

Coll'avvento del Fascismo al potere, ristabilito l'impero della legge, fu possibile ini- 
ziare un profondo risanamento dell'azienda ferroviaria. La necessità più impellente 
fu quella relativa alla riduzione della fortissima inflazione del personale che aveva 
raggiunto, alla vigilia della Marcia su Roma, il quantitativo di 240 mila agenti, in- 
flazione che non trovava alcuna giustificazione nelle esigenze del servizio. 

Ma al rapido riordinamento dell'azienda ferroviaria ha dato valido impulso l'isti- 
tuzione del Ministero delle Comunicazioni, a capo del quale, nel maggio del 1924, 
venne chiamato Costanzo Ciano. 

Il condottiero di Buccari aveva già precedentemente dato prova del suo spirito 
organizzativo e costruttivo. Entrato alla Camera dei deputati nel 1921 con Musso- 
lini, assunse poco dopo l'ufficio di Commissario generale per la Marina Mercantile 
e, successivamente quello di Ministro delle Poste e Telegrafi, portando ordine e di- 
sciplina nei diversi servizi. 

Ma fu nel Ministero delle Comunicazioni, che può dirsi da lui creato, che Costanzo 
Ciano, con opera assidua animata da un fervore di fede accoppiato a spirito pra- 
tico, diede la misura del suo valore anche come uomo di Governo. 

Come è noto, il Ministero delle Comunicazioni è il più complesso e mastodontito 
di tutti i dicasteri del Regime fascista. Esso comprende quattro amministrazioni: 
due autonome che hanno la gestione diretta di pubblici servizi fondamentali per la 
vita del Paese, cioè le Ferrovie dello Stato e le Poste, i Telegrafi e i Telefoni, è 
altre due che svolgono permanentemente un'azione di sorveglianza, di studio, di 
controllo e di coordinamento e sono la Marina Mercantile e l’Ispettorato Generale 
Ferrovie Tramvie e Automobili. 

A tutte queste branche delle Comunicazioni Costanzo Ciano diede la sua opera 
alacre e vigilante. Il personale ferroviario, epurato degli elementi indisciplinati, si 
accorse di essere guidato da una mano ferma, A un esercito imponente per numero 
e qualità come quello degli agenti ferroviari erano necessarie l'autorità e l’ener- 
gia di un comandante della fibra dell'eroe di Cortellazzo, In un discorso pronun- 
ciato in occasione di una visita da lui fatta a centri importanti della Sicilia poco 
dopo la nomina di Ministro delle Comunicazioni, Costanzo Ciano ebbe appunto 
a dire che l’esercito ferroviario, esercito di race, è altrettanto sicuro come quello 
del Piave e del Carso, « È inutile — aggiunse — pensare di portare il disordine nella 
famiglia ferroviaria, è inutile vagheggiare che la più grande amministrazione dello 
Stato torni all'antico disordine, perché oggi ci sono le Camicie Nere guidate da un 
uomo di volontà e di polso fermo», 

Nel 1925, anno specialmente faticoso per l'esercizio ferroviario a causa dell’ecce- 
zionale movimento dell'Anno Santo, il Ministro si recò personalmente a ispezionare 
i centri principali della rete ferroviaria e, in un discorso pronunciato a Livorno per 
commemorare il decimo anniversario dell'entrata dell’Italia in guerra, si rivolse 
al personale nei seguenti termini: 

«Io sono altero dell’attestazione di fiducia che mi viene dai grandi e dai. piccoli 
centri della vita ferroviaria. In Italia tutte le ferrovie funzionano, lo vedono anche 
gli orbi, gli orbi di nascita e gli orbi di volontà. Un popolo che ha ritrovato se 
stesso, che ha saputo ricalcare l'antica via maestra della grande Italia, non può 
essere arrestato nel compimento dei suoi destini. Io vi domando, o ferrovieri, la 
disciplina e la lealtà. La via che dobbiamo percorrere assieme è lunga ed ardua 
ed io sarò inesorabile contro coloro che non.compiranno tutto il loro dovere ». 

Concludeva il suo discorso incitando i ferrovieri a dare tutta la loro attività al- 
l'azienda che ha saputo tener conto delle loro aspirazioni, delle loro necessità eco- 
nomiche, auspicando che l'amicizia fra il Ministro e ì dipendenti si faccia sempre 
più intima nell'interesse del Paese 

Nell’azienda ferroviaria vi erano molti problemi da risolvere, grandi lavori da 
eseguire, materiale da rinnovare, economie da effettuare. 

Non è în una rivista come la. nostra che possiamo scendere a particolari tecnici 
€ amministrativi riguardanti l'azienda ferroviaria e altre attività del Ministero delle 
Comunicazioni. Dobbiamo limitarci ad alcuni accenni a risultati di carattere es- 
senziale. 

Per il servizio viaggiatori vi fu tutta una vasta opera di allestimento di mezzi e 
di organizzazione mirante a facilitare il movimento turistico, si provvide a_mi- 
gliorare gli impianti e il materiale con un complesso di opere che hanno cam- 
biato il volto dell’Italia. 

Fra le nuove linee più importanti la Direttissima Roma-Napoli ché ha accor- 
ciato sensibilmente il viaggio tra la capitale e l’Italia meridionale, e la 
Bologna-Firenze, una linea che costituisce una delle più notevoli costruzioni fer- 
roviarie del mondo. per la lunga. galleria di valico dell'Appennino in zona dura 
e rocciosa. 

Fra gli impianti eseguiti sulla rete ferroviaria durante il Ministero Ciano hanno 
particolare importanza quelli relativi alla trazione elettrica. Sono state elettrificate 
quasi tutte le nostre linee di valico ed è stata fino dall'inizio prospettata l'oppor- 
tunità di estendere la trazione elettrica a grandi linee pianeggianti e di intenso traffico. 

Si deve a Costanzo Ciano la geniale iniziativa dei treni popolari, attuata la prima 
volta nell'estate 1931. Una iniziativa che ha una reale importanza sociale, giacché 
consente ai ceti meno abbienti uno svago economico e istruttivo, 

Coll'istituzione del Ministero delle Comunicazioni fu completamente riordinata 
l’amministrazione postale telegrafica e telefonica. con un notevole perfezionamento 
tecnico e un incremento nei servizi. In quasi tutti i capoluoghi di provincia. sono 
sorti edifici ampi e decorosi, dove con grande soddisfazione del pubblico e del per- 
sonale, i servizi postelegrafonici hanno trovato conveniente sistemazione. 

Una serie di provvedimenti legislativi e regolamentari ha dato decisivo impulso 


paganda deleteria durante il periodo rosso. A bordo regnava l'anarchia più completa; 
la mentalità dei marinai era stata turbata dall'attuazione di una formula livellatrice: 
«tutti pari, dal comandante al.mozzo », e dal miraggio del trasferimento delle navi 
dagli armatori alla gente di mare. Mosca faceva scuola. Da qui scioperi, «fermi», 
ribellioni, proteste contro le punizioni inflitte dai superiori agli inferiori ritenute 
Sistematicamente ingiuste. L'opera del Fascismo ha rimesso l'ordine e la disciplina 
anche nella marina mercantile italiana. Nella gente di mare si è cominciato presto 
a ripristinare il concetto gerarchico propugnato da Ciano per cui il capitano è a 
bordo il padrone dopo Dio. 

Oltre la disciplina nel personale, portò importanti innovazioni nei servizi della 
marina, favorendo la costruzione di transatlantici colossali e di navi di alta velocità, 
£ tal punto da portare il nostro naviglio in grado di battere con successo l'accanità 
concorrenza straniera. Il «nastro azzurro », primato di velocità, è stato conseguito 
da un nostro transatlantico durante la gestione Ciano, 


Lavoratore tenace, Costanzo Ciano non conobbe riposo dinanzi ai richiami del do- 
vere. Di tutti i numerosi e complessi ingranaggi del suo Ministero egli ha voluto 
impadronirsi direttamente: tutto voleva vedere e conoscere, uomini e cose, 

Era un fanatico della puntualità; niente lo esasperava più dei ritardi dei treni, 
divenuti ormai eccezionali durante il suo Ministero. Se però qualche ritardo si veri- 
ficava, egli indagava personalmente sulle ragioni dell'inconveniente e se del caso, 


Alcune cerimonie alle quali partecipò Costanzo Ciano negli anni in cui fu Ministro delle 
Poste e Telegrafi prima, e delle Comunicazioni poi; qui sopra nel 1924 mentre presenzia 
all'inaugurazione del cavo telegrafico diretto fra l'Italia e l'America e allo scambio det 
primi messaggi; a destra, inaugura, in nome di S. M. il Re, la nuova Stazione di Milano: 
@ piè di pagina, nel giugno 1933 alla Stazione Termini di Roma mentre si appresta a com 
piere su un nuovo tipo di automotrice il viaggio di prova sul percorso Roma-Formia 


al completamento e perfezionamento dei servizi radioelettrici. Ai servizi di radio- 
diffusione è stato sagacemente provveduto con la creazione dell'Ente Italiano Audi 
zioni Radiofoniche, la cui azione sempre più diffusa agevola la funzione educativa 
presso le masse, 

Anche nel servizio telefonico il Ministero delle Comunicazioni ha attuato una 
vasta e radicale riforma, la quale ha dato ottimi risultati nel campo economico 
oltre che in quello tecnico. Questa riforma si è svolta attraverso una serie di dif- 
ficoltà, di contrasti, di intrighi superatà: dalla tenace incorruttibile resistenza del Mi- 
histro. Il grande marinaio aveva saputo’ navigare fra scogli ben più insidiosit 

Abbiamo accennato che, prima di aSsumere l'ufficio di Ministro delle Comunica- 
zioni, Costanzo Ciano era stato chiamato da Mussolini alla carica di Commissario 
generale della Marina Mercantile per risolvere alcuni formidabili problemi riguar- 
danti il personale, i servizi sovvenZionati, le costruzioni navali, il funzionamento 
deî porti. 

Diventato Ministro delle Comunicazioni, Ciano proseguì anche più gagliardamente 
la sua opera di rigeneratore della marina mercantile iniziata come semplice Commis- 
sario generale. Si interessò anzitutto del personale, anchè questo traviato da una pro- 


prendeva severe misure perché il guaio non si ripetesse, 

Rigoroso era anche per il rispetto alle cosiddette « date fatali ». Date di inaugura- 
zione di una nuova stazione, di un impianto, di un servizio qualsiasi. Fissato il giorno 
di una data cerimonia o ricorrenza, non ammetteva dilazioni. Anche per la stazione 
di Milano, i cui lavori sembravano andare a rilento, si dovettero accelerare î tempi 
perché tutto fosse pronto per il giorno dell'inaugurazione fissata ufficialmente dal 

Ministro. L'architetto Stacchini non ebbe tregua né di giorno né di notte, 

Uomo d'azione, intervenne personalmente în alcuni frangenti, superando quelle for- 
me tradizionali burocratiche e protocollari di Ministri di altri tempi. In occasione di 
un non breve inconveniente lungo le linee della rete ferroviaria, causato da un cam- 
biamento di un sistema di trazione, inconveniente che ha avuto una ripercussione 
anche a Roma, il Ministro delle Comunicazioni appariva improvvisamente. benché 
l'ora fosse ormai tarda, alla stazione di Termini, aggirandosi fra i binari al lume di 
una lanterna, fra lo stupore alquanto preoccupato dei dirigenti e del personale di 
servizio. 

È risaputo che durante il varo di una nave che presentava qualche difficoltà, Sta 
Eccellenza Ciano, indossata la casacca dell'operaio, diresse con molta perizia l'ardua 
operazione conclusa felicemente, 

Alorché il «Rex » imprese la prima traversata dell'Atlantico, Ciano, non per inter- 
posta persona, ma direttamente volle seguire giornalmente l'andamento del viaggio, 
tenendosi în comunicazione radiotelefonica éol comandante del transatlantico. mesi 
vendo notizie e impressioni e, occorrendo, impartendo ordini come egli stesso, Îl Mi: 
nistro, fosse sulla tolda della nave. 

Durante il decennio in cui tenne il Ministero delle Comunicazio! 
dovette procedere a qualche inchiesta sull'andamento di certi servizi e sull'operato di 
un'esigua parte del personale di vario grado. Ed era rigoroso nella ricerca delle 
responsabilità, le quali, secondo un suo giusto concetto, dovevano essere tanto mag- 
Biori quanto più alto era nella gerarchia colui che doveva rispondere del suo operata; 

Se era autoritario nell'esercizio delle sue alte funzioni, se era inesorabile nel ws: 
Dire i colpevoli, diventava bonario e accogliente verso coloro che, per una qualsiasi 
ragione, meritassero la sua indulgenza. Quest'uomo apparentemente duro e gusta 
nascondeva un cuore generoso. Un cuore di marinaio. 


Costanzo Ciano 


GIOVANNI BIÀDENE 


Dalla pirla di Ponte a Moriono la salma del Comandante audace seguendo le strade di Toscana dre 

que ali di popolo în tutto è giunta nella sua Livorno. Nella bara di noce pesante ls s6dolta dell'Uomo 

che 0sò l'inosabile sono, composte nella calma dell'eterno riposo. 1 marinai une @ppresero dai com- 

Oo nani sroiche gesta di Costanzo Ciano gli fanno Ora scorta nel suo procedsta Giluy 
ta Casa dove Egli difese quella Vittoria per la quale aveva compiuto le più rischitac oo prese. 


Diamo in questa pagina alcune visioni dell’ora grave di cordoglio che, a Livorno, l’intera Nazione ha 


vissuto rendendo onoranze imponenti alla salma del primo tra gli Eroi del mare. Vediamo nella foto 
cata a spalla dagli squadristi livornesi verso l'interno del Duomo. In un’e. 
g_intenso dolore la fiera figura del Duce si erge a fianco della contessa Carolina Ciano cui 
Galeazzo Ciano è presso con il suo amor filiale e con una medesima intensa pena. 


ingoscia. Ci 
pello. Sono presso di lui il 


di Buccari. Il feretro ha ora lasciato la chiesa, 
lo fascista fatto dal Segretario del Partito con 'u; 
‘oi segni del più acerbo dolore sul viso il figlio dell’Eroe, 


Duce, la mamma, contessa Carolina Ciano e 


è stato 


ricollocato sull’affusto di cannone. Sulla 


im « Presente! » che si è levato altissimo da mi- 


Galeazzo Ciano risponde anch'egli all'ap- 


‘moglie, contessa Edda Ciano-Mussolini. 


UN EPISODIO 
DELLA VITA DI 


COSTANZO 
CIANO 


4 R. N. Miseno, un piccolo brigantino 
adibito a scuola mozzi, si trovava, 
alla fine della campagna d'istruzione, 

a dieci miglia da capo Corvo e ormai 
sì aveva la certezza di trovarci dopo 
poche ore all'ancora alla Spezia, quando 
improvvisamente si levò una delle più 
terribili rabbie del Tirreno a gettarci 
nuovamente al largo, dove per tre gior- 
ni restammo in balia della sua furia. 

Finiva degnamente in tal modo quella 
campagna velica di sette mesi, che nel 
suo faticoso travaglio avrebbe dovuto es 
sere piena di gaia soddisfazione e di poe- 
tica attrattiva e al contrario non era 
stata che una semitragica crociera, per 
la lotta sorda e incessante che noi uff- 
ciali avevamo dovuto sostenere coll’es- 
sere nevropatico e anormale che coman- 
dava la nave. E in vero la sua fine, av- 
venuta pochi anni dopo, diede la prova 
della sua irresponsabilità. 

Fortunatamente egli era tenuto a fre- 
no dal senso della propria incapacità, la 
quale in una navigazione così ardita, Jo 
obbligava a rimettersi interamente nelle 
mani dell’Ufficiale in seconda, il. sotto- 
tenente di vascello Costanzo Ciano. 

Ventiquattro anni, corpo gigantesco di 
atleta, barba nera e occhi imperiosi, il 
livornese discendente da generazioni di 
marinai, in navigazione era Jui il vero 
comandante della nave, il padrone a bor- 
do dopo Dio. Non solo, ma dopo il pi 
mo mese di smarrimento, che ci aveva 
resi anche noi nevrastenici e irritati l'un 
contro l'altro, aveva saputo imporsi sì 
da conciliare sopportabilmente, per quan- 
to era possibile, quella vita poco nor= 
male, 

Eravamo due ufficiali in comando di 
guardia, due guardiamarina, e per quei 
ire giorni di bufera, che senza esagera- 
zione poteva chiamarsi infernale, pas- 
sammo a turno l'uno dopo l'altro quat- 
tro ore sulla plancia, schiaffeggiati con- 
tinuamente dalle ondate che scavalcavan 
lo scafo, pronti, quando più forte spirava 
la raffica, a ordinare con cenni al timone 
di accostare e ai gabbieri di filare la 
scotta della vela maestra. 

Il Comandante e il Tenente per tutto 
quel tempo restarono in coperta, ma 
quanto diversi! Il primo sbattuto. ed 
esausto, inchiodato dal peso della pro- 
pria responsabilità; îl Tenente al con- 
trario, coi capelli e la barba scomposti 
dal vento, come una divinità marina, 
era lui l'anima della resistenza, instan- 
cabile e invitto, intento ora a scrutare 
fra le tenebre i fuochi lontani per de- 
terminare la posizione della nave, ora 
ad accorrere ai ripari là dove l’attrez- 
zatura gettava più forte il suo lamento 
di stanchezza 

Si era al terzo giorno; il nostro equi- 
paggio di mozzi sedicenni non contava 
più nulla, i pochi valorosi gabbierì da 
soli manovravano lo scafo sbattuto. 

Ero smontato dal mio turno di guar- 
dia alle quattro del mattino e mi ero 
sdraiato nella cuccetta della mia cabina 
invocando disperatamente qualche ora di 
sonno che non veniva, per poter quattro 
ore dopo riprender la guardia col corpo 
un po’ riposato. Da quando era comin- 
ciato il ballo frenetico non mi era stato 
possibile ingoiare cibo, acqua nemmeno 
perché ributtava e un cerchio di ferro 
mi stringeva la fronte e non riuscivo a 
dominare le rivolte dello stomaco. 

Stavo così abbrancato alla parete per 
non esser sbattuto sul pavimento, mentre 
l'ululare ringhioso del mare sì mesco- 
lava allo stridere sinistro del vento fra 
i sartiami e, sotto i colpi furibondi delle 
ondate, la carena mandava il suo gemito 
tormentoso. 

Mentre tentavo annichilire la mente in 
quel nirvana fantasmagorico, sulla mia 
testa sento improvvisamente uno schian- 
to spaventoso, seguito da colpi violen- 
tissimi di tronchi sbattuti e da una serie 
di scoppi rapidi e secchi come salve 
rabbiose di artiglieria. È il rumore ca- 
ratteristico dell'alberatura spezzata e del- 
le vele lacerate e strappate in brandelli 
dal vento. 

Mi arrampico immediatamente in co- 
perta e più colle mani che coi piedi sal- 
go sulla plancia. Al chiarore caliginoso 
contemplo la disastrosa situazione: l'al- 
bero prodiero in alto è stato spezzato 
dall'impeto dell'uragano e la sua estre- 
mità superiore, rovesciata, pende in bas- 
so sbattendo paurosamente all'intorno, 

Sento la voce di Ciano prima che io 
lo veda. Mi grida: 

— Assumi ‘fu la guardia, tu che sei 
fresco! 

Lo vedo piazzare il mio collega .al 
piede dell'albero mutilo, poi vedo lui 
salire per le sartie ingombrate, seguito 
da due nostromi e da qualche gabbiere; 
giunge al punto della rottura e la di. 
rige, e nello stesso tempo colle sue mani 
in gran parte compie l’accanito lavoro 
per far discendere in coperta il tronco- 
ne spezzato e riparare alla meglio l’ag- 
groviglio dei cordami, mentre le schegge 
dello spezzame sbattono intorno al suo 
capo e gli ultimi brandelli di tela schiop- 
peitano strappati dal vento. 

Sempre mi resterà impressa quella vi- 
sione più da leggenda che di realtà. 

Sistemata alla prora una bassa vela di 
fortuna, poco dopo il tramonto riuscim- 
mo a imboccare il passo della diga e a 
dar fondo al sicuro. 


BRUNO DUCATI 


© 4a 


Con, quella rapidità ch'è pro; 
l'idrovolante «I Mare », ha 


il Duce arrivato a Fiume, 
città giuliana dovi 


$ 
; 


dimostrazioni 
inte tutela i diritti dei lavoratori. - Qui sopra vediamo il 


in alto, Egli ci appare mentre risponde col saluto romano 
si al primo annuncio del suo arrivo in Piazza Dante. 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - isabella, figlià di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritorna dal collegio e dopo una ‘visita ‘al ‘più 20 dei prin- 
Cini, roopiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio donna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico di riordimare la Dintastena qui dopo pazienti ric 


cerche 


otene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «IL Sogno del Cavaliere 1° sintassi a Raffaello. Isabella re- 


Ipinge Pierleone, figlio di Massimo che Je compagnie dissipate hanno distolto dagli studi'e dalla famiglia, 1! quale aveva pensato di sur delta fanciulla la facile preda 


Chi oserebbe pretendere che i naviganti sappiano ogni ora quale sia la pro- 

fondità del mare? In lei tragittava una profusione d'armonie, Essa tentava 

d’acchetarle, senza riuscirvi. Troppe, o Signore! Così se ne scusava, se 
ne umiliava. 

Con le recenti visioni di Gerusalemme negli occhi, Massimo nutriva in sè, vivace 
più di sempre, il sentimento della pietà e della carità. Aveva ragione zia Alice 
di chiamarlo «il pellicano», Chi può, deve intendere, soccorrere, prodigarsi.. Anche 
offrendo molto, non si offre mai abbastanza. 

Egli avrebbe voluto premiare Isabella, Più volte sceglieva, preparava dei doni per 
lei, infine decideva di non consegnarli. Attendeva un'occasione propizia. 

Lo stipendio d’Isabella, che era generoso, veniva consegnato alla madre di lei. 
Il ritrovamento del quadro raffaellesco fu sottolineato da un doppio stipendio. Ma 
non era un riconoscimento. Il principe «si sèntiva debitore; e un debitore ansioso. 

Vetrine la mattina del 2 giugno. Isabella compiva vent'anni. S'alzò presto. La madre 
la sentì che cantava. Cantava senza levare la voce, mentre le sue mani annaspa- 
vano in attesa di gigli e rose da sistemare, da odorare: «Amor, se mi vuoi ben, 
baciami in bocca». 

Nessun uomo l’aveva mai baciata su la bocca. In sogno, forse. Se Massimo al- 
l'improvviso calasse grande sopra di lei e la baciasse! La voce le mancò; si senti 
tremare. Tremava proprio, 

Le rose del principe non vennero. 

Vorrebbe uscire. Ma non si muove. Che cosa aspetta Isabella? Nessuno, dunque, 
si ricorda di lei in questo giorno? 

Andrà nella quadreria: «Il Sogno del Cavaliere» la aspetta. 

Ivi fu raggiunta dal principe. La salutò, le sorrise; ma neanche una parola d’au- 
gurio. Era una sciocca presuntuosa: come poteva, lui, ricordarsi della data del 
suo compleanno? 

— Sapresti recitare l’Angelus? — le chiese. 

Essa non conosceva il latino, se non quel poco che le avevano lasciato intray- 
vedere in collegio: il significato delle preghiere quotidiane, il libro da messa, 
con la versione a fronte; alcune citazioni di grandi classici, qualche sentenza e iscri- 
zione celebre. Però ne afferrava il suono, e talvolta era come se lo capisse. 

— Dovrai impararlo nella mattinata. Altrimenti te lo scriverai. Sii pronta verso 
mezzogiorno per uscire con me. Rimani vestita di bianco, così come sei; e non met- 
tere il cappello, ricordati. 


XI Come controllare, riassumere le sorgenti e i trabocchi della sua gioia? 


La prima volta the ustiva in macchi i ica i 
sii prima volta vie uativa. ina col principe. Nascondeva a fatica ‘il 

Via dell'Impero riel-sole; la gran voce della campana idoglio; la vicinanza 
di lui che hon parlava: Isabella è in Paradiso. toe cei Co mpidoglio; la vici 

Dalla via conventuale dei Santi Giovanni e Paolo sboccarono nel viridario mae. 
stoso di San Gregorio al Celio. La macchina si fermò ai piedi della gran scaliia: 
ta di travertino. 

Varcata una porticina, attraversarono un piazzaletto erbito. Soltanto allora, piena 
di meraviglia, essa levò al cielo la faccia ravvolta di biondezza e con accento. di 
scopritrice: 

— Piove, — disse. Era così ‘sicura che ci fosse il sole, un gran sole romano. 

Era soltanto un obliquo raggio, che affacciandosi spavaldo tra mobili cintà color 
barbazia, rideva alla pioggia filiforme, E non sebpè sottrarsi all'immagine d'un 
arpicordo immenso dalle corde lucenti. 

Erano nel piccolo oratorio; s’affacciavano all'ingresso della sala del Triclinio 

Isabella non ignora la pia tradizione: Sul colle Celio, che vide uno dei più son- 


gorio Magno, «pascebat egentes». La grande tavola marmorea, sorretta da antani 
piedestalli, serviva da mensa ai dodici poveri che ogni giorno san Gregorio fussea 
nutrire. Uns volta a quella tavola z'assise un radioso Angelo del Signore: eoezun 
il pane benedicendo al convito dei poveréili. 

— Entrerai tu sola, — il principe disse. 

Isabella apparve nella sala, dove la statua di piglio michelangi 

L ella sala, langiolesco sembi 

la guardasse, dalla nicchia adorna di colonne e di marmi policromi. Quel uttaica 
ambiente l'avrebbe intenerita anche se fosse stato deserto. Ma ora! «Bencsuuti 
Padre Santo», avrebbe voluto pregare rivolta alla statua. 

I dodici poveri vecchi, donne e uomini, si fecero il segno della croce, 
che essa pareva, era davvero l'Angelo del Signore: Non le mancavano’ che lu uan 

Isabella prese posto in mezzo a loro, sotto la composizione nd affresco chu ee: 
lebrava l'apparizione celeste. E mentre due vivandiere deponevano in tema e 
canestre coi cibi. cala, recitò: l'e Angeluss- con la grazia che Dio disercre | 
quel momento per lei. Pia 


le quali dovevano esser da tempo demolite e non lo erano mai. 
Tutto quel che c'era di sciupato e di lercio, d’offeso in quelle figure miserabili, 


si trova tra le mani una | 
di Gregorio Magno », Dodici 
alla mano che li distribuisce. 


‘materiale allegrezza succhia le sue lacrime. 

Sì, il principe pensava a lei, con un sentimento cesareo e divino. Gliene aveva 
ato ora un segno così alto, che forse nessun uomo prima di lui ne aveva dato ad 
donna prima‘di lei, 


VI 


A settant'anni il duca di Poli era innamorato. Guardò dentro di sé con penosa 
S curiosità; quello che gli era parso, per tanti e tanti anni, un disturbo passeggero, 
quale si guarisce ben presto, diventava purtroppo un male fastidioso e grave. 
| Come liberarsene? 
1 suoi prediletti poeti latini lo beffavano, là nei versi che egli aveva tradotti. 
Ora egli sacrificherebbe volentieri, per lei, le amate versioni. Infido Eros, perché 
n lasci in pace questo antico e stanco amatore? 
Egli si volge e si rivolge in sé, vorrebbe scrollarsi di dosso un mantello che non 
è per le sue spalle. Comunque è esilarato, ossessionato, bastonato dal rovello ado- 
| rabile di Cristina. 
| Ma lei? Ha un contegno distratto; fa con lui del chiasso; lo tiene a bada. La pa: 
| zienza del duca tocca vertici di risolutezza, d'instancabilità. Soprattutto è prudente. 
iglia un astronomo che frugando col sestante gli spazi siderei finirà per sco- 
prire un nuovo pianeta. 
Lui le ha chiesto con brusca timidezza senile: 
Sapete come mi chiamo? Ascanio, Credete che potreste abituarvi a chiamarmi 
SS mio nome di battesimo? 
Ella rideva, ostentando la sua «collana di perle». E il duca proseguì, sempre 
iù intimidito: 
|_—— Da tempo ho perduto î miei cari, da anni nessuno mi chiama più per nome, 
Anch'io l’ho dimenticato, quasi. Penso che il sacerdote dovrà ricordarmelo nell'ora 
acherontèa. La vostra voce mi piace tanto. Concedetemi almeno questo dolce 
| preludio. 
L'automobile che li portava, s'era fermato sul piazzale del Gianicolo, ai piedi del 
| monumento a Garibaldi. Avevano cenato in una taverna alla moda. Cristina era 
Uitrcata e stanca; le dava noia «il tanfo di prosciutto affumicato» della macchina 
«da nolo; e volle scendere. 
Umiliato a fondò, egli dovette accontentarsi di seguirla, Ella notò con disappunto 
| che il passo del duca era proprio di centenario. Una canzonetta del perduto amore 
| le venne alle labbra: poi ebbe pietà del suo stanco accompagnatore così male ac- 
compagnato. Le balenò dentro il ricordo dell'assegno lauto provvidenziale. Avrebbe 
voluto sussurrargli soavi parole di prènsile“affetto, da nipotina sentimentale. 
| — La, là, dunque! — Lo prese a braccetto e lo chiamò per nome, con vigore con- 
facente per essere udita. 
I cielo basso si colorava d’opale per gl'incerti riflessi d'un invisibile chiaro di lu- 
ma. Due riflettori potentissimi si scontrarono, come bibliche fontane di luce, su 
| la piatta mole del Vittoriano, folgorando per un attimo le quadrighe volanti 


Roma! Roma! Tacita da quell'altezza lontana, illuminata come una mappa vista 
sogno, l'Urbe s'addormentava sui sette colli. Tutte quelle lampade rincorrentisi 
vasti e diversi disegni geometrici, vegliavano i colli come origlieri. 
La chiesa di Santa Trinità dei Monti, là dirimpetto. Gli occhi di Cristina la scor- 
| sero subito. Se le sue stiore potessero vederla, ora, Il petto le fece male. Si rialzò 
sul busto e guardi Ito. Degli aeroplani volarono a tre, a tre: una squadriglia. 
| S'avvertiva l'uguiale ronzìo dei motori. Buona notte, avieri che non patite le scosse, 
lassù. Dovete godervi Roma, di lassù, come una luminaria immensa! 
| Essa amava Roma quasi la città fosse una creatura viva; se la sentiva dentro. 
Si videro i fanali rossi degli aeroplani che s'allontanavano dalla parte di San Pao- 
| Jo, dove le vuote torri della radio si drizzavano filiformi, anch'esse illuminate da 
lanterne che palpitavano. 
lo malgrado, Ascanio dormivegliava. Avanti alla notturna maestà dell'Urbe, gli 
; doveroso d'esser energico, perorante, descrittivo. Ma le parole gli manca- 
n A psieme alle forze. 
| — Qui ci vorrebbe Virgilio o Dante, — disse. 

| 1 senso epico dell’accenno svanì nel perduto idillio di quella serata irragionevole. 


| La mattina dopo, che era il 3 di giugno, Cristina, ad ora inconsueta, andò a tro- 


— Vengo a staccar dal suo guseio questo mollusco che non si muove mai. Auguri, 
‘mia cara; diventi vecchia, amen. Mi scuso per non essere venuta da te ieri; ma sono 
Stata trattenuta a Cinecittà. 

— f andata bene, si capisce. 

— Un accidente. Era venuto a prendermi uno degli architetti, uno che sa insistere, 
ssediare e in fondo dev'essere più artigliere che architetto. Andavo baldanzosa a 
‘prender l'esito del « provino». Erano in sei, in sette; non so bene. Pareva che aspet- 
| tassero proprio me e non avessero altro da fare. Ridevano e fumavano tutti. Uno 
Saccostò all'orecchio del direttore. Il rollino era Ià, su una tavola lucida e vuota. 
resultato? Strepitosamente negativo. « Guardate, guardate voi stessa ». E ridevano. 
| «Vi resterà altro da fare, contessa». 

dî «Li avrei infilati, uno per uno, allo spiedo, Fortuna che ho un potere di controllo 

‘molto sperimentato su le mie glandole lagrimogene. Ma stavolta ho dovuto adoperar 
| tutti î freni che avevo a disposizione. Non è la prima vicenda che mi va alla 
rescia; ci sono avvezza, ormai. Cambiamo discorso, Isabella, ti prego. 

SÙ Camminavano unite nel sole. Sii loro abiti chiari si stampavano di tanto in tanto 
le ombre ragnate dei lecci. 

Avevano oltrepassato il viadotto del Pincio. Erano dirette al giardino del lago. 
| Qualcuno si voltava a guardarle, per controllare è confermare l'impressione favore- 
| vole:che ne aveva ricevuta, passando. 

| — Sai che sono innamorata anch'io del tuo principe? 

|_— Anch'io; che significa? 


| — Ma diamine, non son tutte innamorate di lui, quelle pettegole? Si vede; e non 
| hanno torto. Che uomo, che uomo! — ripeteva senza stancarsi. 
| Poi, con diverso tono, ma semiserio al solito: 
— Isabella, sei proprio un tesoro, oggi. Di' la verità che ti piace troppo. Se fossi 
| lui, t'assicuro che dovrebbe dirigere î suoi passi verso di te. Ma parla? O non 
| parla? Tocca sempre a noi, che diamine! Perché non gli fai qualche moina maiu- 
Scola, perché non ti rivolgi a lui con l'erre moscia? Vorrei trovarmi io al tuo posto, 
| e vedresti. 
L'altra rideva senza rispondere, come se l'amica scherzasse. Ma quel gioco pareva 
di suo genio. 
| Quando furono di ritorno, vicino al palazzo Savelli, Cristina si fermò: 
— Non ti ho ancora detto che questa era una visita di congedo. 
T. — Parti? 

— Per Berlino, domani. Sai che mio fratello è lettore d'Italiano în quella uni- 
versità. Pensa: l'assegno del duca subisce di giorno in giorno delle sottrazioni, 
‘perde inesorabilmente i suoi zeri. L'attrice cinematografica ha fatto un bel buco 
| nell'acqua. anzi nell'idrochinone. Mio fratello ‘è il beniamino del babbo, il suo 
occhio destro. Il babbo non vuole vedermi; e mia madre, poveretta, non ha alcun 
‘ascendente su di lui. Sono decisa, decisissima a riconquistar-la confidenza, se non 


non ha più la precisa coscienza di ‘quei che (E È senza peso; un'im- 


principe, che tuttavia se 
darsi pace. 

stendardo. Adesso le sue 

piegano. 

Ma perché poi si disperano tanto? Le vecchie case, come le querce che hanno 
centinaia d'anni, si spogliano, s'asseccano, e cadono. Questo curioso erede d'un ca- 
sato che si ricongiunge al Medio Evo, che forse ha origini anche più lontane e si 

tempi, non apprezza l’alta società, non ci si ritrova, aborre il 
tono autoritario e le speciose conversazioni imbastite di convenevoli, di falsità. Gli 
riservatezza dei nobili. Non ha fiducia nelle donne 

con una femmina qualunque, ma che sia sua 
faccia il suo comodo. e È un disertore? Dopo 


— E chi non ce l'avesse. TR ia int I ea 

— Deve farne senza, figliola. 

Donna Itta volle anticipare la sua partenza per Rignano Flaminio; e condusse la 
guardarobiera con sé. 

Ora il palazzo riprenderebbe le deserte sembianze della stagione estiva, Tuttavia 
prima che i tappezzieri, con quell'aria pigra da imballatori, venissero a coprir di- 
vani e poltrone, si presentò l'occasione d'un ricevimento. 

Mariafranca, la figlioccia del principe, aveva valicato da sola l'oceano, da Napoli 
a Nuova York, senza scalo, senza incidenti, con una media oraria che la poneva 
nel novero dei più celebri trasvolatori del mondo. 

Essa non intendeva dare gran peso a quel viaggio; almeno. disse così. Tuttavia 
Massimo volle chiamare attorno a lei i rappresentanti d'una quarantina di nazioni, 
affinché potessero conoscerla di persona e rallegrarsi con l'intrepida aviatrice. 

Alle undici di sera il convegno aeronautico raggiunse l'apice ufficiale con l’arrivo 
del Ministro dell'Aeronautica. Subito gli furono attorno il Sottosegretario agli Af- 
fari Esteri e il Governatore di Roma, che erano suoi amici personali. 

Le uniformi a colori rompevano la monotonia delle marsine nere, degli sparati 
bianchi. Gli addetti militari stranieri s'etan schierati verso la viscontessa di Go- 
defroy, per esserle presentati ad uno ad uno. I passi rigidi che essi facevano a 
turno, lasciavano pensare al movimento delle pedine in un gioco di scacchi. 

Gli abiti delle signore erano molto scollati. Anche le meno dotate, scoprivan le 
spalle ritenendole carnose, il petto con la sicurezza d’ostentarne lo splendore ala- 
bastrino. Avevano quasi tutte i capelli color foglia secca: un arbitrario e monotono 
colore autunnale. Portavano guanti di raso, di varia tinta. 

"Tra questa e quella, accademici, diplomatici, titolati. scambiavano notizie e com- 
plimenti, lasciando vagare lo sguardo, in apparenza distratto, sui seni caldi come 
colombelle nel nido, sui fianchi dissimulati dalla linea delle vesti lunghe a campana. 

Mariafranca è in crespo lilla. Un abito opaco e copioso, con drappeggi concentrati 
nel centro del davanti: un drappeggio muove dalla scollatura quadrata, sostenuta 
da larghe bretelle, l’altro sbuca dalla cintura, nel mezzo della gonna. La curva dei 
lombi è domata da quell'alta cintura. chiusa da una fibbia d'oro con smeraldi e 
rubini. Gli snodati braccialetti s'intonano con la fibbia. 

— Siete contenta, Mariafranca? Siamo qua tutti per voi, regina dell'aria. — Così 
le dice, movendole incontro, Raimondo Vatturi. 

I madrigali non lasciano traccia sul viso fermo, lontano, da « ghiacciolo siderale ». 

— Siete sempre pronto a spiccare il volo. come un aeroplano. 

— Con voi, s'intende, Mariafranca, — ribatte il poeta. 

Intorno a loro. tipi opposti e multipli linguaggi. Due giapponesine in chimono, 
di statura modesta, armoniosa, stanno bene accanto ai vasi provenienti dalla loro 
terra remota, Gli uomini parlano d'armi e d'armate in rapporto alle situazioni po- 


litiche. La conversazione tocca le frontiere e i fatti bellici, le difficoltà dei ai: 


e i prodotti autarchici. 

Ancestrale e chimerica, donna Alice Rospigliosi turbina attorno. Saccente IAS 
roga, risponde; volentieri ripete: 

— Lo so, lo so bene. A me tocca sempre la parte del lampeggio sull'arrosto che 
gira sul fuoco. 

Niente discussioni che possano adombrare, anche alla lontana, delle dispute. Con 
gli stranieri essa è il ritratto della riservatezza: « Non discuteremo di questo, spero ». 
E svia il discorso, prudente imbonitrice. 

Più d'uno di quei volti, del resto, è senza espressione, chiuso in uno scafandro 
di calma apparente. La brezza della signorilità e della cortesia punteggia di minute 
creste coralline quel mare, che altrimenti ondeggerebbe convulso, burrascoso. 
Ognuno riesce a tenere in serbo depositi e misteri di sprezzanti antipatie, di sot- 
tintesi rancori, d’amarezze non digerite, d'inconfessabili premeditazioni. 

Un quartetto scelto, composto di maestri famosi di Santa Cecilia, alterna per 
proprio conto Boccherini a Mozart, a Bellini. Quei suoni non vengono ascoltati, 
ma vellicano in diversa misura e con reazioni diverse, i sensi degli ospiti. In 
qualche sala Loto Nevi e IRACIDARE frulli d'ali angeliche, messe in fuga dalla 
terrena e promiscua mondani 

Tutti, proprio tutti fingono "i credere le bugie dette con spigliatezza d'accento. 
— A lui niente riesce difficile. Firmeranno il trattato in settimana. — Credevo che 
la cosa fosse finita da un:pezzo. — È sempre un privilegio esser invitato în casa 
vostra. — Contessa, siete stata alle ultime partite di «rugby»? — Devo congra- 
tularmi con voi: i tedeschi a Piazza di Siena sono ogni anno dei cavalieri per- 
fetti. — & tanto simpatico, che non gli riesce difficile conquistar la stima degli altri. 

Un gentiluomo baciava la mano a una gentildonna che era proprietaria da mezzo 
secolo di quelle dita sepolte dagli anelli: — Somigliate all'« Aurora» di Guido 
Reni. — Tacete, barone: voi mi fate paura; 

Le menzogne convenzionali vengono castigate da tratti di gentilezza; di gaiezza. 
Le dame riposano tra parentesi di feroci pause. — Come potrebbe volare, se è un 
pachiderma di cento e due chili? — S'è andato a innamorar d'una bimba più coc- 
ciuta di lui: una povera di spirito. — Quelli sono dei barbari, vedete: non hanno 
paura né degli uomini né di Dio. — Sono sicura che i bei tempi torneranno. In- 
tanto ci stabiliremo a Venezia, al Lido. — Non credo che alla sua reputazione un 
divorzio di più o di meno possa fare gran danno. 

Le danze erano incominciate. Tra un ballo e l'altro, Lietastella s'accostava al 
gruppo capitanato da zia Alice, e a suo modo onorava Mariafranca, la festeggiata. 

— Io glielo dico sempre: — Vorresti essere amata senza far la fatica d'amare? 
Scuotiti, drizza la tua prora, metti in moto gli otto cilindri del tuo cuore. Ma no. 
lei pigra, lei frigida, come potrebbe? Ha ragione il marito che dice: « La contenterà 
l’avello». Sulla sua tomba incideranno una lapide con la scritta: «Qui giace una 
donna che non seppe di esserlo ». E avrebbe continuato, se la sua attenzione non 
fosse stata assorbita a un tratto da Isabella. Aveva ballato con Massimo? Lei! Oh 
spudorata! 

Perché mai la invitavano a un ricevimento di signori, quella cianciafruscola, 
figlia della. guardarobiera? Inaudito. Far. crollare l’edificio plurisecolare del prin- 
cipesco decoro di casa Savelli, così, per quella pettegola! 


(Continua) FRANCESCO SAPORI 


PITTORESCHI 
PANORAMI DI 
EL SALVADOR 


ceano Pacifico; dei pi 
oggi il più progredito. ( 
fera ‘enità di . 
qui sotto il vul- 
‘he ha un gran 
di coni eruttivi entro breve 


delle colture del Salvador è quella del caffe, coltivato fra i 500 e i 600 metri, ma 
si spingono fino ai 1500 metri; la produzione si aggira fra i 600 € i 700 
i di caffè che vengono formati nei cortili dei mag 
nere con bambini di El Salvador che giocano fra gli 


ESTATE 


“lessandretta, di cui la Francia contro ogni norma di diritto internazionale, ha Jatto indegno mercato. Potenza mandataria, la Francia violando le norme di ogni precedente accordo 


Ra ceduto alla Turchia il territorio di Hatay onde trarne buon frutto 


IL MERCATO DI ALESSANDRETTA 


LA RIVINCITA 
DEL TURCO 


UANTO sta accadendo nel vicino Oriente per opera della diplomazia francese 
preoccupata unicamente di obbedire alle direttive di Londra sta a dimostra- 
re, se pure ancora ve ne fosse bisogno, l'ipocrisia che si celava sotto gli 
istituti e le formule ginevrine. Abbiamo, oggi, un caso tipico a proposito 

dei mandati. Cosa prescrive il Covenant? « Certe comunità, che appartenevano ante- 
cedentemente all'Impero ottomano, hanno raggiunto un grado di sviluppo tale; che 
la loro esistenza/come nazioni indipendenti può essere riconosciuta provvisoriamente 
a condizione che i consigli e l’aiuto di un mandatario guidino la loro amministra- 
zione fino al momento in cui esse saranno capaci di condursi da sole». 

All'indomani della guerra la Francia otteneva il mandato sulla Siria, che doveva 
ottenere la propria piena indipendenza e autonomia in virtù di un regolare trattato 
stipulato il 1° marzo 1936 tra la Francia e i delegati del partito nazionale siriano. 
Tale trattato veniva approvato dal Consiglio dei ministri francese, all'unanimità, il 
7 settembre 1936. Il 22 dicembre successivo aveva luogo, solennemente, a Damasco, la 
firma. E quattro giorni dopo il Parlamento siriano, malgrado certe riserve, pro- 
cedeva alla sua ratifica. 

Questo in Si Ma in Francia? Pentitasi di avere firmato un trattato che avrebbe 
resa effettiva l'indipendenza della Siria alla scadenza di un triennio durante il quale 
essa avrebbe dovuto collaborare col Governo di Damasco alla organizzazione del 
nuovo Statò, la Francia fece mostra di essere assalita da scrupoli per quanto con- 
cerneva le minoranze e domandò intese supplementari. Una di queste fissava la du. 
rata della permanenza nel Paese delle truppe metropolitane. Tutto considerato, il 
Trattato del 1936 finiva con l'assicurare ancora alla Francia dei privilegi, che la ces- 
sione del mandato non avrebbe mai potuto giustificare, Ma neanche queste pesanti 
ipoteche hanno placato e soddisfatto i reali per quanto camuffati e dissimulati dise- 
gni francesi sulla Siria. Con speciosi pretesti la Francia ha ostinatamente rinviato 
la ratifica del Trattato, andando sempre in cerca di nuove e più gravi condizioni 
in aggiunta a quelle previste in materia così economica, come politica e militare. 
E dopo lunghe tergiversazioni le Commissioni della Camera e del Senato hanno 
fatto chiaramente intendere che il Trattato non sarebbe stato ratificato. 

Che la Francia sia comunque disposta a rivedere tale presa di posizione è da 
escludere senz'altro. Quando, nel gennaio scorso, la questione siriana fu portata da- 
vanti al Consiglio della Società delle Nazioni, la Commissione dei mandati, presieduta 
dal Ministro degli Esteri della Lettonia signor Munters, domandò la pronta ratifica 
degli accordi franco-siriani emancipanti la Siria e il Libano, ma il rappresentante 
della Francia non ne volle sapere. Grave scandalo negli ambienti societari. Ma le 
cose restarono immutate. 

La verità è che la Francia intende assicurarsi una base navale nel Mediterraneo 
orientale cercando di trasformare in conquista coloniale la posizione spirituale te- 
nuta in Levante per qualche secolo come protettrice delle minoranze cristiane. La 
Siria non sta a cuore alla Francia per le minoranze che essa ospita di curdi, circassi, 
cristiani, ebrei da difendere contro i siriani, ma semplicemente perché può essere con- 
siderata come sentinella avanzata dell'Impero francese sul Tigri e sull Eufrate e 
vanta preziosi giacimenti petroliferi, La questione del petrolio è capitale in-Siria non 
meno della questione del controllo sulle strade commerciali, che, attraverso la Siria, 
mettono il vicino e medio Oriente in comunicazione col Mediterraneo, Queste strade 
commerciali sono tre. A sud la Bagdad-Caifa, dove viene a sboccare l’oleodotto in- 
‘glese; al centro la Bagdad-Palmira-Homs-Tripoli, lungo un tratto della quale corre 
l'oleodotto francese; a nord la strada che collega la Persia settentrionale con Ales- 
sandretta passando per Aleppo. Si svolge, laggiù, una intensa competizione tra la 
Francia e l'Inghilterra per il predominio commerciale su un territorio carico di 
avvenire. E mentre gli inglesi hanno costruito a Caifa un porto che è fra i più 


per la sua inconsiderata politica di accerchiamento degli Stati totalitari. 


vasti © sicuri del Mediterraneo, la Francia mira, assicurandosi il possesso della Siria, 
a fare di Tripoli un porto, che, pure incapace di gareggiare ‘con Caifa, assicuri alla 
Francia una delle grandi vie di comunicazione in quel millenario paese di trafisito 
che è la Siria. Così a Damasco restano le baionette' dei senegalesi. 

Questo per la Siria prorriamente detta, ché lo scandalo maggiore si è avuto nei 
giorni scorsi con la cessione di ndretta alla Turchia: Prima della guerra 
questo territorio apparteneva alla Turchia, Alessandretta era un distretto del vilayet 
di Aleppo. I trattati di pace staccarono Alessandretta dalla Turchia e la aggregarono 
al mandato francese sulla Siria allo scopo di difendere i diritti della minoranza 
araba. Però, trattandosi di un territorio in cui i turchi sarebbero în maggioranza re- 
lativa alle varie minoranze, ma minoranza, a Jlorò volta, rispetto alla somma della 
restante popolazione, il Trattato di Ankara del ®0 ottobre 1921 riconosceva! l'attto= 
nomia amministrativa di questo Sangiaccato. Di modo che fino dal 1921 il distretto 
di Alessandretta ebbe un organismo politico distinto da quello del mandato frantese 
sulla territorio sottoposto a mandato francese, 

essandretta e a più riprése ha cercato di 
vera e propria questione delle sue eriven- 
mandato francese sulla Siria. Il suo ra- 
Bionamento, confortato da un'offensiva diplomatica in piena regola, si può riassus 
mere così: finché la Siria era sotto mandato francese, l'autonomia dei turchi del 
Sangiaccato aveva delle garanzie, ma queste venivano a mancare dal momento in cui 
la Siria diventava uno stato autonomo, La situazione di Alessandretta — proseguivano 
i turchi — era giustificabile fin che durava il mandato; ma rinunziando la Francia 
al mandato, si veniva a creare una si 
e al Libano, si doveva ri 
diritto di decidere della 


attraverso lunghe e 

ria ipoteca sul San- 

. forze armate turche 
nel Sangiaccato e, poco dopo, 
gime mandatario. Si creava wi 
sotto la garanzia franco-turca. 


‘male delle popo- 
turco contempla tra- 
del diritto dei popoli. 

di un vero e proprio tradimento a danno 
Francia l'indipendenza, è confermato dalle 
omini di governo fr: 


s e bi n palesemente contraria 
notare, in pari tempo, che, in ogni caso, un'azione di questo genere nor 
né disarmati, né rassegnati». Infatti, si’ è visto! Uomini di questo genere da 
i; ti t vrebbero, 
poi, tener testa a Mussolini e a Hitler, È be, 
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CILINDRO ASCENSORE. - PRIMA FASE: I portelli superiori della garitta di salvataggio sono chiusi. L'uomo entra dalla porta stagna nella garitta e scende nel cilindro ascensore del quale richiude il cope 
SECONDA FASE: Manovrando l'apposita valvola dal locale adiacente la garitta viene allagata, contemporaneamente il cilindro, che ha spinta positiva, inizia l'ascesa nella garitta - TERZA FASE: I portelli 
garitta vengono aperti dall'interno del sommergibile; il cilindro esce dalla garitta e risale alla superficie, mentre il galleggiante di guida rimane fissato entro la garitta nella posizione indicata nella figura 


SISTEMI DI SALVATAGGIO 
PER GLI EQUIPAGGI DEI 
SOMMERGIBILI SINISTRATI 


I nostri.sommergibili hanno vari sistemi per il salvataggio individuale, che si differenziano sostanzialmente ei 


par 


sono ‘essere adoperati indipendentemente l'uno dall'altro. Nelle figure sono schematicamente indicati du 

di salvataggio individuale: quello con l’impiego del cilindro ascensore e l'altro con l'impiego del cappi 

spiratore, Ambedue i sistemi sfruttano per la fuoriuscita dal sommergibile, la garitta di salvataggio che è 
impiegato normalmente per l’accesso nell’interno del sommergibile. Ogni sommergibile è fornito di due garitte 
taggio, l'una situata nei locali prodieri, l’altra nei locali poppieri. Con il cilindro ascensore, che è conservato 
mente nella parte inferiore della garitta, il naufrago è portato alla superficie entro un involucro metallico erme 
venire a contatto con il mare; non è quindi sottoposto alla pressione esterna che grava “sullo scafo del soné 
nella profondità in cui si trova. La manovra per riportare il cilindro entro la garitta dopo ogni ascensione alla$ 
è fatta mediante un motore idraulico che sfrutta la pressione idrostatica. La manovra del cilindro è di 
assicurata anche se verrà a mancare al sommergibile sinistrato l'energia elettrica e l'aria compressa. Con il 
cappuccio respiratorio, l'uomo entra nella garitta munito di un respiratorio che gli permette di rimanere imrd 
l’acqua anche în profondità. Il ciclo della respirazione si chiude entro il sacco del respiratore, mediante un 
che è stretto fra i denti; apposito stringinaso obbliga alla respirazione attraverso il boccaglio. Con questo siste: 
entro la garitta di salvataggio e nella risalita è sottoposto alla pressione relativa alla profondità in cui troved 
mergibile; per ciò la risalita alla superficie deve avvenire lentamente secondo particolari regole che comp 
fermata a diverse quote, per evitare l’embolìa che si verificherebbe in caso di rapida risalita. Come si vede 


RS alii i pit aiar fregi Aran FO l'uomo nel risalire è guidato dal cavo al quale si sostiene; i nodi del cavo indicano le fermate che debba 
viene ricondotto nella garitta. Chiuso uno dei due portelli ed esaurita l’acqua nella fatte per evitare i pericoli derivanti dalla rapida ascesa. La boa telefonica che è indicata in figura, può esse! 
Garitta le operazioni sono ripetute per i successivi salvataggi. 1 congegni sono stu: alla superficie dall'interno del sommergibile e serve in un primo tempo per localizzare alla superficie la posi 
Tuiazi.ta.modo.che:l'ulitmo:dei naufraghi. può compiere da solo. senza alcun. curilio sommergibile giacente sul fondo del mare e quindi per stabilire le comunicazioni telefoniche con l'interno 


tutte le operazioni per l’allagamento della garitta ed apertura dei portelli per far 


risalire alla superficie il cilindro. mergibile mediante un apparato telefonico contenuto nella boa stessa. 
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AUTORESPIRATORE. - PRIMA FASE: 1 portelli superiori sono chiusi. Attraverso la porta di comunicazione dal locale ove l'equipaggio è raccolto, un uomo entra nella garitta di salvataggio, munito di 04) 


ratore. - SECONDA FASE: Manovrando l'apposita valvola, in comunicazione con il mare, l'uomo riempie di acqua la garitta. - TERZA FASE: Il portello superiore della garitta viene aperto dall'interno è 
mergibile, l’altro. portello viene aperto direttamente dall'uomo a riempimento della garitta avvenuto. = QUARTA FASE: l’uomo raggiunge quindi la superficie facendo opportune soste lungo il cavo di gui? 
cessivamente, dall’interno del sommergibile viene chiuso il portello inferiore ed esaurita la garitta un altro uomo vi può entrare per ripetere le operazioni descritte per la fuoriuscita. 


Ecco un bel fulmine che prendendo aspetti di vasi sanguigni vuol far capire che la sua forza 
è per l'universo.quel che il sangue è per il corpo umano, Non è vero? Poco male: un ful- 
mine così bello non'si preoccupa punto di quel che sul suo conto possono dire i poeti. 


OSSERVATORIO 


Ps DEL FULMINE. — La cronaca è piena di fatti e misfatti del fulmine; dei 


suoi tiri ora riusciti ed ora no; delle sue collere, delle sue burle, delle sue follie. 

Quel fulmine di Pavone-Alessandria, che ha fatto suonare le campane, aveva la 

pazzia poetica; quell’altro-fulmine di Pradines in Alvernia, che ha spogliato delle 
donne in chiesa non lasciando loro che le calze (le calze delle cocottes nella Vie pari- 
sienne!) aveva la pazzia gioconda complicata di demenza erotica; e quell'altro che, 
esplodendo sopra una pieve del Bergamasco, ha ammazzato il prete che diceva messa, 
aveva la pazzia sanguinaria aggravata di mania blasfema, I fulmini sono difficili da cat- 
turare, Se si potesse, bisognerebbe ricoverarli in manicomio: una bella casina d’a- 
mianto, naturalmente incombustibile. 

I fulmini, diceva Voltaire, sono la pubblicità dell’Onnipotente. Carducci, più rispet- 
toso, diceva ch'erano soltanto le sue artiglierie. Bisognerà rinunciare sia all’una che al- 
l’altra definizione per non cadere in peccato d'eresia. Non certo di divina natura è il 
fulmine, pur essendo di provenienza celeste. Esso è sicuramente un intruso lassù, ché 
infatti il fuoco è di pertinenza diabolica, e quando seroscia e scoppia per l'immensità 
suole avvertirci che di lassù l'hanno cacciato, come Lucifero, per rimandarlo rotoloni 
ai suoi baratri infernali. Anche Lucifero era bello, come splendida è la folgore: ed 
è pur giusto destino che l'uno e l’altra spengano la loro luce nella cupa fuliggine di 
dui sono tinte le fornaci sotterranee, i peccati mortali, e le calze nere delle donnine 
spoglie, in quelle tavole della Vie parisienne che si sono riprodotte, vive e sacrileghe, 
nei sacri penetrali della chiesa di Pradines. 

Scherzi di pessimo genere van dunque commettendo questi fuochi estivi, cui certo 
il caldo dà alla testa, e che oramai si son messi a cadere dappertutto, fuorché sui para- 
fulmini ai quali è loro comandato di consegnarsi prigionieri. Seappando giù dall'empi- 
reo, le loro evasioni non sono per nulla silenziose; ed è tuonando e divampando, da 
quei veri forsennati che sono, che li vediamo compiere le loro assurdissime imprese. A 
Londra, la settimana scorsa, uno ha ghermito un aviatore entro le sue spire incande- 
scenti, forse per vedere come salisse in paradiso un'anima che già vi pareva avviata 
a colpì d'ala: ed è stata l’unica trovata di stile, maiuscola sebbene tremenda, offertaci 
dai fulmini della stagione. Ma quel sacerdote ucciso! E quelle pinzochere denudate! 
Guai se il Marchese de Sade avesse saputo, prima di scrivere il finale di Justine, 
che la fantasia del fulmine spinge la sua perversità sino a profanare delle oranti in 
lin tempio, sino a svestire lubricamente delle beghine, come nella celebre fantasticheria 
immaginata tant'anni fa da Aldo Palazzeschi. L'epilogo di quell'ignobile libro, ve lo ri- 
corderete. Juliette, significando «.les bonheurs du vice », adduce in presenza d'un fol- 
gorante uragano la sorella Justine, simboleggiante «les malheurs de la vertu», per 
mostrarle come la giustizia suprema si comporti tra le due, cioè tra il male ed il 
bene: e infatti subito una saetta stende, incenerita, l'onorabile Giustina al suolo; 
înentre la nefanda Giulietta si rallegra che l’Altissimo, una volta ancora, abbia dato 
segno di non stimare affatto, su questa terra, quella moralità che pure i suoi vangeli 
si dànno tanta pena di raccomandare, Per satanica che fosse, l'immaginazione del- 
l'osceno Marchese non seppe raggiungere, in odio alla virtù, il colmo di scelleratag- 
fine cui è giunta adesso la folgore della realtà: quella chè ha contaminato, peggio 
ancora che soppresso, delle religiose confidenti, delle Justines in estasi o în preghiera. 
In verità questi estri del celeste fuoco sono così balzani, da riaffacciare alla memo- 
tia l’annoso epigramma di Tommaso Crudeli contro l’Abate Vanneschi, l’inopinato 
Verseggiatore del « leon che scherza e ride ». Ricordate? 

Il gentile terremoto 

con l'amabile suo moto 

smantellava le città 
ed il fulmine giulivo, 

che non lascia un uomo. vivo, 

saltellava qua e là. 

Ma sono poi sempre insensati, blasfemi e paterini i fulmini di lassù? L'attento lettore 
dice di no. Fra le sue tante bizzarrie sacrileghe, il fulmine rivela ancora al lettore 
Paziente qualche suo tratto di veggenza e di genio, ritornando ad essere l’antico, ine- 
sorabile e venerabile fulmine giustiziere, pronto a scoppiare sul capo del vero tristo, 
del reo  sfuggito-al-tribunale degli-uomini. Qualche -volta ancora, esso -è capace -di 


firmare a lettere di fiamma dei verdetti sublimi. Giorni or sono, lo stesso giorno 
che una scarica faceva stormire quelle campane nel cielo alessandrino, un'altra 
stendeva morto, in un campo di Zotnice presso Varsavia, un matricida. Ciò avvenne, 
spiega la cronaca, quasi nel punto stesso in cui il crimine fu compiuto. Il giudizio 
fu repentino, e fu terribile. Di rombo in rombo, l'eco arrivò sino al cielo ‘italiano, 
vanendo miracolosamente nel canto d'una squilla, Il più atroce dei delitti aveva 
avuto in sorte la più immediata delle punizioni. A morte, e a gloria; prima le campane 
annunziarono il misfatto, quindi solennizzarono la sentenza. 


LA NUDITA, E L'INDECENZA. — Veramente, secondo la consuetudine, l'ultima 
parola non spetterebbe all’accusatore, ma all’accusato, anzi al condannato; e cioè ai 
difensori di Ragazze sole: quel film francese di cui eravamo insorti a denunziare 
l’infamia, e che è stato messo in croce da un prefetto di giudizio, deciso finalmente a 
impedire lo sconcio e il rischio della sua presenza in Italia. Sacrosanto provvedimento 
che, tra parentesi, per essere stato preso a Torino, fa pensare vi abbia deciso l’alleato 
intervento di Vent'anni. Il quale giornale, per chi non lo sapesse, è l’unico che attende 
con forza, con acume, con pertinacia, con giovine audacia e indomito fervore a'sven- 
tare quella che, a parer nostro, è l'unica insidia temibile dal Regime nel suo orien- 
tamento spirituale: e cioè la persistenza, in seno a certe zone di fradicio passatismo, 
di quelle francofilie e anglomanie che formano, con ipocrite scuse di sentimento © 
di «gusto» (oh, il buon gusto che ha talvolta la corruzione, opposto al cattivo gusto 
che ha così spesso la buona salute!) il refugium peccatorum di tutte le falsità debel- 
late: la falsa coltura, il falso sentimento, la falsa intelligenza, la falsa probità. Ché 
pure da Vent'anni è partita l'accusa verso un'altra pellicola, Allarme a Gibilterra, an- 
cora più deprecabile di Ragazze sole: in quanto non contiene soltanto dei quadrettini 
lascivi, dei semplici saggi di peccaminosità morbosa ed imbecille, ma addirittura 
l’apologia dello spionaggio inglese, a tutta mortificazione delle Potenze avversarie, 
— leggi Italia e Germania — che all'Inghilterra nelle acque mediterranee contrastano: 
esaltazione ribadita e specificata che comincia col God save the King, e finisce con 
l'alzabandiera britannico sull’ingloriosa disfatta del nemico! 

Chiusa la parentesi, se ci scusiamo di prendere ultimi la parola, accusatori vit- 
toriosi, invece dei difensori sconfitti, È per dolerci, senza rancore ma con meraviglia, 
che l’estrema voce levatasi in soccorso di Ragazze sole sia proprio stata quella di una 
pubblicazione toscana, la quale può vantare le firme di due Eccellenze, Ma Giovanni 
Papini, ch'è un grande scrittore, e Ardengo Soffici, ch'è uno scrittore valoroso, a 
quest'ora sicuramente si saranno ricreduti. Non è possibile che, ripensando quel 
film essi lo assolvano: essi, artisti, esperti, accademici e fiorentini! Perché la stessa 
licenziosità a Firenze, non può chiamarsi che Lasca o Boccaccio; perché la stessa 
spregiudicatezza in quella terra esemplare d'ogni tersità e d'ogni misura, non può 
essere compatibile che con la grazia, cioè con la lealtà dello spirito: mentre Ragazze 
sole non fu che un campionario infetto e repugnante di sozzure; mentre la pellicola 
parigina non ci portò che immagini di bestemmia e di vituperio. Non creda Soffici, 
amico nostro, e non creda Papini, nostro maestro, che noi siamo così pudibondi, ovvero 
così impostori, così immaturi, oppure così vecchi, da avere «orrore d'una nudità » 
Quel torso svelato di fanciulla, radiosamente levigato e nitido che Ragazze sole lasciava 
scorgere a un certo momento, era anzi, in tanta sequenza di sudicerie, il solo momento 
di purità, Noi non siamo quacqueri, non essendo anglofili nemmeno in questo; ed 
anzi il formalismo dei puritani ci fa orrore quanto la svergognatezza dei pornografi. 
Ma sappiamo distinguere, anzi addirittura contrastare la licenza al cinismo, la monel- 
leria all’oscedine, la nudità all'indecenza. Facevamo, l’altro ieri, l'elogio di Vera 
Worth, la danzatrice italo-russo-magiara, a quel punto della rivista di Galdieri in 
cui, simile a un fiore svestito dal vento, ella si libera in scena d'una sua labile 
spoglia per assumerne un'altra, così, tra cielo e terra, librata, leggera, dissolta, aerea, 
in una fluttuazione da cui la nudità fa lume un istante, come stella fra vapori antelu- 
cani, rincorsa da lembi di nuvole, da stormi di pensieri. Ebbene: nulla mai di più 
mondo videro i miei occhi, nulla di più innocente la mia anima ricorda. Sempre 
immacolata è la nudità. E la sua è bianchezza angelica. Essa comincia a contami- 
narsi solo allora che appare in sottoveste: come le figuranti dei filmi di Parigi, o 
come le beghine di Pradines spogliate dal fulmine. Solo allora che precipitino nei 
fornelli. infernali, le candide gambe dell'angelo si tingeranno di fuliggine, apparendo 
calzate di nero. Il vizio conosce tutte queste perfidie, La nudità nemmeno una. Quella 
nudità che fu sì bene accetta nei circensens, ai babbi romani, e a cui applaudirei io 
stesso, carissimi Papini e Soffici, quando mi fosse offerta a spettacolo in luogo della, 
lubricità parigina, o dello spionaggio britannico, cui intanto è concesso di fare libe- 
ramente, se non per sempre, le veci. 


RICOMPARSA DEI TOPI. — La guerra ai topi, come l'antisemitismo, è una fatica 
di Sisifo destinata a perpetuarsi nel tempo e nello spazio. Si vuota, si brucia, si di- 
sinfetta, si pulisce: ed ecco si deve tornare da capo alla prima corruzione di acque- 
dotto, al primo contrabbando di valuta. Il topo, è Belzebù: e il perpetuum mobile sta 
nel suo occhio di fuoco, come nella malizia sua. Novelle impressionanti di sorci, di 
sorche, di ratti, di pantegane rispuntano da ogni dove. Un'invasione di mustioli salta- 
tori, razza mai vista, dalle code riccie e dai mustacchi gialli, è apparsa in Finlandia (ma 
come faranno, mio Dio, come faranno a saltare con tanta allegrezza, in sì noioso 
paese?); un'altra di rattoni da fogna fa corse e rapine in Inghilterra, e pare sia an- 
cora guidata da quel vecchio topo cieco che ne capeggiò misteriosamente una torma 
dodici anni fa; un orrendo topaccio ha rosiechiato la mano destra della piccola Anna 
Piperno di Bagnoli; un topolino ha atterrito la giovinettta Giovanna Amirana di 
Omegna, al punto d'’obbligarla a saltare dalla finestra; e quindici giorni fa, final- 
mente, un ladro s'è tradito a Varsavia per il morso inflittogli da un roditore, incon- 
trato nella tasca d'un passante in luogo dello sperato portafogli. Il sorcio erà in- 
fetto, e destinato a uno stabilimento di sieroterapia, E così il furfante, senz'aver 
preso un baiocco, ci rimetterà un dito. 

Il quale ultimo episodio non valga, tuttavia, a conciliarvi con quello schifoso ani- 
male. Il topo, abitualmente, non addenta che i bambini nelle cune, I ladri, se anche 
per caso gli capita d’azzannarne uno, sono alleati suoi: alleati naturali della tenebra, 
del guasto, del crimine, della viltà. Quella morsicatura varsavina, fu data da un 
topo che andava a morire a un compare che restava in libertà. I criminali vigliacchi 
fanno sempre del male ai complici, quando sono sul punto di pagare il fio. Essi 
non servono la moralità, allora, che per caso: come quegli altri topi specializzati 
nella divorazione dei biglietti da mille che gli usurai nascondono sotto i giaci- 
gli. Questi pure sono dei topi benefattori, che servono la società danneggiando la 
spilorceria. Però essi non lo sanno, e non bisogna fargliene un merito. Ohimé: l’illu- 
strazione di Topolino è l'unica ombra nella gloria di Walt Disney! Chi mai, chi 
mai avrebbe pensato che dall'oscurità della chiavica, un giorno, la bestia di Satana 
sarebbe assurta al cartone animato: ai colori, alla luce, alla gioia, alla ‘gloria del- 
l'arcobaleno? 

«FUNERALE D’UN BIMBO ». — Tanta pittura patetica (oh, Gaetano Previati!) e 
tanta patetica poesia (oh, Piero Preda!) s'è fatta sui funerali dei bambini, che ri 
trovarne il tema in una raccolta di versi femminili, lì per lì, dà sospetto. Ma poi si 
legge (i versi, compresi nel volume di Silenti note, sono dovuti a Margherita Moretti- 
Maino) e si resta fra cullati ed incantati; 

«+ Piceolo morto! Lumicino spento 


Scomparso nulla, minimo vissuto... 
Ma un'immensa ricchezza ti seguiva 
ch'era il nudo dolore di tua madre! 
Non è vero) che sono belli? E allora, amico Villaroel, fate presto a scoprire que- 
st'altra poetessa, che attende guida dal vostro animo musagete. 
MARCO RAMPERTI 


Non vi fermate alla prima fotografia che irovate qui sopra € 
ché vi mostra in buona prospettiva Elfie Mayerhofer, attrice 
dell'Uja; risalite con l'occhio questa colonnina e vedrete Oscar 
Andriani il quale; conquistato ormai dagli allori del cinema, 
ha piantato in asso Sofocle ed Euripide per interpretare l'eroi- 
ca figura di Padre Giuliani nel film « Abuna Messias» che 
Alessandrini sta girando in Africa Orientale Italiana. Ancora 
îm’occhiatà più in su ed ecco Loraine Johnson che ha. avuta 
una parte importante, accantò a Wallace Beeriy, nel film « Il 
sergente Madden ». Per questa graziosa attrice non fate cattivi 
pentsieri ‘altrimenti (a. destra) Michel Simon_vi rimprovererà 
con quello stesso cipiglio che come vedete; ha.preso.nel film 
«La fin du jour » girato sotto la direzione di Duvivier. 


CARRELLATA DELLE NOVITA 
CHE IL CINEMA PREPARA 


ARTISTI E 
VISTONI 
DI DANZE 


Voi vedete, qui sotto, la danzatrice danese Nini-Théi- 
lade. Già a 14 anni ella era celebre al suo paese 
e girando per le capitali d'Europa ebbe fama anche 
a Parigi, specialmente nelle parti di rilevante 
espressione. Qui indossa un costume disegnato da 
Paolo Tchelichef, per una danza mistica di singo- 
lare bellezza. - A sinistra: febbrile prova di un bal- 
letto che evoca la vita di San Francesco. La propa 
non è mai sospesa, fino all'ora della rappresenta 

- A piè di pagina, a sinistra, la danzatric 

Rostova dal profilo di statua, e a destra tuit- 
ta la compagnia di' Massine riunita în uno studio 
parigino mentre esegue le prime prove di un nuovo 

balletto composto su musica wagne 


OMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI 


QUALUNQU 


RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO' 


RITENERSI. ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI; - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio accompa, pi È, 5 
EIASSHNTO DELLE PUNTATE, IRDCEDANTi a fccaric seni el palo in oi gmiegata cò arme dî Balbo dala mini: n 0 
glia guardaroba, dove la sigmora Casimira è alle prese con una « nuova » € qui riceve la cintura di « Quarto +: la bella intro toiritivamente. La prima visita è 
nuova nella sua classe. La signora Orsola la saluta con molto piacere e come fa ogni volta che una © grande è viene n mmm ne gna righe; poi accompagna la 
gine »: si reca quindi a far visita alla signora Ponti © finalmente entra nella sua classe dove quest'anno saranno n tredici ia Tredtelna, come modello alle « pic- 
legio, riprendono le lezioni. L'autrice descrive tipi di compagne e di insegnanti, e usi e costumi di collegio: l'obbligo per le saran tate, Riprende la Mascia SE 


andare in cucina alla domenica per turno; i passatempi durante le ore di ricreazione, 
ci si scambia le confidenze. L'autrice ha un giorno di libera uscita per la visita dei 


nato gezioni di ginnastica e di ballo, la passeggiata al sabato durante la quale 


i Gomtori; rientrata in collegio racconta alle compagne come ha passato la giorna= 


ta: passeggiata alle Cascine e tè in una pasticceria. Avviene poi ch'essa si rivolti contro ie compagne perché l'hamna chi È D 
loto una scatola di cioccolata e la signora Eloisa la rimprovera per il suo comportamenta, “ene * Per non aver diviso con 


IX ni 
Una sciocca del Secondo, la Remigia Antelli, ha scritto un bi- 
glietto al professore di Matematica e glielo ha messo nella tas 
del paltò che stava appeso all’attaccapanni. Appena il Rospo se ne è ac- 
corto, dritto come un fuso è andato a portarlo alla signora Eloisa. 


Era un biglietto d'amore! 


All’ora di cena, l’Antelli, ch'era stata chiamata in volticina alle cinque, 
non era ancora tornata. Si dice che la cacceranno dal collegio. 

Dianora Santelmi la invidia: l'ha detto a Rosalia Malì. Non le importe- 
rebbe nulla di essere cacciata, pur di far sapere a Fontainebleu che gli 
vuol bene. 

Gli operai lavorano, ora, tutto il giorno su al primo piano: nei dormitori, 
nel salone da ballo, nelle camere delle maestre; e noi non li vediamo più. 

— E allora, scrivigli anche tu — ha detto Rosalia Malì 

— Non ne sono capace, non potrei farlo per tutto l’oro del mondo, io! 
— ha risposto orgogliosamente la Santelmi. Dopo un poco, arrossendo 
molto, ha soggiunto in fretta: — E poi, credo che Fontainebleu sia 
analfabeta. 


Fra poco è Natale! Domani cominceremo a preparare la Capannuccia. 
La signora Deianice ha comperato altri dodici nuovi pupi, uno più bello 
dell'altro. 

In quanto all'albero, per quello dei poveri la raccolta è terminata pro- 
prio ieri e, a occhio e croce, pare superiore a quella degli anni passati; 
per l’albero delle bambine, poi, cominciano già ad affluire in classe nostra 
i doni. Quest'anno, invece dei soliti portapenne, il collegio regala. alle 
nuove delle graziosissime agende. Bisogna vedere che splendore di bambola 


ha fatto comperare, dalla signora Pezzi, la Pratti grande per la sua s0= 
rellina. 

Due sorelle che si vogliano bene come le Prati non ci sono în tutto il 
mondo. Ogni giorno alle dodici e ogni sera alle sette, la Pratti grande che 
fa il Primo Corso va a passare la ricreazione con la sorellina che, intellio 
gente ma svogliatissima, ripete la Terza. Caso strano, quest'anno sono tori 
nate insieme dalle vacanze. Di solito, la grande torna in settembre, Uli 
mese prima che comincino le lezioni; mentre la piccola rientra sempre 
quindici e anche venti giorni dopo l'inizio dell'anno scolastico: perché non 
passano l'estate insieme. I loro genitori sono separati: C'è una storia sulle 
Pratti che nessuno, però, mi ha mai saputo raccontare con precisione. Da 
quello che ho capito, la mamma dev'essere tutt'altro che una santa; una 
volta, mi ricordo, se ne fece un gran parlare, proprio nella stessa époei 
in cui una principessa scappò da non so quale Corte per venirsi a nascon: 
dere qui a Firenze con la sua bambina. La bambina, anzi, ci teneva ii 
grande ansia, perché si sapeva ch'era ricercata dal marito della princinese 
sa. E non mi dimenticherò mai di quella volta alla passeggiata in cui, sROne 
gendo un ragazzo che correva con un fagotto sotto il braccio, tutte. come 
se ci fossimo data la voce, ci mettemmo in mente che quel ragazzo aveste 
rapito la bambina della principessa; e non avemmo pace finché la nostra 
guardia non lo raggiunse. Che ridere! era un povero ragazzo che vendeva 
cerini. 

In quel periodo andavamo in estasi per la romanza di i; 
tavamo sul prato nelle belle sere di giugno, soia n pre di 
Toe C’eravamo un po’ montate la testa e vedevamo romanzi dappeti 

utto, 


Proprio mentre ci mettevamo in fila. per andar 
I ; i lare a far mereni 
venuta Vera. Rideva chiamandoci per nome; ma aveva ùn pen 
grande, che lì per lì non l'abbiamo riconosciuta. 
Vera Flamini! 


2g Gini ci ha dato a fare un giro cc 

in giardino. Camminavamo una’ a fianco "el'altra, formando un'u- 
‘lunghissima fila, Vera stava al centro: alta, vestita di velluto nero, 
‘come una 

Le abbiamo detto ‘che Mariolina si sposa con Semola; non lo sapeva éd 
luta dalle nuvole; x 

- Un matrimonio d'interesse — ha detto, quasi parlando fra sé. 

Malì è scoppiata a ridere: 

— Ma se Semola non ha un soldo. 

— Appunt : il suo babbo, ch'è il tutore di Mariolina, avrà combinato 


- E "perché Mariolina un accettato? lei, che voleva tanto bene a 
gio? 

‘era ha fatto un movimento col capo, pieno di dolcezza e di pietà. 
Tu: sei felice? — le ho chiesto io a un tratto; e,\a questa domarida, 


“— Vuoi te: a CI 

‘era ha riso: 
— Non ci mancherebbe altro! — Poi ci ha detto che tutti i giovedì e 
te le domeniche verrà a trovare la sua sorella € così vedrà anche noi. 
Le bo chiesto ancora: 


| Mentre rientravamo ‘in classe, abbiamo. incontrato il giardiniere: ve- 
stito di tutto punto, col cappello, una sciarpa intorno al collo, quasi qua- 
jon lo riconoscevamo. Passandogli accanto, la Bocca.gli ha chiesto no- 
tizie di sua moglie, ma soltanto pro forma, tant'è vero che non ha nep- 
“pur capito la risposta. 
In classe, abbiamo fatto vedere a Vera la tovaglia che stiamo rica- 
| mando per Mariolina. 

| — Ah, meno male! — ha fatto Vera sorridendo — avevo paura che 
Se tegalaste una sacca da notte oppure un cuscino. 
E, infatti, credo proprio che fosse questa l’idea di Soggorellina. Ci sì 
‘andò in cinque o sei, appena saputo che Mariolina si sarebbe sposata? 
| Soggorellina stava nella sua stanzetta, situata dirimpetto a quella della 


È 
G 


sì piccolina da sembrar fatta su misura per lei, con la finestrella sul 
dona e; a fianco della finestrella, un corridoietto cieco tappezzato da ci- 
© ma a fondo di telai. Telai, pizzi è ricami: tutto viene a finir qui dalla 
SEO, Gorella che, dalla mattina alla sera, corregge, disfa e fa. Sol- 
tanto lei può riuscire a tenere centinaia e centinaia di lavori in quella 
| stanzina e.in quel corridoietto senza crear confusioni; con un ordine, an- 
quasi di altare. 
Quando le parlammo della tovaglia che volevamo ricamar per Mario- 
lina, lì per lì rimase stupefatta: non c'è nessuno al mondo che s'’in- 
‘tenda meno di lei di regali. Ha ragione Vera Flamini: o sacche da notte, 
i cuscini; per Soggorellina non c'è altro. Le sue mani sono tanto più 
Mbrodigiose in quanto ricamano da sole, senza la guida del gusto o della 
| ‘fantasia. Mani che sembrano di cera e che fabbricano incanti. 


ti 


XVI ° 


La Remigia Antelli non è più stata vista da nessuno. Avevano detto 
ch'era stata. mandata via subito dopo la storia del biglietto d’amore; ma 
| oggi, andando in volticina a prendere la posta, Andreina Mori ha visto, 
iessa da parte per lei, una lettera di sua madre. 

Questa cosa ha fatto succedere una scena, in classe: perché Lisa Bran- 
di è saltata fuori con l'ipotesi che l’Antelli non sia né in collegio né a 
casa: secondo lei, è fuggita Dio sa dove, attraverso i sotterranei. 
Stupidaggini! I sotterranei del collegio non hanno altro sbocco che 
nello stanzone. In quanto agli altri, quelli del boschetto e che si crede 
‘conducano a uno dei più celebri palazzi di Firenze, sono murati. 
Così Serafina Pilagalli ha dato dell’isterica alla Brandi; e quel ch'è 
stato è stato: la Brandi s'è messa a piangere e la signora Gini ha fatto 
un processo alla Pilagalli, per via che «isterica» è una parolaccia. 
Il fatto è sucesso durante la piccola ricreazione fra mezzogiorno e la 
(mezza, mentre stavamo lavorando intorno alla tovaglia di Mariolina. La 
| Pilagalli tremava dalla rabbia, tanto che per un po’ non è stata capace 
di dare un punto; allora, perché non ce ne accorgessimo, si è messa a 
fi 

| La Messa di Haydn, i cori per la Capannuccia e per l’albero; le poesie 
PEA «pezzi» di pianoforte; ci lasciano ben poco tempo per la nostra Ma- 
riolina. Se: è vero che si sposa in gennaio, corriamo il rischio di non es- 
| sere pronte con questa benedetta tovaglia. E tutt'a un tratto Fiammetta 
| Casadei ha avuto un lampo di genio: 
4 — Se chiedessimo il permesso di andare a letto un po’ più tardi? 
— Maria Santa! — ha fatto Bettina Lisarco — ma si dormirà meno. 
Anche Rosalia Malì nicchiava. 
Intanto Lisa Brandi tendeva gli orecchi per sentir dal suo banchino 
quello che sottovoce si stava tramando; e non le è parso vero che Gia- 
comina Coss le abbia dato l'occasione di avvicinar: 
— Tu non fai niente? — le ha detto Giacomina Coss: 
| sei presa l'incarico di cifrare i tovagliuoli. 
Appena seduta. nel nostro circolo. davanti alla finestra, Lisa Brandi 
| ha gettato le braccia al collo di Serafina Pilagalli, dicendo: 
— Facciamo la pace. 
Ma Serafina, che di serafico ha soltanto il nome; si è tirata indietro 
rché equeste bambinate» non’ le piacciono. 


— eppure ti 


fi E proprio oggi, Anna Bocca entra di corsa in classe portando la gran- 


‘de notizia: Remigia Antelli è nell’infermeria! ha avuto la tonsillite o la 
| varicella, non si sa: ma insomma, durante tutto questo tempo, è stata 
| malata. Ora pare addirittura che la storia del biglietto non sia mai suc- 
| cessa: ogni modo, è proibito parlarne. Che pasticcio! Ognuno dice la 
sua. Anche Luisa Serpié. Luisa Serpié dice: 

- — Io lo sapevo da ier l’altro che l’Antelli era nell’infermeria. 


|, signora Deianice e anch'essa sempre aperta a chiunque; una stanzina. 


di igl'uce pie Gu ne discluea Sartaki e che, Pi- 
lagalli e la Brandi hanno finito col bisticciare. ea 
3 sid 


— Sicché, se scoppia un incendio è te ne accorgi tu sola, ti metti ‘in 

salvo senza avvertirei con la scusa che non ti chiediamo nulla. 
— Un incendio? — Luisa Serpié insacca la testa nelle spalle: — Che 

incendio? ‘ RO 

— Oh smettila di far la tonta! Voglio sapere perché non hai detto su- 
bito che l’Antelli era nell’infermeria. 

— Perché nessuno, mi ha chiesto nulla. 

Rosalia Malì, seduta accanto a me, ride da non poterne più. 


La moglie del giardiniere è morta. 
Anna Bocca si darebbe dei. pugni nella testa perché ora,.sì, ora le pare 


‘ proprio che il giardiniere glielo abbia detto l'altro giorno, quando c'era 


la Vera. Poveretto! andava per il giardino come un’anima persa. Non pa- 
reva più lui e non l'avevamo nemmeno riconosciuto. 

Sua moglie ha messo al mondo una bambina; ed è morta. La signora 
Deianice, ha fatto il giro del collegio, trascinando da una classe all'altra 
il suo grasso corpo ammalato per comunicare a tutte la triste notizia. 

Erano appena le tre: ma pioveva tanto fitto e il cielo era così nero 
che i.lumi ‘erano già stati accesi: proprio come per una veglia funebre. 


La bimba del giardiniere_è stata messa a balia da una contadina dei 
poderi. Dietro consiglio della signora Deianice, abbiamo chiesto il per- 
messo di pagare la balia con i denari che le nostre famiglie depongono 
presso l’Economo per le spese extra; e la signora Eloisa lo ha accordato, 
alla condizione che i versamenti mensili non'superino le due lire ia 
ciascuna. 

Questa volta è toccato alla signora Pezzi di fare il giro delle classi 
per annotare le quote. 

Il corredino è stato consegnato oggi stesso al giardiniere da Andreina 
Mori. 

Il giardiniere ha pianto. 

Quest'anno il primo pacco di Natale l'ha ricevuto la Malì! L'abbiamo 
visto, tornando dalla messa, nella stanza delle fontanelle, davanti alla 
dispensa. A mezzogiorno, poi, ne è arrivato uno per me e, più tardi, uno 
per la Coss. Per i pacchi, vengono a chiamarci l’Augusta, che è la don- 
nina dei dolci; oppure l’Angiolina, che è la dispensiera. Esse li aprono 
in nostra presenza, senza fretta, ma anche senza lungaggini: con un'arte 

Je fa pensare a quella che i cuochi usano per disporre le vivande nei 
Vandal e che fa venir l’acquolina in bocca. Il coperchio salta con lieve 
strepito: odor di biscotti e di zucchero; ecco l’ovatta compressa, la pa- 
glia lucida; molti cartoncini ‘ ‘colorati si>disperdono per l’aria; la scatola, 
avvolta nella carta velina, è legata con un cordoncino d'oro oppure di 
seta che viene disciolto con un misto di. religione e d'impazienza. Ah, 
non c'è niente di più bello che ricevere un pacco! 

I pacchi sono ciò che un giorno saranno i-regali di nozze: i quali, an- 
che se modesti,-avranno pur sempre il valore di una felicità finalmente 

raggiunta. 

Evviva! Domani alle cinque cominciano le vacanze di Natale! L’ulti- 
ma lezione sarà quella di Storia Naturale e speriamo che il professore 
non ci faccia venire i nervi come l’altra volta. 

È un ometto canuto, meticoloso e un tantino permaloso “che; per un 
niente, si rizza sui tacchi schizzando fuoco dagli occhi e allora tira fuori 
la solita storia: e cioè che per lui la disciplina conta più di tutto; per- 
ché lui, prima d'essere. p re, è un ufficiale; anzi, un soldato. 

— Come il professo a — l’ha rimbeccato l’altro giorno non 
so più chi, 

Ben detto! così è 
di Fisica è la sua bestia nera 

— Non facciamo confusioni, non facciamo confusioni, signorine — ha 
detto con un certo disprezzo: — io ho militato nell’esercito regolare. 

Naturalmente! L'esercito irregolare sarebbe quello dei garibaldini. Che 
vada al diavolo! Viva tutti gl’Irregolari del mondo e abbasso per sem- 
pre la Storia Naturale! 


a più sulle furie, perché il professore 


Grandi novità! Prima di tutto abbiamo avuto il permesso, fino all'E- 
pifania, di andare a letto mezz'ora più tardi. 

Poi, riordinando le ceste dell'armadio di classe, Anna Bocca ha tro- 
vato una bambolina e l’ha portata in guardaroba dalle sarte, che l’han- 
no vestita da collegiale: in grigio, col collettino plissettato, la mantella blù 
e la canottiera, è un gioiello; ha fatto il giro delle classi e tutte, bimbe 
@ maestre, se ne sono innamorate. La metteremo in palio alla Fiera e 
ci farà fare un monte di quattrini. 

L’ultima, è la novità più grossa: Dianora Santelmi non vuol più bene 
a Fontainebleu! 

Bisogna sapere che tutti gli operai che lavorano all'impianto elettrico 
sono stati invitati all'albero cosiddetto dei poveri; e tutti verranno, tran- 
ne Fontainebleu che deve andare a casa sua e, cioè, a Peretola. 

Peretola! Questo nome, scoppiato in classe come un petardo, ci ha 
fatto fare, chi sa perché, le più matte risate: sembravamo prese dal 
convulso. Invece, per Dianora Santelmi, è stato il crollo: da quando sa 
che è di Peretola, non può più nemmeno sentir nominare il povero Fon- 
tainebleu. 

— Non era un vero amore! — proclama delusa Lisa Brandi. E Ro- 
salia Malì stornella: 

Che bel fiorire! (o qualcosa di simile) 
L'amore di Dianora contessina 
andò a Peretola a farsi. benedire. 

Vigilia di Natale. 

Stamani è caduta la prima neve! C'è il sole ed il collegio è in festa. 
EMI MASCAGNI 


FINALMENTE 
È VENUTA 


L'ESTATE... 


Chi sa in quale dolce paese cordiale e accogliente si 
trova questa bionda, diciamo così, bagnante, che 
vedete qui a destra. Per recarsi alla spiaggia ella 
si serve di un barroccio con motore ad asino; e 
intanto ha già indossato un costume da bagno di 
stoffa a treccia, abbondantemente aperto sul filo 
della schiena e ha calzato due scarpe di sughero 
che la allungano con precisione di dodici centimetri. 
In alto a sinistra poi, invece di una bagnante, si 
vede una seducente crocierista; ma non in quelle 
crociere addomesticate che si fanno sulle immense 
imotonavi. Qui si tratta di panfilio, veramente spor- 
tivo, e il costume è maschile, da marinaio. - Ed 
ecco infine, in alto a destra, la pescatrice, fra le 
maglie d’una gran rete. Che pensi a restarci presa 
ella stessa? Certo che il costume, alla più semplice 
espressione, è caratteristico con quella decorazione 
di circostanza fatta di bastimenti a vela 


prin 


te un po’, in alto, questo stupendo esemplare di apparecchio vivente per lunghi voli. Da grandi al- 

È l'occhio infallibile scopre la preda, la punta, la segue nelle rapide riapparizioni a fior d’acqua. 

Quando il gabbiano è sicuro di non mancare il colpo, piomba alla superficie ‘dell'onda, e non c'è caso 

îche manchi al suo scopo: Nella bellissima foto qui sopra sì vedono le ‘impronte lasciate sull’acqua 
placida dal suo corpo per ogni tuffo, cioè a dire per ogni pesce avvistato, inseguito e inghiottito, 


MAFFIO MAFFII 
«PREMIO FIRENZE 1939» 


Maffi, proclamato Premio Firenze 1939, penserei a un tipo di sapiente e di 

prudente che, a furia di viver la vita e di esperimentare gli uomini, sia riu- 

scito, liberandosi dalla mischia, a salvarsi l’anima e la mente. Si ha l'idea di 
chi, dopo essersi aggirato per i corsi, le piazze, i vicoli, i chiassi, i labirinti, le zone 
lecite e le illecite di una città, poi uscendone e contemplandola dall'alto — sia un 
colle o l'ultîmo piano di uno stabile —, girando l'occhio intorno, e indicando questo o 
quel punto, mostra di conoscere tutti i segreti, dove comincia un certo cammino e 
dove sbocca, e sa additare il gran Palagio che si incontra con la casetta umile, la 
Chiesa dietro cui si nasconde un quartiere infame, il. monumento vicino a ciò ‘che 
è detrimento, quanto è memorabile collocato di faccia a ciò che andrebbe dimenticato 
e distrutto. Egli vede ogni cosa, scopre quanto è recondito, perché sa tutto: e dove 
non arriva il suo occhio, giunge il suo ricordo o la sua esperienza o la sua intuizione. 

Del resto, chi s'intende del tempo non procede diversamente: poiché sa dire, anche 
se il sole arroventa l'universo, che non tarderà a scoppiare un temporale e a dilu. 
viare furiosamente: tanto può lo studio o il lungo meditare sui libri e sui segni del 
cielo, per chi prevede ciò che l'occhio ordinario e inesperto non distingue. 

Chi non ha pratica, scendendo dal colle e inoltrandosi nella città, rimane sorpreso 
che dietro lo splendido monumento osservato dall'alto, si nasconda un luogo sozzo 
che sfuggiva all'occhio rimirante di lassù: sì sorprende anche, chi non abbia studio 
ed esperienza, che un'improvvisa tempesta d'acqua spenga tanto ardore di sole, Ma 
chi sapeva, e_aveva previsto il fenomeno, continua a discorrere tranquillo, senza al- 
terare minimamente, oltre che quello delle parole, il corso dei suoi pensieri e delle 
immagini e dei sentimenti, badando ad evitare al prossimo nuove sorprese. Sembra 
che questi tipi discorrano in funzione di anticipatori o di pedagoghi, con una certa 
tendenza anche a raffreddare gli entusiasmi o a cospargerli di sorrisi e di ironia: come 
se, ad ogni momento, dovessero avvertirvi che non bisogna attendere all'apparenza o 
a una logica formale, ma alle conseguenze ed ai risultati che corrispondono a quanto 
esiste senza che sia visibile, e ad una fatalità sostanziale che vince ogni teoria ed 
ogni grammatica, per quanto rigorose e persuasive, 

Mi è rimasta, di Maffio Maffi, soprattutto questa prima espressione: poiché me lo 
rivedo ancora come quando, quella volta, metteva ordine e freno a certi miei eccessi 
d’interpretazione e di giudizio che, del resto, testimoniavano dell'età giovanile e della 
poca esperienza, 

Maffi mi richiamò immediatamente all'immagine di chi, in presenza di progetti o 
di disegni assurdi o complessi, croce e patimento di quanti vi cercano inutilmente 
una ragione o una luce, risolve, con una parola o con un gesto,-i problemi più oscuri, 
come se non esistesse nessun'altra cosa più semplice o più limpida. 

Ma non accade forse che si rimanga scettici all'annunzio di un esperimento che sì 
presenta assurdo, e che poi un uomo, sul palcoscenico o sulla pista, riesca a convin- 
cerci con un semplice giuoco di equilibrio? Vi è un equilibrio materiale, riferentesi 
a cose grosse e visibili, e un equilibrio morale e spirituale che corrisponde a un rap- 
porto di pensieri, di giudizi, di sentimenti. È bravo chi sa vincere nell'uno e nel- 
l'altro: ma certo merita di più chi si riferisce alle forme dello spirito e dell'intelletto, 
e, attraverso la giusta sistemazione ed osservazione degli elementi, giunge a conclu- 
sioni o a giudizi estremamente importanti o impegnativi, perché riguardano la vita 
degli uomini e gli indirizzi della storia. 

Maffii è, in questo genere d'equilibrio e nella funzione di osservare gli elementi e 
di sistemarli, guida e maestro. Tanto che, a momenti, si penserebb che egli consideri 
la realtà come una grande scacchiera capace di offrire ogni possibilità, in bene o în 
male, di vincita o di perdita, secondo l'animo e l’attitudine di chi muove i pezzi. Ed 
è curioso che, osservandolo mentre discorre, sembra, qualche volta, che veramente 
socchiuda le palpebre, come se seguisse il movimento del giuoco, e che ne accompagni 
le fasi col gesto o con la parola. 

Qualche volta, i giocatori l'hanno questo modo, di distogliersi dalla scacchiera, se- 
guendo, secondo un loro ripensamento o una loro riflessione, la logica delle mosse 
e dei possibili risultati, in corrispondenza alla situazione determinatasi: e così pare 
che faccia Maffi, quando, a metà di un particolare discorso o di una accesa discus- 
sione, dà l’idea che si astragga dal fatto singolo, vincendo i motivi polemici del mo- 
mento, e che segua per conto proprio una sua logica, riducendo gli argomenti e le 
passioni speciali ad una legge o ad una regola quasi fatale e universale. Allora fa 
proprio il gesto di chi allontana materialmente con la mano ogni cosa vicina e in- 
gombrante, come se volesse sbarazzare il terreno dagli elementi che si affastellano e 
che vi creano confusione. Fa spesso anche il gesto di agitare la mano nell'aria, come 
per liberarla da invisibili ma fastidiose forme; e poi, avendo fatto così pulizia, rac- 
coglie le mani sotto il mento, e parla a testa alta, guardando lontano, come se avesse 
individuato l'origine o la spiegazione di quanto sembrava prima confuso e oscuro. 
Quando egli individua la causa o la ragione semplice delle cose, e può presentare 
come limpido ciò che appariva torbido, assume un tono di voce fra pacato e assorto, 
fra umile e soddisfatto, per quella speciale forma di pudore che si prova quando si 
è paghi di un'esperienza riuscita o di una verità scoperta e, d'altra parte, non si 
vuole alterarne il senso con l’ostentazione di sé o della propria capacità. 

In fondo, questo stato, fra umile e soddisfatto, è fondamentale nel temperamento 
di Maffi e vale a spiegarci certe sue tendenze e certe sue ritrosìe. ì 

Forse i suoi libri, vale a dire le sue testimonianze scritte, sono la migliore spiega- 
zione del suo temperamento o della sua umanità: poiché ci dicono come. egli sia, 
per natura, portato alle intense esperienze, all'osservazione profonda, allo studio e 
alla ricerca rigorosa, per nessun'altra soddisfazione che per quella discendente dai 
risultati dell'esperienza stessa. DEE: 

Ricercatore attento della realtà, egli la riconosce soprattutto attraverso gli uomini 
e le loro azioni: sembra che guardi i singoli volti, che si perda dietro a speciali parole 
o forme, che si impegni nelle idee o negli interessi di questo o di quello. Sembra, e 
spessissimo è: ma non perché Maffi abbia una straordinaria curiosità o addirittura 
si appassioni per i fatti, per i problemi e per le fantasie del prossimo, No, non direi: 
ma perché attraverso quelle testimonianze — e siano sotto forma di volti, di problemi 
e di fantasie —, egli apprende ogni giorno meglio, ogni giorno più profondamente 
la vita e il mondo, Come chi si trovi in un'enorme e complessa città, ed ogni giorno 
apprende una nuova strada, un nuovo segreto, tanto che ciò che lo stupiva o l'in- 


DU rievocare la prima impressione che, molti anni fa, ebbi, conoscendo Maffio 


ieri ‘ombra —, oggi non l'inganna e non 
gannava ieri — una luce, un fantasma o un'oml È i Ò 
lo stupisce più, poiché sa quali congegni e quale sostanza si nascondano dietro le 
‘apparenze. 


iò Maffii spesso sorride bonariamente e senza ironia: e spesso smonta, con una 
ea con un'osservazione gaia, idee o progetti o fini complicati: non 
lasciandosi illudere, né fuorviare dalle parole è dai gesti eccitati, ma sapendo ritro- 
vare a tutto le proporzioni, riportando ogni cosa alla sua semplice e schietta natura. 
In un ambiente di gente esaltata o esusperata, dove le passioni fossero scatenate e 
non esistesse alcuna regola, Maffi riuscirebbe, senza forzare per nulla la sua natura, 


col suo gesto austero, col tono della voce energico ma limpido, con lo sguardo mite 
ma iritenso, a calmare i cuori, a rasserenare le menti, a ricondurre alla ragione i 
restii, a fare rinascere la quiete dove imperversava l'anarchia. 

Così, visto come egli interpreti la nostra realtà e gli uomini di oggigiorno, ci 
spieghiamo il suo interesse per la storia, e il suo modo d'intenderla e di esprimerla, 
riportandosi indietro, nei secoli, fra gente e in luoghi remoti, mettendo a profittà 
la sua osservazione quotidiana, la sua esperienza di vita. 

Non è facile guardare all'antico con gli occhi di oggi, potendosi cadere in alterazioni 
della realtà, che si vuole esprimere: per evitare questo pericolo, occorre molta cul 
tura, forte possibilità di sentimento e di evocazione, ricca’ conoscenza degli uomini 
e delle cose del proprio tempo. Maffi ha ognuna di queste facoltà: per cui’ capisce 
Cicerone e Cleopatra, con la ricca esperienza umana, che gli deriva dalla osserva. 
zione profonda del mondo, ma senza che per questo Cesare e' Cleopatra cessino di 
essere se stessi, per cangiarsi in personaggi del nostro tempo. Restano, essi, nell'in: 
terpretazione di Maffi, quello che sono, ma rivelando quel tanto di sentimento e di 
pensiero che è dei tempi più remoti come dei più prossimi, appartenendo alla una 
nità — all'umanità che, nella sostanza, non cangia, per quanto mutino le stagioni e! 
si modifichino le circostanze. 

Ecco: saper trovare il moderno nell'antico, che pur resta tale; sapere scoprire; nelle 
forme o nei personaggi effimeri, nei motivi o nelle azioni provvisorie, la sostanza 
eterna dell'umanità, è merito caratteristico di Mafio Maffi. Caratteristico: perché. di 
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GENETLIACO AL CASTELLO DI BUDA 


NICOLA HORTHY 


O IL SENSO DELLA STORIA 


Nicola Horthy con un significato che trascende la stessa persona del Capo dello 

Stato per acquistare il valore di una celebrazione della Patria. Perché Nicola 

Horthy vuol dire l'Ungheria, l'Ungheria di quest'ultimi vent'anni che vanno 
dal disfacimento interno del Paese, dalla umiliazione del Trianon alle gloriose gio: 
nate della rinascita durante le quali la Madre Patria ha riaccolto molti dei suoi 
figli che le ingiustizie di un Trattato avevano condannato ad un esilio tanto più duro 
in quanto la terra sulla quale vivevano era — per storia e per diritto — incontesta- 
bilmente magiara, 

Vent'anni, per un Paese che vanta una vita millenaria, possono sembrare un niente, 
un rapida giornata nel ritmo vasto e solenne dei secoli, ma in realtà essi sono un 
ciclo storico che si inserisce nell'immenso quadro costituito dalle lotte, dai tormenti, 
dalle vittorie e dalle tragedie della Nazione, La figura di Nicola Horthy domina la 
nuova storia e appare come il simbolo glorioso del patire e del gioire onde essa è 
suggellata. Egli appare sopratutto come il rinnovatore e il continuatore delle grandi 
tradizioni della Nazione che una parentesi di follia avevano interrotto. Da quel 16 no- 
vembre 1919 quando Nicola Horthy entra in Budapest alla testa della « armata bianca » 
che da Szeged aveva iniziato la sua marcia per liberare l'Ungheria dal bolscevismo e 
ridarle dignità di Nazione, la storia di un millennio riprende il suo ritmo mentre la 
Sacra Corona custodita nella stanza blindata del Var riacquista l’imperio della legge 
di cui essa è l’espressione. 

In vent'anni sono state assai più le giornate tormentate che non quelle di festa. 
Intanto Horthy, agli inizi della sua Reggenza, trovava un Paese che la guerra e il 
bolscevismo di Béla Kun avevano disfatto. L'Ungheria, accerchiata da eserciti armati 
ed aggressivi, non era che un cumolo di rovine, La più tragica miseria paralizzava 
le forze della Nazione. Il disfacimento interno impediva la stessa energica difesa dei 
più sacrosanti diritti di fronte agli egoismi e alle aggressività altrui. Tutto da rifare. 
L'Ungheria doveva ricominciare a vivere. Occorreva una tempra di soldato come 
quella di Horthy perché questi formidabili compiti potessero essere affrontati e supe- 
rate le enormi difficoltà che si paravano davanti. 

Una cosa apparve sopratutto chiara al Reggente: che l'Ungheria doveva finalmente 
vivere da sé, trovare in se stessa le forze e le capacità per affrontare il suo domani. 
La guerra e le vicende che ne erano seguite avevano portato a risolvere drammati- 
camente l’equivoca situazione che durava dal 1867, l’anno del cosiddetto « compro- 
messo », per cui Budapest restava una appendice di Vienna. Tisza ha rappresentato 
l’ultima e più tragica incarnazione di un dualismo che si esercitava quasi sempre ai 
danni di Budapest. Tisza aveva visto chiaro: un conflitto europeo, qualunque ne fosse 
stata la conclusione, non avrebbe potuto che abbattere l'Ungheria: con un'Austria 
vittoriosa, l'Ungheria avrebbe pagato di fronte a Vienna; con un'Austria vinta, l’Un- 
gheria sarebbe stata coinvolta nella disfatta e avrebbe pagato di fronte all'Europa. 
Da questo dilemma non v'era via d'uscita e Tisza lottò fino all'ultimo per salvare 
l'Ungheria. Ma Vienna aveva una sola politica, una politica d'imperio, e l'Ungheria fu 
trascinata nella disfatta, 

Dopo la guerra il passato era morto e non poteva essere risuscitato. L'Ammiraglio 
Horthy, eroico soldato della Marina imperiale e reale, divenuto Capo dell'Ungheria 
libera anche se mutilata, non puteva dimenticare l'insegna di quella flotta che egli 
stesso aveva poi dovuto consegnare ai vincitori: Héher als das Leben die Pflicht: 
al disopra della vita è il dovere. 

Ieri il suo dovere di soldato era di obbedire all'Imperatore, oggi, divenuto Reggente 
di un Regno senza Re, il dovere comandava di obbedire alla coscienza e alla storia 
di un millennio. E quando Carlo d'Absburgo tentò la sua grande avventura nella 
speranza di ristabilire una sovranità nel nome della Corona di Santo Stefano, Nicola 
Horthy compì il,suo dovere con fermezza di soldato, La storia aveva mutato corso 
e non si doveva fermarla nel suo andare. 

In questo è una prima rivelazione dell'intuito politico di Nicola Horthy. La paren- 
tesi repubblicana era stata una frattura nella storia magiara, una deviazione violenta 
e artificiosa da tradizioni profondamente radicate nell'anima ungherese la quale non 
concepisce l'ordinamento della Nazione se non nella legge e nella tradizione della 
Sacra Corona. La Repubblica era fuori dalla legge e contro la tradizione. Horthy 
comprese immediatamente due cose che possono apparentemente, contraddirsi, ma che 
al contrario ristabilivano, in quel momento, l'interrotto equilibrio: primo, l'Ungheria 
doveva riaffermare la sua volontà d'essere Regno così come Santo Stefano aveva posto 
le basi della Nazione; secondo, questa volontà doveva però difendersi dalla tentazione 
di qualunque avventura che avrebbe forse irrimediabilmente compromesso il domani 
del Paese. Egli accettò dunque d'essere Reggente di un Regno che pur non avendo 
un Re non rinunciava ad essere tale. Non mutò la sua divisa di Ammiraglio, non 
riaperse le grandi sale del palazzo reale ma si installò da «ospite» in stanze più 
modeste. E incominciò a regnare senza scettro e senza Corona ma con la fermezza 
del soldato. Ieri al ponte di comando di una nave, oggi al ponte di comando di una 
Nazione. La Corona del Santo custodita nella stanza blindata del Var rappresentava 
la continuità di una storia e di una tradizione delle quali: Nicola Horthy si costituiva 
garante. 3 

Del resto la nuova e ardita concezione veniva ben presto accettata dalla Nazione 
e le stesse correnti del legittimismo riconoscevano ‘come non restasse per il momento 
altra soluzione all’Ungheria se veramente voleva vivere. Si deve indubbiamente all’au- 
sterità di vita, al perfetto equilibrio, alla sapienza di governo del Reggente se pure 
le più spinte aspirazioni monarchiche hanno saputo durante tutti questi anni cònte- 
netsi in modo da non compromettere gli sviluppi verso i quali era ed è avviata la 
Nazione. 3 o TAL 

Ma poi c'erano ben'altri problemi da risolvere: il Trianon ha posto l'Ungheria in 
una schiavitù minacciante di soffocarla, bisognava/trovare le strade che permettessero 
di approdare ad un nuovo sistema di relazioni finternazionali tale da costituire per 
l'Ungheria una difesa e un aiuto, E anche in (questo Nicola Horthy si rifece alla 
storia, L'intesa con l'Italia ristabilita, ‘si può dire; sull'orlo delle trincee ancora aperte 
era possibile non soltanto per convergenti intereòsi. politici, ma ‘anche per i vincoli 
di fraternità spirituale che attraverso i secoli hanno) sempre legato i due Paesi. 

Un grande uomo politico del nostro ‘tempo — Oliveîra Salazar — ha detto che qual- 
che volta il passato pesa soverchiamente sul presente. Il che può anche essere puro 
quando questo passato non sappia tradlursi in nuovi elementi di vita e divenga ‘qual- 
cosa di mummificato come un oggetto da museo. Il (grande segreto di Horthy è di 
essersi volto al passato non in una inutile, contemplazione nostalgica, ma ea 
le ispirazioni e cogliere le linee direttrici di una ansiosa contemplazione del Cna 
Egli faceva dunque sì che le tradizioni valicassero\i secoli stabilendo un nuovo ciclo 

ivi i storia. tota: 
So i eta che la politica non’ è:il sentimento, non si può non dire come 

7 ità i jara i to abbia/ esercitato ed eserciti il suo 
nella rinnovata fraternità italo-magiara il passate 5 Fata: a 
peso. Una intesa politica affidata ai Trattati è indubbiamente forte, 
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politica che abbia con sé anche una realtà ideale e spirituale può affrontare serena- 
mente molte ‘tempeste. 

Vent'anni di storia sono lì a testimoniare — con risultati tangibili — come la 
visione politica di Horthy abbia risposto a due grandi concetti: all'interesse della 
Nazione non meno che all'interesse della civiltà europea. Se la storia non doveva 
essere rinnegata, Nicola Horthy non poteva dimenticare come l'Ungheria avesse 
assolto, nel suo millennio, ad una grande missione. Essa ha sì Tottato per la propria 
libertà e per la propria indipendenza come ogni popolo deve, ma ha pure lottato 
perché l'Occidente non fosse minato nella sua civiltà, 1 

La prima battaglia di Horthy, quella che gli fece iniziare la storica marcia da 
Szeged, fu compiuta nel nome di questa civiltà. L'Ungheria salvava se stessa, ma 
salvava anche l'Europa da un pericoloso contagio, Ritrovando le strade che portano 
a Roma, la piccola Ungheria riaffermava la sua anima occidentale e cristiana, testi- 
moniava la volontà decisa d'essere al servizio di un grande ideale di civiltà, assicu- 
rava a se stessa un appoggio potente che le avrebbe permesso di rivendicare giustizia 
contro le avidità spogliatrici. 

Anche sotto questo aspetto va sottolineato l'equilibrio e la prudenza (la prudenza 
non significa incertezza, ed anzi è spesso la rivelazione di una decisione senza impa- 
zienze, ma armata di tenacità) con la quale Nicola Horthy — fiancheggiato da uomini 
d'alta intelligenza e di vaste visioni — ha diretto la politica del suo Paese in questi 
anni difficili. Senza rinunciare alla propria fierezza, l'Ungheria non si è mai abban- 
donata a pericolose inquietudini e spesso ha resistito a lusinghe che potevano tentarla, 

Un Paese che ha un millennio di vita può permettersi di non temere l'accavallarsi 
degli anni; la sua esperienza gli insegna che la storia può tardare, ma non tradisde. 
Sono i paesi senza storia che hanno talvolta impazienze ‘0 irrequietudini o falsi 
orgogli da cui poi saranno travolti. Non si può vivere se non:vi sia una pietra sulla 
quale appoggiare l'edificio della vita nazionale. La Cecoslovacchia di Benes insegni. 

L'Ungheria ha saputo attendere la sua ora, ha saputo, diciamo pure, abilmente 
operare perché quando quest'ora fosse scoccata le attese non andassero deluse. Ma 
questo ha voluto dire un metodico, lento lavoro politico ispirato da chiare visioni! e 
condotto con diritta fermezza, e il cui merito risale non sdltanto a coloro chè ne 
furono i più immediati artefici, ma anche al Reggente che consacrò con la sua 
autorità i disegni politici dei Ministri. 3 

L'opera di Nicola Horthy — e dicendo questo si definisce la caratteristica politica 
della nuova Ungheria — può dunque essere sintetizzata in ùna formula di duplice 
valore: continuità di storia, aperto realismo di fronte ai problemi della vita nazionale, 
siano essi di carattere interno come esterno. 

La storia e la vita contingente trovano il loro punto d'incontro, e l'esperienza del 
passato si inserisce direttamente nel travaglio spesso tormentoso della vita attuale. 
È recente un interessante articolo del Conte Teleki — Capo del Governo ungherese — 
pubblicato nella rivista tedesca Europdische Revue nel quale egli ha definito il con- 
cetto fondamentale dello Stato magiaro, problema questo che nella stessa Ungheria 
è da qualche tempo assai dibattuto su giornali e riviste. È i 

Per definire tale concetto il Conte Teleki non ha potuto che rifarsi alla tradizione 
storica della gente magiara affermando che «il popolo ungherese vive nella tradizione 
del pensiero di Sento Stefano Re». Che cosa significa questa tradizione? È interes- 
sante riportare le stesse parole del Conte Teleki: «Non significa imperialismo come 
parecchi credono e altri fingono di credere. La. concezione di Santo Stefano; allora 
come oggi, vuol dire: costruttiva collaborazione nel vasto orizzonte del medio Dantibio. 

«Anche la Costituzione urigherese porta l'impronta di Santo Stefano; non che il 
Santo l'abbia stesa di suo pugno, ma in quanto da lui l'Ungheria cristiana ha avuto 
una tradizione, un carattere, una mentalità che hanno assicurata la continuità storica 
nazionale. Codesta Costituzione — lo sappiamo — non è seritta, ma orale, e si è 
inserita nella vita e nello sviluppo di una parte d'Europa ed è vita di una Nazione, 
Perciò fa parte del pensiero di Santo Stefano anche il suo concetto di dominiosu 
popoli e territori; non una dominazione in senso imperialistico, ma una dominazione 
paterna, da Patriarca, come si irraggiava dalla sua personalità, z 

«In questo senso la Costituzione magiara ha influenzato tanto l'epoca feudale 
quanto quella della monarchia assoluta. Anche oggi nel pensiero di Santo Stefano 
è possibile una amichevole opera costruttiva fra î concittadini d'origine non magiara 
come tutti desideriamo: una collaborazione costruttiva danubiana, cordiale e ragio- 
nevole sulla base della storia antica e recente in tutti i campi economici e nazionali. 

«Come il pensiero di Santo Stefano non è imperialista ma proviene dal patriarea: 
lismo, così esso ha un senso profondo del dovere di realizzare in quest’angolo d'Eu: 
ropa in cui il destino ha collocato il suo popolo, e sotto i suoi occhi l'ha fatto diventare © 
uno Stato, la pace, il benessere, e la sicurezza ». S e 

A questi stessi concetti si è più volte rifatto Nicola Horthy affermandoli in discorsi 
o in messaggi alla Nazione, a questo altissimo spirito egli si è uniformato nella difficile 
opera di governo durante questi vent'anni. Ciò spiega come il Reggente abbia potuto 
riallacciare e rinnovare le tradizioni per un momento interrotte, spiega sopratutto 
come la sua azione, pur obbedendo alle contingenze politiche, sia caratterizzata da 

continuità che la rende salda contro ogni evento. Perché anche nella vita poli- 
bisogna saper stabilire verità che si sottraggano alle immanenze per illuminarsi 
di trascendenti certezze, fissate in una luce d'eternità come le stelle. 


LUCIANO BERRA 


FATTI E FIGURE 
DELLA 
SETTIMANA 


Il Duce, giunto in volo a Fiume, ha visitato fra l'altro i Cantieri Navali del Quarnaro soffermandosi nei singoli reparti e interessan- 
dosi all'intenso lavoro che si svolge. Il Duce ha avuto parole di vivo elogio per le maestranze e per i dirigenti 


5. E. il Principe don Giuseppe Aldobran- 
dini, comandante della Guardia Mobile 
di sua Santità, spentosi a Ostia il 25 giu- 
gno. Era nato a Roma nel 1865. - Sotto: 
una visione della tradizionale infiorata 
che sì tiene ogni anno a Genzano. 


Qui sopra: La «venerazione », nella Basilica di San Pietro, del novello beato Giustino 
De Jacobis, cui ha partecipato Sua Santità Pio XII. - Sotto: S. E. il ministro Arrigo 
Solmi alla cerimonia inaugurale del Palazzo di Giustizia di Salerno. 


dncora una volta «papà Verdi» ha compiuto il prodigio di richiamare una moltitudine imponente e di commuoverla con la sua musica eternamente giovani 


ecco l'aspetto che 


presentava l'ampia cavea del Teatro del Castello, la sera della prima del « Rigoletto », svoltasi in ‘ina sana atmosfere di mE menie, popolare. 


L'ESTATE MUSICALE ITALIANA 


«GLORIA» picnèa 
«RIGOLETTO» pi verpi 


AL CASTELLO SFORZESCO DI MILANO 


negl’istrumenti. Ogni atto applaudito fragorosamente, alla fine e durante 

lo svolgersi dell’azione scenica e della composizione musicale. 
Dramma lirico, questo del Cilèa, di più di trent'anni fa; coetaneo della 
Marcella, di Giordano, riudita con piacere alla Scala, nella penultima stagione; 
più giovane di due anni dell’Amica, di. Mascagni, che riudremo volentieri a metà 
luglio nel Teatro del Castello Sforzesco di Milano. ? < 

Abbiamo nominato opere di compositori viventi (e vivano a lungo e trionfanti) 
della «giovane scuola» (giovane intorno al principio del secolo) capitanata da 
quell’audace e pugnace editore che fu Edoardo Sonzogno, milanese: Mascagni, Gior- 
dano, Cilèa, i maggiori della valorosa schiera (il Leoncavallo, è morto da ven- 
t'anni), sono oggi, tutt'e tre, Accademici d’Italia. È 

L'accenno è qui posto per rammentare un periodo della storia del melodramma 
italiano non ancora «superato» nei gusti del popolo. Tutt'altro! Né l’accenno vuol 
menomare i pregi c’altre opere d'altri compositori venuti dopo, mirando a lon- 
tane mète luminose e sopportando, per raggiungerle, fatiche e rinunce. i 

Vuole piuttosto avvertire, una volta ancora, l'accenno, che il melodramma ita- 
liano, di spiriti e di forme essenzialmente popolaresco, trova compiuta espressione riac- 
costandosi al popolo, per il calore, Ja spontaneità dell'ispirazione e la chiarezza e la 
semplicità dell’elaborazione. : 

Gloria a Pottiziai opera ci ctentco caericte dal Cia, sullo stampo di quella che fu 
detta «verista», e a cui si tennero quasi tutti i compositori legati all'editore 
Sonzogno. : ; 

Pochi. personaggi principali, quattro; due soli secondari. La parte corale e la 
istrumentale, di ripieno, Opera facile da rappresentare, per gli elementi scenici © 
musicali di cuî consiste, e facile da gustare, per lo spettatore; fatta di pezzi ben 
delineati e conchiusi, di melodie spiegate, ‘una dopo l'altra, senza soluzione è 
continuità, concatenate appena da un tenue filo logico. La delicatezza è il pregio 
dominante di codeste melodie, e, inoltre, della' trama armonica su cui, s'intessono, 
Scàpita forse un poco il rilievo del pensiero e sì confonde in una blanda unì- 
formità, Ma, ripetiamo, la dolcezza del sentimento che abbonda in og 


Ga tre atti brevi, rapidi; tutto canto limpido e spontaneo, nelle voci e 


melodie, riscatta largamente la lieve manchevolezza. Potremmo citare parecchi esem. 
pi, a nostro appoggio: limitiamoci a indicare, nel secondo atto, il saluto appassio- 
nato di Gloria alla città che le fu culla, Siena, il coretto delle donzelle ‘che le do- 
nano fiori e tutto il duetto d'amore con cui l'atto si chiude; nel terzo- atto; l’intera 
scena finale, 

Potremmo anche aggiungere che tutt'e tre gli atti sono tagliati, con sottile accor- 
gimento, e ben fissati i punti su cui proiettare la piena luce drammatica e musicale; 
ch'è quanto dire, genuina arte di teatro, 

Gloria, dunque, si rimette fra le sue sorelle maggiori, l'Arlesiana e Adriana 
Lecouvreur, e con loro riprende il cammino troncato al primo entrare nella vita 
dei palcoscenici nostri. 

Curioso (e doloroso) il destino delle opere del Cilèa, salvo le primissime: com- 
poste, applaudite, dimenticate. Venti, trent'anni di silenzio, intorne ad esse; poi, 
la rinascita, il nuovo favore, i nuovi applausi, la nuova corsa vittoriosa per tanti 
e tanti teatri d’Italia e di fuori; 

Bah, meglio tardi... con quel che segue. Bisognava però, per ottenere giustizia, che 
passasse la moda delle opere per gl'intellettuali, di fattura forbita (intendi eccessi» 
vamente lambiccata), e che la moda stancasse, Ci voleva, per soprappiù, che s'istituis. 
sero i teatri all'aperto e che si chiamasse il popolo a giudicare... 


Ed eccoci alla dimostrazione che ci sta a cuore, ai finì dell'arte; dimostrazione che 
gi fornisce l'ottimo esito della rappresentazione data nel Castello Sforzesco di Me 
lano la sera di giovedì, ventidue giugno, dinanzi a una folla enorme, & ripetuta il 
ventinove. (L'ultima rappresentazione si terrà domenica, due di luglio), 

La maggior parte degli spettatori non conosceva l’opera. Chi scrive queste righe 
ricorda la primissima rappresentazione avvenuta ‘alla Scala, nel 1907: ma ben' poeti 
altri, forse, della massa popolare, frequentatrice degli spettacoli al Castello Siero 
esco, saranno stati în grado di ricordarsi all'istesso modo. Privilegio dell'et&. Per 
di più, l'opera d'ora è riveduia e rimaneggiata dal compositore, 

Non pertanto, Gloria, così come si ripresenta, nel nuovo assetto, piace di colpo ed 
è, insistiamo, applaudita fragorosamente, 

Si può dare prova più persuasiva della pronta intelligenza musicale della molti- 
tudine popolare? 

Certo, l'opera per piacere così prontamente e totalmente deve avere bellezza per 
spicua; certo, dev'essere scelta con cautela, fra le tante di efMmera bellezza. 
iuiasomma, torniamo a un nostro antico e radicato convincimento: l'arte musicale 
italiana in genere, e di teatro in ispecie, per rigenerarsi deve ritrovare nella comu- 
nione col popolo i succhi vitali, 

i popolo ama l’arte schietta: non sa, e non ciira di sapere, che cosa sia muovo o 
vecchio, in arte, eletto o meno. Se ne sta a ciò che sente e di ciò che giudica tran. 
quillo, accettando o ricusando in blocco, da 

L'esperimento di dre anni, al Castello Sforzesco, convalida l'affermazione, 

L'anno scorso si dettero due opere quasi sconosciute al pubbli are: i 
stella di Pietri e Don Giovanni di Lattuada. Tutte due lo O pt 
Quest'anno si dà soltanto Gloria, nelle stesse condizioni: ci Pi n > 
abbiamo già riferito. SOA sosoaliggaa Testo 

Perché ora chiediamo, non s'ntensifica il numero delle opere nuove, 


iamo, o quasi, nei 
programmi dei teatri all'aperto? Nuove o quasi per sostanza © per fattura a < 


‘a, sì capisce, 


e adatte alle apposite sedi? Del gradimento generale, dopo l'esperimento del Castello 
Sforzesco non c'è da dubitare. E perché, continuiamo, non si principia appunto da 
Milano? Si aggiungerebbe così un altro merito, ai tanti della feconda e benefica ini- 
ziativa milanese: quello di giovare, cioè, alla rigogliosa rifioritura del teatro melo- 
drammatico nazionale contemporaneo. Nell'accordo sagace del passato col presente 
si contempera il progresso dell’arte. 

Lasciamo a chi spetta, di provvedere. Noi rimaniamocene nel campo artistico, 
campo d’ogni buona intesa spirituale. Sappiamo ‘che in questo campo le conquiste 
si compiono a grado a grado, 

E aspettiamo fidenti. 


La rappresentazione di Gloria al Castello 
Sforzesco è stata eccellente. 

Concertatore e direttore d'orchestra il mae- 
stro Mario Cordone, ottimo sotto ogni a- 
spetto. Còlto, esperto, perspicace, sicuro: la 
sana costituzione di musicista e la salda edu- 
cazione hanno sviluppato e rafforzato in lui le 
doti naturali così ch'egli è da considerare, oggi, 
fra i migliori della generazione venuta all'arte 
del teatro musicale italiano subito dopo la 
guerra. 

Protagonista dell'opera la signora Sara Scu- 
deri, che ha bella voce, ubbidiente a tutte le 
inflessioni ‘del suono e a tutti i moti della pas- 
sione, e fervida intelligenza drammatica. 

Con lei è da lodare il tenore Ferrauto, cui la 
voce squillante, resistente ha reso preziosi ser- 
vi negli ardui passaggi della sua «parte»: at- 
tore efficace. 

Efficaci cantanti ed attori anche il baritono 
Guicciardi e il basso Zaccarini. 

E veniamo alla messa in iscena, che ha còm- 
pito capitale, come tutti sanno, nelle rappre- 
sentazioni all'aperto. Dalla piena evidenza del 
quadro scenico, ossia dal disegno e dal colore 
delle scene, dalla disposizione dei personaggi 
singoli o raggruppati in movimento o in posa, 
dall'appropriata illuminazione del quadro sce- 
nico, dipende, in gran parte, se non nella mas- 
simta, la riuscita dello spettacolo musicale; poi- 
ché s'è tante volte detto e ridetto, in queste co- 
lonne, che tutto quanto s'attiene alla rappre- 
sentazione scenica ha vincoli così stretti con la 
musica che veramente il pittore, il regista, il 
direttore dell’illuminazione e quello dell’alle- 
stimento generale dovrebbero fare tutt'uno. Di 
ciò erano ben, convinti i due giganti del dram- 
ma musicale europeo, nell'Ottocento, Verdi e 
Wagner. Non si adirò Verdi con i direttori della 
Scala, sugli esordi della carriera, per la cattiva 
rappresentazione delle, sue opere, al punto di 
non voler più metterne in iscena di nuove, dopo 
la Giovanna d'arco; e dovettero passare ventiquattro anni perché si rappacificasse 
e tornase nel grande teatro milanese allorché gli fu guarentito che poteva disporre 
& suo gradimento d’ogni cosa e persona necessaria per rappresentare La forza del 
destino, riveduta e rimaneggiata, come ora, pressa poco, Gloria di Cilèa? 

E di Wagner, non ammirava il Nordau, paradossale, prevalentemente le virtù di 
pittore, pur ammettendo, ma in via molto subordinata, le qualità di poeta e di musi- 
cista oltre che di regista, dei suoi drammi, o «azioni drammatiche » (Handlungen), 
come il Wagner le definiva? 


Anche « Gloria », di S. E. France- 
Sco Cilèa, ritornata a Milano a di- 
stanza di trentadue anni dal suo 
battesimo scaligero, è stata accolta 
con cordialità dal pubblico del Tea- 
tro del Castello: qui sopra vediamo 
la scena del primo atto, ideata da 
Vincenzo Pignataro, e a fianco Vil 
lustre autore insieme agli interpreti 
@ al direttore. - A piè di pagina, la 
scena del quarto atto di «Rigoletto». 


Direttore generale dell’allestimento degli spettacoli del Castello di Milano è il 
pittore Alberto Scaioli. Egli ha ideato e costruito l’arco che raccoglie e incornicia le 
linee del quadro scenico: geniale trovata, che in pratica concede alla visuale degli 
spettatori di concentrarsi in un punto ben stabilito dello spazio immenso del teatro 
all'aperto. Stimiamo, poi, che lo Scaioli, pur lasciando ampia libertà alle varie ten- 
denze dei pittori che con lui collaborano alla scenografia del Castello Sforzesco, ne 
armonizzi le manifestazioni, uniformando il colorito delle loro tele, e in questa suppo- 
sizione c'inducono le scene del Ballo in maschera disegnate e dipinte dallo Scaioli 
stesso, le scene della Tosca, di Gloria e Rigoletto, dovute al Magnoni. 

Se lo Scaioli va elogiato senza riserve (egli ordina e dispone anche l’illuminaziofie 
del palcoscenico), è obbligo di equità elogiare senza riserve il Magnoni. Ma altri 
valenti pittori scenografi conta il Teatro del Castello Sforzesco, di cui riparleremo, 
,a mano a mano si presenti l'occasione. 

Direttore del movimento scenico, fino a questo punto degli spettacoli del Castello, 
Ciro Scafa; in seguito, gli sì aggiungerà per qualche spettacolo, Giuseppe Adami. 
Personaggi principali, e secondari della rappresentazione teatrale, masse corali, bal- 
lerini, corifei, tramagnini, comparse, qualche cosa come milletrecento persone; è 
affare di Ciro Scafa manovrare a tutt’agio, con risultati soddisfacentissimi, il pic- 
colo esercito. Ben sicuro ‘del fatto suo, lo Scafa; « ‘specializzato », come oggi sì dice, E 
davvero la parte scenica delle opere in musica 
rivive con’ piena illusione della realtà, nella 
regìa dello Scafa. 


Martedì, ventisette di giugno si è avuta la 
prima rappresentazione di Rigoletto, al Ca- 
stello. 

Solita enorme folla di spettatori; solito cal- 
dissimo successo, 

E squisita esecuzione musicale e rappresen- 
tazione scenica. Protagonista il baritono Carlo 
Galeffi, troppo noto e apprezzato nell’interpre- 
tazione di questo personaggio verdiano perché 
si debbano rienumerare le sue doti di can- 
tante e di attore. 

La signora Lina Pagliughi ha fama asso- 
data di cantatrice e di attrice squisita: l’in- 
terpretazione da lei ora data alla figura di 
Gilda, la figlia del gibboso buffone, ricon- 
ferma la fama. Il tenore Aldo Sinnone, nella 
«parte» ‘del Duca di Mantova, accarezza 
l'udito di chi l’ascolta con la voce dolcissima, 
col bel fraseggiare spiegato ed espressivo, Te- 
nore di grandi mezzi vocali e scenici. 

1 personaggi complementari del Rigoletto, per- 
fettamente a posto. 

Concertatore e direttore d'orchestra il maestro 
Dick Marzollo, giovane che s'è messo ormai 
bene in, vista ‘e procede spedito verso l'alto. 

Istruttore del coro, il maestro Vittorio Ruffo: 
assai valente. 

Applausi e chiamate a tutti gli interpreti di 
Gloria e del Rigoletto. Agli applausi e alle chia- 
mate di Gloria ha partecipato festeggiatissimo 
Francesco Cilèa. 


CARLO GATTI 


La visita dei Combattenti italiani in Germania, - Qui sopra: Carlo Delcroix 
con il Duca di Coburgo presidente dei Combattenti tedeschi. = 
Carlo Deleroix passa in rivista i Combattenti tedeschi, a Monaco 


Il Fihrer passa in rivista le centurie dei Combattenti ital 


po all'aeroporto di Staaken. = L'inaugurazione dell'Ente italiano per gli scambi tecnico» 
(Qu sopra ca sinistra a descao E VEE oi eno oi aichessa di Windsor. CSSISIONO SMlo! PETANRANO. del rca Premio di Parigi, all'ippodì 
Parla il sottosegretario se 


‘culturali con la Germania, a Roma. 
tomo parigino di Longchamp. 


STAGIONE ROMANA DELL'EM.I. 


LA 


IL TEATRO DEI 
VENTIMILA ALLE 
TERME DI CARACALLA 


stre Musicale lialiana, inaugurata solennemente a Milano al Castello Sforzesco, ha 

L avuto il suo inizio a Roma il 23 giugno con un grande concerto diretto da Bernardino 
Molinari, preludio alla stagione lirica che si svolgerà, dal 4 luglio al 20 agosto, nelle 
grandiose Terme di Caracalla. 

È questo il terzo anno, in cui il Governatore di Roma, in conformità al geniale programma 
del Duce illustrato anche recentemente dal Ministro della Cultura Popolare, realizza il 
Teatro dei*Ventimila per il popolo in una zona sacra alle gloriose tradizioni di romanità, 
fra le vetuste vestigia di quella che fu la più grande civiltà del mondo. 

Quale altra località poteva essere scelta in Roma che eguagliasse lo scenario di naturale 
incomparabile bellezza delle Terme di Caracalla? Le ciclopiche rovine e i millenari ruderi 
di queste Terme, mercé una ingegnosa sistemazione tecnica ed artistica, sono riuscite a 


è 


costituire l'ambiente di suprema maestosità nel quale si è potuto realizzare il Teatro del 
grandi masse di popolo. 

Quest'anno, attraverso nuovi 
dalla esperienza delle passate stagioni, il Teatro delle Terme di Cai 
zionalmente accogliere le migliaia di spettatori. 

Assaggi, ritocchi e mutamenti sono stati compiuti spe lmente nei riguardi dell’acustica 
elemento di particolare valore nel teatro all'aperto. La pedana dell'orchestra è stata rialzata 
di cinquanta centimetri per poterla far poggiare su una vasta cassa di risonanza, una cassa 


accorgimenti e più moderne attuazioni, suggeriti anch 
alla potrà più ra- 


La sera del 25 giugno scorso si è inaugurata l'illuminazione notturna degli scavi di Pompei e in tale occasione si è svolto nel teatro 


grande un concerto sinfonico, al quale sono intervenuti anche i Principi di Piemonte, il Conte di 


Torino e il ministro Bottai. 


Ecco qui sopra e sotto due aspetti del grandioso Teatro dei Ventimila che sorge in una cornice di incomparabile bellezza naturale 
stagione romana dell'Estate Musicale Italiana. - A sinistra, un settore 
del sottopalcoscenico nel quale sono stati sistemati tutti i complessi e modernissimi servizi per l'illuminazione della scena. 


presso le Terme di Caracalla a Roma, e nel quale si svolgerà la 


in abete e su alcune volte di mattoni-vetro, un sistema che permette una maggiore espan- 
sione di sonorità, ideato da Pericle Ansaldo, il tecnico del Teatro dell'Opera, non per 
nulla chiamato il «mago della scena». 

Notevole anche, agli effetti dell’acustica, l'impianto di quattro colossali altoparlanti che 
rvono ad amplificare i suoni di un organo situato nel palscoscenico e per dare i neces- 
sari avvertimenti al pubblico. 

Un altro elemento importante nei teatri di vaste dimensioni è quello della visibilità. I 
ventimila posti dell'enorme platea coprono oltre ottomila metri quadrati. Non uno spet- 


A sinistra: la vasta cavea del Teatro grande di Pompei gremita di un eletto pubblico, durante il concerto tenuto 


tatore, ccn i recenti mutamenti apportati nel palcosce- 

, perderà un metro di visibilità. Il piano alquanto 

ato della ribalta aumenta, per così dire, la pro- 

lità dell'immensa cavea. Il palcoscenico dispone 

inoltre di maggiore spazio in seguito allo sgombero di 

tutti i camerini e i ripostigli che hanno trovato più 

adatta sede a fianco della ribalta: stanzette eleganti e 

confortevoli che al visitatore danno l'illusione di tro- 
varsi al Teatro dell'Opera o alla Scala. 

Gli attrezzi, le scene, i mobili troveranno posto 
in un magazzino d'eccezione, dietro il palcoscenico. 
Questa seconda platea, di grandi proporzioni, è col- 
légata con il boccascena a mezzo di un falsopiano mol- 
to ampio che sarà particolarmente utile in rappre- 
sentazioni come quelle dell’Aida e di Carmen, în cui 

no lunghi cortei. 

Un settore del grande teatro, non accessibile al pub- 
blico, ma che curiosi privilegiati possono vedere, è il 
sottopalcoscenico, dove sono custoditi e funzionano i 
cosiddetti «carri-luce ». Sono tre specie di rimorchi, 
con alte carrozzerie ‘a scatola come quelle dei carri- 
trasporto mobili, lucenti di rami e di ottoni, con val- 
vole di porcellana e un intrico di cavi, di spine, di tubi 
e di manovelle. Da questi diabolici ordigni, sapiente- 
mente si sprigionano fasci di luce e va- 
pori di tutte le gradazioni e di tutti i colori: tenui 
albe, accesi meriggi, tramonti dorati, nonché molti 
cortei di nubi, cirri capricciosi, nuvolaglie tempora- 
lesche. Luci per il palcoscenico, 'luci per la platea e 
luci per i sotterranei. Tutto' ‘questo complesso. di 
ordigni, che rappresenta un mirabile lavoro di intelligenza e di tecnica, è dovuto a inge- 
gneri, a tecnici, a maestranze, a officine nostre, in gran parte di Roma. Autarchia al cento 
per cento. 

Per facilitare l'affuenza del pubblico alla vasta platea delle Terme, il Governatorato di 
Roma ha organizzato un servizio di viabilità comoda e celere, ha aumentato il numero dei 
chioschi poi la vendita dei biglietti, ‘ha preso tutti quei provvedimenti in armonia a una 
manifestazione, la quale, oltre un valore artistico, ha anche un carattere sociale e politico, 


G. B. 


occasione dell'inau- 


gurazione degli impianti di illuminazione degli scavi. - Qui sopra: una suggestiva visione notturna di Pompei 


Una scena del film « Danza dei vagabondi » con Evelyne Dall, proiettato nei giorni scorsi con 
discreto successo grazie soprattutto alla presenza del complesso giazzistico Ambrose. 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


DANIELLE DARRIEUX 
E GINGER ROGERS 


ESSHELLE, ES'IIVE 


schermi l’una in una commediola di Jvan Noél il cui titolo ha poco che ve- 

dere col contentito (Otto cani in cerca di una padrona), l'altra in ‘un’arruf- 

fatissima e tutt'altro che chiara avventura poliziesca, fanno un passo avanti 
con queste loro interpretazioni piuttosto scialbe. Ma già il 13° invitato nel quale ap- 
punto s'è visto una Ginger Rogers più paffuta e soda (almeno nella carne) del solito, 
ha da essere un film vecchio oramai di anni. Di quando insomma l’astro Rogers non 
sì era ancora congiunta con l’astro Astaire, la bella Ginger essendo all’età del giar- 
dino d'infanzia. 

Ci volevano tempi di magra perché quel lontano film tornasse a galla da chi sa 
quali profondità ‘abissali, tanto imporrito e rugginoso che par di sentirlo stridere in 
tutti i suoi complicati congegni. Per il resto pensate a un dramma «giallo» come 
ce ne sono tanti e dove le cose non avvengono mai secondo la logica ma piut- 
tosto secondo una grossolana meccanica... Quanto a Otto cani in cerca di una padrona 
non saprei in che epoca della luminosa carriera della Darrieux situarlo. Se prima o 
dopo il suo viaggio d'America, Comunque, ripeto, la fama di lei, se dovessimo mi- 
surarla da questo film, apparirebbe alquanto scroccata. Per la simpatia che la giovane 
attrice ci ispira, sarà dunque bene fingere di essersi scordati di questa sua infelice 
prova. Del resto dopo Mayerling, che le valse il vistoso contratto americano, la 
Darrieux ha sempre un po’ tradito la nostra 
aspettativa. E non bastano la grazia e l'avve- 
nenza per incantare i nostri occhi. Né quella 
gentile giovinezza che voi tutti conoscete basta 
ad addormentare il nostro spirito critico. Co- 
munque a tutte le immagini di lei che si vi- 
dero dopo, noi continuiamo a preferire il dolce 
e dolente volto della baronessina Maria Vetsera, 
l’infelice e tragica amante dell'arciduca Rodolfo. 
E se ancora facciamo credito a Danielle Dar- 
rieux è appunto per quel volto e per quell’im- 
magine il cui ricordo, ogni volta, torna a sor- 
riderci di lontano, tìnto un po' di malinconia... 

Salvo codesti due film che se non altro por- 
tano il nome di due interpreti ‘famose, anche 
questa settimana non c'è altro di notevole, La 
danza dei vagabondi tuttavia vuole essere ci- 
tato e per una certa spigliatezza narrativa e per 
qualche tocco di piacevole umorismo cui va ag- 
giunta la bravura della banda Ambrose. Invece 
Cronista lampo meriterebbe la gogna se esi- 
stessero ferree leggi contro chi attenta al buon 
senso e al buon gusto. In attesa che codeste 
leggi vengano votate, sia detto una volta per 
sempre che manco la stagione morta giustifica 
la proiezione di film tanto insulsi quanto vol- 
gari come questo, dove il meglio — se di me- 
glio si può parlare — non è rappresentato che 
dalle acrobazie e dai tornei di lotta di un gio- 
vane e aitante giornalista. 


N' Danze Darnevx né Ginger Rogers apparse questa settimana sui nostri 


Vedete dunque com'è dura la sorte del cro- 
nista in queste settimane vuote e scontente, 
accigliate e serene a seconda il tempo, le ore 
e gli umori, Argomenti che lo aiutino a riem- 
pire la sua pagina egli ne ha ben pochi. I film 


che vide non meritano se ne parli che di 
sfuglita, senza impegno o interesse alcuno. Del 
resto anche per lo spettatore questi non sono 
giorni felici. Entrate in un cinematografo e ve- 
drete che facce, appena accendono la luce: sulle 
quali è dipinta la noia, il sonno e il fastidio. 
Fortuna che sono poche, E non fanno gruppo, 
essendo sparse qua e là per la vasta sala; trop- 
po vasta per spettacoli tanto noiosi e tetri. È fa- 
cile indovinare che quei pochi e distratti spet- 
tatori sono capitati lì o spinti dalla noia o at- 
tratti da un nome e da un titolo. Ed è altret- 
tanto facile capire che appena dentro si sono 
subito pentiti e ora aspettano la fine della 
proiezione con la faccia appoggiata stancamente 
alle mani mentre vanno rimuginando chi sa 
quali totri o disperati pensieri. Eccoli qui in 
ordine sparso, quiete e silenziose vittime di 
quel gran miraggio che si chiama il cinemato- 
grafo. Qualche Foppia di provincia, nonostante 
tutto, si diverte alle vicende del film e ride 
tratto tratto in sordina; due innamorati parlano 
a voce alta dei casi loro senza preoccuparsi di 
quanto avviene sullo schermo, Ma se i protago- 
nisti del film si baciano ecco che anche le teste 
di quei due, nel buio, si incontrano e si confon- 
dono. Per gli amanti, grazie a Dio, non ci sono 
pellicole brutte, ma soltanto momenti propizi 
o no all'abbandono amoroso. Ecco perché il cinema ha in loro spettatori sì pazienti 
e indulgenti. 


Ma non crediate che in queste settimane di stasi non ci sia proprio nulla che me- 
riti il conto d'esser visto. Intanto l'idea di quel cinematografo, di riproiettare, cioè, 
i buoni film di qualche anno fa è, come vi dicevo la volta scorsa, eccellente. E, o 
m'inganno, o farà scuola, Intanto dopo L’amaro tè e la Donna di platino, s'è rivisto 
Sulle ali della canzone con un ottimo Leo Carillo e una Grace Moore più del solito 
graziosa nei panni di una canterina dalla voce d'oro e dalla mimica assai espressiva 
E fra pochi giorni rivedremo Accadde una notte che nessuno di voi avrà dimenti 
cato, essendo di quei film che non soltanto fanno storia ma rappresentano uno dei 
più straordinari risultati cui il cinema sia mai giunto, Dopo Accadde una notte si 
riproietterà il Don Chisciotte di Pabst che a Milano stette in programma soltanto 
un paio di giorni, forse perché comparve in un momento di generale disattenzione. 
Chi ha potuto vederlo recentemente sostiene che il film di Pabst non meritava e 
non merita la sorte che di solito spetta ai film di quarto o quint'ordine. E non ne 
dubitiamo, dato il nome del regista e dell'interprete, il grande Scialiapin. Comun- 
que sarà sempre preferibile un film, anche non ben riuscito, di Pabst, a. uno di 
quegli aborti che, sotto vari nomi, si proiettano nella dolce e cara estate. 


Fra le tante parole e i tanti articoli che si scrivono sul cinema e che spesso la- 
sciano il tempo che trovano, essendo vuoti o di senso comune o addirittura di co- 
mune intelligenza, meritano di essere segnalate queste righe di un articolo di Cor- 
nelio di Marzio, apparso recentemente sul Meridiano di Roma: «Non si potrà avere 
un cinema politico, scrive di Marzio, se non sì tornerà a credere in un cinema arti- 
stico... Vogliamo solo dire che se il cinema è, e deve essere sempre più, un'arte, non 
è possibile continuare a vederlo e a considerarlo come un’industria o come una 
cooperativa in cui ci sia posto per tutti eccetto che per l'artista e gli artisti». Com- 
mentando codeste righe, nel Frontespizio di giugno, Pietro Santi nota: «Tutti noi 
che ci occupiamo della rinascita cinematografica italiana abbiamo sempre osservato 
l'estremo valore di quest'arte visiva come propaganda nel popolo; e abbiamo detta. 
che troppe volte diamo al popolo italiano film non solo brutti ma grevi di ‘una men- 
talità di vent'anni or sono, ciechi e sordi ad ogni eco della vita contemporanea. (E, 
del resto, potrei aggiungere, se non fosse questo un discorso che mi porterebbe in 
lungo, che quei film sono brutti appunto perché rispecchiano un mondo morto, ap- 
punto perché i loro autori non sentono quanta possibilità di trasformazione fanta- 
stica vi sia: nelle intime correnti spirituali dell'età moderna) ». - 

Meglio di così non si potrebbe esprimere il nostro pensiero sulle attuali condizioni 
del cinematografo italiano e su quelli che sono î suoi maggiori difetti. Per ciò Cor- 
nelio di Marzio e Pietro Santi vanno sentitamente ringraziati. 

ADOLFO FRANCI 


Ecco la quasi irriconoscibile Ginger Rogers în «Il 13° invitato », uno dei tanti filmi di scarso interesse e di mediocre valore che 
fanno la loro fugace apparizione sui nostri schermi nel solito periodo di stasi, all’inizio della stagione estiva, 


Uno spaventoso incendio è scoppiato nei giorni scorsi a Londra, nel cuore della City. Un grande 
magazzino di cinque piani situato presso Aldgate e altri due edifici sono stati distrutti dalle 


fiamme. - Qui sopra vediamo la folla atterrita davanti all’immane rogo mentre, sospeso l'intenso 
traffico, giungono i carri dei pompieri. Novanta milioni di lire di danni. 


ioni 4 isti i - lizia a guar- 

Le esplosioni ad opera dei terroristi irlandesi a Londra. - Qui: la po! r 

dia della Banca del Lloyd dove è avvenuta una fortissima esplosione. - Sotto 

l’Ambasciatore inglese a Sciangai, Sir Clark Kerr, dopo le replicate minacce alla 
‘sua vita, esce dalla sua residenza scortato da ‘un'automobile della polizia. 


Ecco due foto che ci mostrano episodi della tragica situazione palestinese, - Qui sopr: 
di Sua Maestà britannica perquisiscono gli arabi rei di difendere i loro diritti. - In alto. 
lizia ebraica istruita da quella inglese si prepara a fucilare dei supposti banditi. 


Il Concorso Ippico Preolimpionico a Torino. - Qui sopra: un salto del cap. 
Stubbendorfî (Germania) su « Nurmi », durante il percorso di campagna. - 
Sotto a sinistra: un ostacolo brillantemente superato dal (Italia) 


AVVENIMENTI | | orme ge e 
FEORTEVI 


‘Achille Castoldi della MAM che su scafo « Arno » ha conquistato 
nelle acque dell'idroscalo di Milano il primato mondiale dei mo- 


toscafi da corsa (kg. 400) alla media di km, 126,760, - Sotto 
l’arrivo a Napoli del Giro ciclistico della Campania; Cinelli (il 
primo a sinistra) batte sul traguardo Bèrtali e Rimoldi. 


Qui sopra, a sinistra: fasti della Coppa d'Europa. Una fase della partita nella quale il Bologna ha sconfitto i campioni romeni del Venus 
per 5 a 0. Il Bologna entra così in semifinale mentre l'Ambrosiana è stata eliminata dall'Ujpest. - A destra; il bruciante finale del 
G. P. Città di Napoli (L. 100.000; m. 2200) vinto da Sacrantino (Lamberti), della scuderia Smeraldo, all'ippodromo di Agnano. 


Permane ancora viva l'eco della prodigiosa gesta atletica di Taisto 
Mcki che allo Stadio di Helsinki ha battuto il primato mondiale 
dei 5 km. coprendo il percorso in 14'8”’8/10. È stato così superato 
il primato di Lehtinen. Ora qui vediamo Maki durante la gara. 
Dietro di lui nell'ordine si riconoscono Pekuri e Salminen. 


N 


Allo Stadio Civico di Milano si è tenuta una 
riunione atletica che ha servito a selezionare gl 
atleti per l'incontro Italia-Ungheria e a concl 
dere i campionati nazionali di seconda serie. 
Ecco qui sopra, da sinistra a destra, tre atleti 
che nella riunione si sono distinti: Savino Resta 
(Parioli - Roma) vincitore della maratona (chi- 
lometri 42) in 39’25”. - Paulone, vincitore 
del peso (m. Pozzoli (Oberdan) che ha 
saltato con l'asta m. 3,80. Alla riunione ha a: 
sistito un folto pubblico che si è molto intere. 
sato alle diverse e brillanti gare 


L'incontro di atletica femminile Italia-Polonia allo Stadio Brumana di Bergamo si è con- 

cluso con la vittoria delle « azzurre » per 51 a 33 con 6 vittorie contro 3. Ecco qui so- 

pra le due squadre schierate in campo prima delle gare. - A sinistra: Claudia Testoni 
che negli 80 metri ostacoli ha eguagliato il primato mondiale con 11” 


All'idroscalo di Milano la riunione remiera che ha messo di fronte alcuni equipaggi 
d’Italia e di Germania. Diamo qui due momenti dell'interessante convegno sportivo. = 


Sopra: l'equipaggio del Dopolavoro Ferroviario di Genova, vincitore del quattro 


elogiato dal gen. Vaccaro, dopo la vittoria. - Sotto: il serrato arrivo nella gara dell’otto. 
L'equipaggio livornese supera i vogatori del Ruderklub di Berlino. 


Re Carol ha inaugurato il 20 giugno a Bucarest l’Esposizione internazionale «Lavoro e gioia», 
alla presenza dei delegati dei Paesi espositori: ltalia, Germania, Francia, Grecia, Bulgaria, 
Romania, e dei membri del Governo e del Corpo diplomatico. Nel padiglione italiano, che è 
stato organizzato dall’O.N.D. con maestranze specializzate venute appositamente dall'Italia, 
‘Re Carol sì è vivamente interessato a tutti i settori che gli sono stati illustrati dal Ministro 
‘d'Italia Chigi, dai Consiglieri nazionali Cianetti e Puccetti e dal comm. Bruno Astori. La fo- 
tografia mostra il Re nel Padiglione italiano mentre visita il settore riservato alle quatiro 
grandi Compagnie italiane di navigazione. - Sotto: un gruppo di industriali risieri italiani ha 
visitato in questi giorni le maggiori riserie tedesche. Ecco S. E. Aldo Rossini, presidente del- 


VISIONE SAF | l'Ente Nazionale Risi, col Capo delle organizzazioni cerealicole tedesche Herbert Dussler. 


s PE RIM ENGRA 


S. A. R. il Principe di Piemonte assiste ad alcune prove di televisione nel Padiglione della 

SAFAR alla Mostra delle Invenzioni Italiane. Nella fotografia în alto l'obiettivo ha colto 

il Principe tra il consigliere delegato, Cavaliere del Lavoro Aroldo Moscatelli, ed il di- 
rettore generale tecnico dott. ing. cav. Mario Carenzi. 


dd caratteristica nuova iniziativa di questo Dopolavoro 
di riunione, qual'è questa accogliente costruzione rustica 


è stato inaugurato nei giorni scorsi ad Affori un « campo di soggiorno » per î dopolavoristi milanesi del Gruppo Montecatini. 
Aziendale permette così ai dopolavoristi di avere a disposizione, a poca distanza dal centro della loro attività, un comodo luogo 
sorta al limite di un vasto campo di sessanta ettari. Nella villetta di campagna sono sistemati: un bar, un ristorante, sale di lettura e di soggiorno, bigliardo, docce e spogliatoi, men- 
ire all'intorno campi sportivi consentono una salubre attività. Vi sono anche vaste aree di terreno, coltivate dagli stessi dopolavoristi ad orto-giardino. Ecco qui sopra e sotto alcune 
visioni della cerimonia inaugurale, dell'interno e degli esterni del nuovo Padiglione. 
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NOVITA DELLA SETTIMANA 


L’unica biografia esistente  dell’immortale creatore del. «Matrimonio segreto» 


MARIA TIBALDI CHIESA 
GIMIA ROSA = E SU... TEMPO L. 18 


1 nome di Cimarosa è per il pubblico soprattutto legato ai fasti del Matrimonio segreto, le cui melodie esercitano ancor oggi un fascino 
sull'animo di milioni di persone. Ma quanti sanno che quel fecondissimo genio meridionale creò altre cento opere, pregevoli tutte per 
fattura ed ispirazione? Quanti conoscono la sua vita avventurosa e abbagliante di trionfi, spezzata poi miseramente da una tragica fata- 
lità? Maria Tibaldi Chiesa, già nota per eccellenti profili critico-biografici di grandi musicisti stranieri (Schubert, Liszt, Mussorgsky), ha 
sapientemente ricreato con fedeltà interpretativa ed inquadrato nella luce del tempo la figura del singolare musicista. L'antichissima 
‘Versa che gli diè i natali, il severo Conservatorio napoletano ov'egli iniziò e compì gli studi musicali, la Corte borbonica, quella di Ca- 
terina Il di Russia e di Varsavia, i trionfi della musica italiana a Vienna, l'atmosfera rovente del periodo rivoluzionario partenopeo: tutto 
ciò forma lo sfondo suggestivo del libro ed una lettura oltremodo varia e piacevole. & un’opera quindi soprattutto destinata a quel vasto 
pubblico di lettori che, pur non essendo musicisti di professione, si appassionano alla conoscenza delle cose musicali. 


Il romanzo nuovo di una nuova scrittrice: umorismo, fantasia, dolore 


LINA PUTELLI 
VITA E OLTREVITA DI UN AVIATORE L. 12 


fl romanzo è in forma di diario: Il tenente Guidarello vi annota discorsi e pensieri scaturiti dagli episodi delle sue giornate: prodezze sue 
€ del suoi compagni di volo, appena accennate con nfodesta e fatalistica discrezione: avventure d'amore, vissute, vedute, riferite. com 
Suentate in lunghi dialoghi. Donne varie. vita moderna, sensualità e passione, sprezzo dei pregiudizi in accordo col ritmo degli ardimenti 
Rerei. un turbine in mezzo al quale Guidarello è continuamente attento, riflessivo, interrogativo. Trasferito in Sardegna l'aviatore, pur non 
dimenticando le donne amate, desiderate, abbandonate e rifiutate, si affeziona ad una ragazza semplice e modesta, d'animo schietto e can- 
dido. Ma ecco che Guidarello, vittima del suo ardimento, cade mentre si accinge a solcare l'oceano per compiere con Balbo la crociera 
diescatlantica: cade e la sua anima inizia il viaggio nell'oltrevita, dove, colla guida del suo Custode, rivede i personaggi della sua breve 
tiimora nel mondo e acquista la coscienza vera e profonda del senso vero e profondo delle cose e della vita. L'originalità dell'ispirazione 
£'FIeI contenuto, la invero non comune capacità di penetrazione psicologica. la ricchezza e la varietà delle situazioni e degli episodi, con- 
fefiscono a questo libro. poetico e drammatico, talvolta finemente umoristico, umanissimo sempre, il grande privilegio di non somigliare 


4 nessun altro e alla letteratura narrativa moderna il vanto di annoverare tra le sue file una nuova interessante scrittrice di sicuro avvenire. 
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Richiederli nelle principali librerie o invia alla Casa Editrice Aldo Garzanti in Milano Via Palermo 12 


A, GARZANTI 


EDITORE 
GIÀ FRATELLI TREVES 


VIA PALERMO 12 = MILANO = via PALERMO 18 


NECROLOGIO 


Si è spenta in Milano una eletta don- 
na: Carla Lavelli Celesia dei Conti di 
Vegliasco. Dotata di squisito senso arti- 
stico, fu pittrice ben accolta in Mostre 
d'Arte Internazionali. Colta e di sovrana 
gentilezza nell'atto, ebbe mente alta e 
chiara. consiglio pronto alle pratiche e sa- 
vie deliberazioni. Quando, negli anni della 
guerra; fu chiamata a presiedere il Co- 
mitato Nazionale per l'Assistenza di guer- 
ra e il Comitato per i prigionieri di guer- 
ra raccolse intorno a sé tale consenso di 
opere e di spiriti che ne rimane tutt'ora 
la consolante memoria. 

Fu membro onorario dell'Accademia di 
Brera; Medaglia d'Oro della Croce Rossa: 
insignita delle Palme dell'Accademia di 
Francia. 


(Continuazione Finanza) 


»* Gli scambi commerciali dell'Italia con 
l'India e la Malesia Britannica. Si infor. 
ma che secondo i dati delle recenti sta- 
tistiche ufficiali, nei primi 4 mesi dell'an- 
no in corso, il valore delle nostre espor- 
tazioni sin India e nella Malesia britanni- 
ca ha raggiunto i 41,5 milioni di lire, dei 
quali 21 milioni per materie semilavorate 
per le industrie, 18,2 milioni per prodotti 
finiti, 1,4 milioni per generi alimentari e 
150 mila lire per materie greggie. Nello 
stesso periodo dell'anno precedente, il 
valore delle esportazioni italiane nei paesi 
in esame aveva invece raggiunto i 44 
milioni. 

Nello stesso periodo considerato del 1939 
gli acquisti italiani in India e nella Malesia 
britannica hanno superato i 117,9 milioni, 
dei quali 102,9 milioni per l'acquisto di 
materie greggie per le industrie, 13,3 mi- 
lioni per materie semilavorate, 1.1 milioni 
per generi alimentari e 0,7 milioni per 
prodotti finiti. Nei primi quattro mesi del 
1938 il valore dei nostri acquisti aveva 
raggiunto poco più di 185,8 milioni di lire. 

Di conseguenza. mentre nei primi mesi 
di quest'anno le nostre esportazioni verso 
l'India e la Malesia Britannica hanno 
segnato una diminuzione di circa dué mi- 
lioni e mezzo in confronto all'anno pre- 
cedente, il valore delle nostre importa- 
zioni è diminuito di 67,8 milioni di lire. 
Correlativamente in luogo del deficit di 
oltre 141,8 milioni registratosi nel primo 
quadrimestre del 1938, nel corrispondente 
periodo dell'anno corrente la nostra bi- 
lancia commerciale ha segnato un deficit 


BEI CAPELLI 


Fo una sorpren- 


dente brillantina, 
che dona ai capelli una 
belleza sin qui scono- 
sciuta. Essa è talmente 
fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce, 
che avviluppa ogni ca- 
pello d’una invisible 
guaina . € irradiante ”, I 
capelli brillano tre volte 
di più, perchè ognuno brilla 
separatamente, anzichè essere 
appiccicati, come avviene con 
le comuni brillantine : toc- 
cate i vostri capelli, essi so- 
no soffici, fluenti come la 
seta, e per niente grassi o 
unti. Preferite quindi la brillantina liquida 
ricinata Rojà. L'olio di ricino tonico che 
essa contiene sovra-alimenta e fortifica il 
capello. I capelli sono protetti contro 
l’azione disseccante e decolorante del sole, 
e diventano cosi soffici che le ondulazioni 
durano due volte più a lungo. La bril- 
lantina Rojà fa risaltare la naturale colo- 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


razione del capello, e la fa apparire più 
viva, più smagliante, grazie al suo pro- 
digioso potere irradiante, Chiedete la bril- 
lantina Rojà nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Rojà è in vendita ovunque a 
L. 7 il solo flacone ; a L, 12 il flacone con 
vaporizzatore. Laboratori Bonetti Fratelli, 
Milano, via Comelico. N. 39. 


di 76,4 milioni, con una diminuzione, ri- 
spetto al deficiti del precedente anno di 
65.4 milioni. 


* Sensibile incremento della produzio- 
ne italiana di cellulosa e pasta di legno. 
Nel corso dei primi quattro mesi del 1939 
la produzione nazionale di cellulosa ha 
raggiunto 16.275 tonnellate, con un au- 
mento del 18,2 per cento in confronto alla 
quantità prodotta dal gennaio all'aprile del 
1938, che era ammontata a 13.774. tonnel- 
late. Anche per la produzione della pa- 
sta di legno, della quale sono state pro- 
dotte in Italia sempre nel primo quadri. 
mestre dell'anno in corso 43.968 tonnel- 
late, ha segnato un incremento del 3 per 
cento in confronto alla produzione del 
corrispondente periodo del 1938 che aveva 
toccato 42.706 tonnellate. 


* Il soddisfacente andamento dell'occu- 
pazione operaia in Italia. Le ultime rile- 
vazioni statistiche confermano che il mo- 
vimento di ripresa già da tempo in atto 
nei diversi settori dell'industria e dell'at- 
tività produttiva trova favorevoli riflessi 
nel campo dell'occupazione operata. Infatti, 
tanto nel lavori di opere pubbliche a ca- 
rico dello Stato quanto nei diversi rami 
dell'industria si sono avuti in questi ul- 
timi mesi non trascurabili aumenti nella 
massa delle maestranze occupate. Così 
nell'aprile scorso il numero medio gior- 
naliero degli operai addetti ai lavori di 
opere pubbliche eseguite a totale o par- 
ziale carico dello Stato è risultato di 
269.589 unità con un aumento di ben 41.309 
unità giornaliere in confronto al corri- 
spondente mese dello scorso anno. D'al- 
tra parte, dalle rilevazioni del Ministero 
delle Corporazioni risulta che nell'ultima 
settimana dello stesso mese erano occu- 
pati in 8.142 stabilimenti industriali 
1.166.330 operai con un aumento di ol- 
tre 12.000 unità rispetto agli operai occu- 
pati nel corrispondente periodo del 1938. 
È da tenere presente che in questo pe- 
riodo per esigenze di carattere stagionale 
la curva dell'occupazione operaia tende 
ad abbassarsi e soprattutto in talune in- 
dustrie che hanno la loro attività vinco- 
lata a particolari materie prime di ori 
gine agricola. Ma tale ricorrente fenome- 
no non influisce sulle caratteristiche ‘ten 
denziali dell'attività economica nazionale 
che si svolge con un ritmo essenzialmente 
favorevole. 


# Il movimento dei depositi nelle Casse 
di Risparmio Postali ed ordinarie. Il cre. 
dito dei depositanti nelle Casse di Ri- 
sparmio postali ed ordinarie che alla fine 
del 1938, a seguito di definitivi accerta- 


GORSELALZEGALEO PRO 


S. SIRO - MiLaNo 


LUGLIO 


2 Domenica ore 15,30 


PREMIO 


PRINCIPE ni NAPOLI 
L. 100.000 


9 Domenica ore 15.30 


PREMIO DOMODOSSOLA 
L. 30.000 


a MONZA - Ippodromo di MIRABELLO 
Domenica 16 Luglio ore 15,30 


PREMI MIRABELLO e LAMBRO 
L. 50.000 
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CASINO 
MUNICIPALE 


APERTO TUTTO L'ANNO 


DA GIUGNO 
A SETTEMBRE 


VITA BALNEARE 
GARE SPORTIVE 


PALAZZO GIUSTINIANI 
MOSTRA DEL 


VERONESE 


25 APRILE - 4 NOVEMBRE 1939 


GARE INTERNAZIONALI DI 


TIRO AL PICCIONE 


SETTEMBRE 


RIDUZIONI FERROVIARIE 
dal 20 Giugno al l'Agosto e dall’8 Agosto al 12 Settembre 


DISORDINI DIGESTIVI 
PIÙ COMUNI 


Perché permettere all’indigestione d'essere la causa 
di tali disordini, quando potete ottenere sollievo im- 
mediato col prendere una piccola dose di polvere o 
due a cinque tavolette di Magnesia Bisurata, dopo i 
pasti? Proverete una sensazione di sollievo adope- 
rando la Magnesia Bisurata, che neutralizza l’ecces- 
siva acidità, causa tanto spesso di sofferenze digestive, 
e protegge la mucosa delicata dello stomaco dall’irri- 
tazione acida. La Magnesia Bisurata darà ‘pronto sol- 
lievo a: sensazione di pesantezza dopo .i pasti, bru- 
ciori, rinvii acidi, flatulenze e altri dolori di stomaco 
dovuti all’iperacidità. Provate oggi stesso la Magnesia 
Bisurata (prodotto di fabbricazione italiana). Si può 
ottenere in polvere o in tavolette a Lire 5,50 o a 
Lire 9,00, in tutte le farmacie. 

(Aut. Prof, Firenze-N; 7978-Div. 5: 3-339-XVIN. 
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menti, è risultato di 47.520 milioni di lire, è salito alla fine del primo 
trimestre dell’anno in corso a 47.936 milioni di lire, con un aumento, 
pertanto, di 416 milioni. 


* L'attività degli Istituti di Credito Agrario. I mutui di esercizio con- 
cessì qa tutti gii Istituti di Credito Agrario, durante i primi due mesi 
dei 149, sono stati complessivamente 54.863, per l'ammontare di lire 
656.412.000; nello stesso periodo sono stati inoltre concessi 476 mutui 
dì miglioramento per l'ammontare di 33.492.000 lire. In complesso, per- 
tanto, da ‘parte aegli Istituti di Credito Agrario sono state eseguite 
55.339 operazioni di credito per un totale di 669.904.000 lire. 

ÎNel primo bimestre del 1938 erano stati concessi complessivamente 
58.866 mutui per l'ammontare di 496.915.000 lire, dei quali 58.476, per 
465.167.000 lire mutui di esercizio, e 390 .per 28.748.000 lire mutui di 
miguioramento. 


* L'andamento dei prezzi all'ingrosso e del costo della vita in Italia. 
L'indice nazionale del prezzi all'ingrosso base 1928-100, calcolato dal- 
l'Istituto Centrale di Statistica, è ‘disceso da 97,9 nel mese di aprile 
1939 a 96,7 nel mese di maggio scorso. Nello stesso intervallo di tempo, 
l'indice delle materie grezze è pure disceso da 94,2 a 92,6 e l'indice 
dei prodotti finiu da 95,8 a 95,6. Segna invece un certo aumento l'in- 
dice del prezzi delle materie semilavorate, che è salito da 114 nell' 
prile a 114,7 nei mese di maggio. L'indice nazionale complessivo del 
costo della vita, nello scorso mese di maggio è salito a 102,92 e quello 
del capitolo alimentazione a 96,31; nel miese di aprile precedente gli 
indici erano stati rispettivamente. di 101,6 e di 96,10. 


* La produzione italiana di concimi chimici. Dagli ultimi dati uM- 
ciali dell'Istituto Centrale di Statistica sì rileva che sono state prodotte 
in Italia nei primi quattro mesi dell'anno in corso 532.011 tonnellate di 
pertosfati, con un aumento dì circa il 17 per cento in confronto alla 
produzione del corrispondente periodo del 1938, che era stata di 455.272 
tonnellate. 


CINEMA 


# Con i mezzi tecnici di Cinecittà l'I.N.C.O.M. ha messo in cantiere 
il suo nuovo corto metraggio Cinque minuti con la carta d'Europa. Il 
minuzioso lavoro di preparazione, curato dal regista Domenico Pao- 
lella e dall'operatore Ugo Amadoro, è stato già portato a termine. Gli 
innumerevoli cambiamenti, gli aspetti che ha assunto e va assumendo 
la' carta d'Europa, saranno illustrati da questo documentario dell'I.N. 
C.0.M. con svariatissimi mezzi tecnici, dando modo al pubblico di 
partecipare ad avvenimenti ai quali ha già preso parte, specie nei ri- 
guardi della politica del Regime. 


* Una nota impresa cinematografica tedesca si propone di girare per 
la stagione prossima una grande pellicola sulla vita di Hans von Bi- 
low, il grande direttore d'orchestra wagneriano. Il manoscritto di 
questo film è stato redatto da Georg Witthun ed esclude completa- 
inente la figura di Riccardo Wagner. 


* La «Generalcine » si accinge a presentare al pubblico, per la sta- 
gione 1939-40, una serie di film pregevolissimi della produzione nazio- 
fiaie, oltre ad un certo numero di film «Rko» e di produzione in- 
glese e francese. 

Sono annunciati: Grandi magazzini, diretto da Camerini e inter- 
pretato da Assia Noris e Vittorio De Sica, Castelli in aria, diretto aa 
Augusto Genna e interpretato da Lilian Harvey e Vittorio De Sica; 
îre film di quelli che «non fanno dormire » diretti da Gambino: Tra- 
versata nera, con Camillo Pilotto, Mario Ferrari e Frimo Carnera; Villa 
paradiso, con Luisa Ferida e Giovanni Grasso; Demone bianco, una 
emozionanie € arammatica avventura svolgentesi nell'ambiente maroc- 
chino; La grande luce (già annunciato sotto il titolo Montevergine), 
diretò Ga Campogalliani e interpretato da Amedeo Nazzari e Leda 
Giona; rionda sorto chiave, realizzato da Mastrocinque per  l'inter- 
pretazione di Enrico Viarisio, Giuseppe Porelli e Vivi Gioi; Trappota 
d'amore, diretto da Matarazzo e interpretato da Giuseppe Porelli, Paolo 
Stoppa e Caria Candiani; Abuna Messias, produzione realizzata dalla 
REX. con grande ricchezza di mezzi e diretta da Goffredo Alessan- 
ari in A.O.L dove già egli diresse il suo grande film Luciano Serra, 
pilota; interpreti principai: Camillo Pilotto, Mario Ferrari, Enrico 
Glori, Oscar Andriani; Un passo nella notte, diretto da Johannes Me- 
yer € interpretato da Beniamino Gigli e dalla stella svedese Kirsten 
Heilberg; e finalmente Musica di sogno, Piccolo Re, La gerla di papà 
Martin, Stelle alpine. 

A questi 14 fium italiani, tra ì migliori della produzione recente, si 
debbono aggiungere otto film « Rko »: La gioia d’amare, dove rivedre- 
mo la lunatica sentimentale de L’adorabile nemica; Irene Dunne, al 
fianco di Douglas Fairbanks Jr.; Condannate, una pittura di un peni- 
tenziario femminile americano, con Sally Eilers e Louis Hayward; 
L'ultimo volo, con Chester Morris, il protagonista di Falsuri alla sbarra; 
Una donna in gabbia, commedia musicale con Lily Pons e Jack Oakie; 
Una ragazza fortunata dove vedremo Ann Sothern insieme a Gene 
Raymond; Vacanze d’amore, con Ginger Rogers e Douglas Fairbanks 
Jr.; Un povero milionario, di cui è protagonista iltrasognato interprete 
di Sotto i ponti di New York, insieme ad Ann Sothern; Con l’aiuto 
della luna, con Joe E. Brown € Marian Marsh. 

Seguono cinque film di produzione estera varia: Maternità, un dram- 
ma che nessuno potrà dimenititare, con Francoise Rosay ed Hella Mul- 
ler; Ramountcho, un film d’ambiente basco, con Francoise Kosay, Ma- 
deleine Ozeray e Louis Jouvet; London melody, con-Anna Neagle, l'in- 
dimenticabile protagonista di Grande Imperatrice; Yvette, dramma tratto 
dal romanzo di Guy de Maupassant, con Albert Matterstock e Ruth 
Hellberg; Werther, dal capolavoro. di Woifango Goethe, con Pierre 
Richard Willm e Annie Vernay. 


* Le recenti cronache teatrali scandinave e. germaniche registrano 
il vivo successo del diamma Bdren (Orsi), seritto in collaborazione dal 
poeta norvegese Lars ‘Hansen .e. da Karl Holter. Il lavoro, a traverso 
il dramma del singolo, coglie uno degli aspetti più tipici della dura e 
triste vita di un villaggio nordico, i cui abitanti, pescatorì e cacciatori 
di orsi, vivono nella lotta continua contro le insidie dell’Artide. Sono 
uomini dal cuore temprato, che ogni anno s'inoltrano nella regione 
polare e, distaccati dai loro cari e dal mondo, affrontano la lunga e 
gelida notte artica per il bottino di pelli preziose. Se dura è la vita 
di quelli che partono per il deserto bianco, estenuante è l'attesa di 
chi rimane a casa tra il dubbio e la speranza sul ritorno dei cari lon- 
tani. L'attesa è il vero dramma della gente dei fiordi, l'attesa che vela 
l'esistenza di malinconia, spegne la gioia istintiva e frena il palpito 
della vita. Il cinema, instancabile scrutatore di orizzonti e di ambienti 
nuovi, sì è impadronito del lavoro di Hansen-Holter: la Ufa ne ha 
fatto un film, dando al dramma umano sfondi autentici. Infatti, una 
spedizione cinematografica di artisti, di tecnici e di dirigenti, attrez- 
zata per le più perigliose riprese, venne imbarcata, sotto gli ordini del 
regista Fredersdorf, sulla nave « Kaiser »_ e. inviata sulle coste setten- 
trionali della Norvegia. Stabilito il quartiere generale a Olesund, ven- 
nero esplorati i circostanti fiordi e ghiacciai e quindi trasportato il 
macchinario per le riprese. Alle difficoltà del dislocamento si univa 
spesso la inclemenza del tempo, che costringeva i cineasti a fare la 
caccia al sereno. Preziosa risultò la famigliarità coi luoghi dell'attore 
Josef Sieber, appassionato navigatore dei mari del Nord. Sotto la sua 
guida anche gli altri interpreti del film — Hilde Sessak, Ferdinand 
Marian e René Deltgen — si ambientarono rapidamente, rendendo 
così più perfetta l’immedesimazione coi rispettivi personaggi. Per me- 
rito della loro interpretazione efficace e sincera rivive sullo schermo la 
vicenda, portando fra i pubblici di tutto il mondo il più schietto sapore 
della vita polare, coi suoi pericoli, i suoi eroismi, le sue ansie e i suoi 
alfetti. : 

Il film, che s'intitola Un dramma nell’Artide, sarà presentato dal- 
VEN.IC. sui nostri schermi. 


NOTIZIE VARLE 


In un quartiere di ‘Budapest v'& un piccolo locale di lusso, frequen- 
fato di preferenza dall’aristocrazia ungherese, che si reca a centelli- 


SOLLIEVO 


Garantito dalla 
S.A. Palmolive 


DEI BIMBI 


TALCO BORATO PALMOLIVE 


Date al vostro bimbo la gioia di un 
perfetto benessere proteggendo la 
sua delicata epidermide col Talco 
Borato Palmolive. Questa fine pol- 
vere sanitaria, frutto di una formula 
radicalmente nuova, costituisce la 
migliore salvaguardia contro le irri- 
tazioni epidermiche e i rossori che 
affliggono le carnagioni delicate. 


Indispensabile anche agli adulti per 
tutti gli usi della tocletta, il Talco 
Borato Palmolivesi vende in bustine 
cin eleganti barattoli impermeabili. 


BARATTOLO 
RE 2.50 


INDISPENSABILE DOPO IL BAGNO 


MW luccio, di pelle 


celAINEn 


DURA ETERNAMENTE 


NON SI MANGIA 


DIVANI- LETTO 


NOVARESI 


MILANO —V.Torino 52 
GENOVA — Sal. S. Matteo 29 


CHIEDETE CATALOGO 


narvi una tazza di tè ed 
a conversarvi, trascorren- 
do alcune piacevoli ore in 
quelle stanze, sulla cui s0- 
glia il tempo sembra si 
sia fermato da un paio di 
secoli. Un'orchestrina in- 
visibile suona con discre- 
zione qualche minuetto in 
sordina. D'un tratto, poi, 
di tanto in tanto, un urlo 
stridulo rompe la quiete, 
un grido che ripete per 
alcune volte le parole 
francesi di «Ma vie, ma 
viel ».. Nessuno degli av- 
ventori, però, si scompo- 
ne. Tutti conoscono il vec- 
chio pappagallo che urla 
per abitudine ormai seco- 
lare quelle strane e dram- 
matiche parole. Questo 
pappagallo appartenne ad 
una dama di Corte dell'in- 
felice Maria Antonietta 
ed è stato testimone delle 
ultime ore trascorse. da 
questa prima di salire sul 
patibolo, durante le san- 
guinose giornate del 1789. 

* Gli scienziati sono 
decisamente dei guastafe- 
ste Ecco che un noto 
botariico tedesco, il dott. 
Federico Hoder, ha con- 
statato, proprio nella sta- 
gione în cui « una ciliegia 
tira l’altra », che appunto 
su di una sola di queste 
prelibate frutta si possono 
contare fino a nientedi- 
meno che 90 mila batteri] 
E di che specie! Tifo, pa- 
ratifo, tubercolosi ed altre 
malattie più o meno cata- 
Strofiche. Per contro una 
prugna ne ha e soltanto » 
30 mila ed una pera ap- 
pena 20 mila. A_consola- 
zione dei golosi sia detto però che basta 
Sciacquare con un po’ d'acqua queste 
frutta per renderle libere dai batteri e 
quindi innocue. 


LETTERATURA 


# Un libro che ha incontrato il pieno 
favore del pubblico è Terra sommersa di 
Luigi Ugolini (Garzanti ed., già Treves). 
Il fecondo scrittore toscano ha ripreso in 
questo bel romanzo il motivo prediletto 
della Maremma, sviluppandolo non sol- 
tanto da pittore innamorato del paesaggio 
© da novellatore impressionista o disegna- 
tore di tipi e di figure, ma da vero ro- 
manziere: vi si aggiunga poi quella fre- 


schezza e vivacità di eloquio che ha del 
toscano soprattutto il sapore intimo e l'o- 
riginalità e la felice impostazione dei toni 
e dei colori, e si comprenderà come que- 
sto libro sia destinato a un successo viep- 
più ampio e sicuro. 


* « Poter esser semplici, confidarsi agli 
altri e arrivare a quell'umiltà in cui tutte 
le cose diventano chiare e semplici » que- 
sta invocazione che con tanta insistenza 
appare nelle precedenti opere di Bona- 
ventura Tecchi, dà il tono anche alle pa- 
gine del suo ultimo libro (edito da Gar- 
zanti. già Treves): Idilli moravi. Idilli li 
ha chiamati l'autore, cioè secondo l'ètimo 
greco « visioni brevi », ma il lettore vedrà 
che le figure o le situazioni non sono tutte 


idilliache... Sono impressioni di viaggio e 
di paesaggio di persone conosciute 0 sol- 
tanto incontrate, racconti nel quali l'au- 
tore ha cercato di dare soprattutto una 
situazione d'anime e figure vive di uo- 
mini e di donne, quali egli le ha viste o 
immaginate, affidandosi alla sua fantasia. 
V'è tutto il Tecchi scrittore teso alla ri- 
cerca interiore, il Tecchi artista di ce- 
sello con quel suo caratteristico indugiare 
sul particolare e sugli aspetti più reconditi 
delle cose, il Tecchi poeta che sa ricreare 
in imagini le impressioni sensibili. 


* La pubblicazione di recente avvenuta 
con i tipi della Casa Garzanti già Treves 
del secondo volume dell'Enciclopedia pra- 
fica della casa, richiama alla mente l'ec- 


cezionale successo ottenu. 
to dal primo volume di 
questa opera monumenta- 
le, alla quale hanno col- 
laborato scrittori, artisti e 
scienziati specializzati per 
ogni materia trattata. Ope- 
ra tanto importante per il 
contenuto quanto econo- 
mica per il costo (tenuto 
conto della sua vasta mo- 
le) essa risponde piena- 
mente a quei criteri di 
praticità, coi quali è stata 
concepita e che giustifica- 
no una sì ampia e meri- 
tata divulgazione. 

Tutto ciò che forma ed 
interessa la vita quotidia- 
na e soprattutto quella 
della casa e della fami- 
glia trova una trattazione 
particolareggiata nei sin- 
goli capitoli di questa En- 
cielopedia: architettura, 
arredamento, cucina, la- 
vori femminili, economia 
domestica, moda, igiene, 
bellezza, medicina pratica, 
biblioteca domestica, alle- 
vamento ed educazione del 
bambino, giochi, ginnasti- 
ca e sport, storia della 
musica, radio, fotografia, 
cinema ecc. Si apra a caso 
qualche pagina: ecco per 
esempio il capitolo con- 
cernente la costruzione 
della casa: la casa d'oggi 
viene descritta in tutti i 
suoi particolari tecnici e 
pratici colla massima chia- 
rezza ed evidenza, ed il 
lettore può essere edotto 
di tutto, dai progetti del- 
l'architetto alle riparazio- 
ni dell’operaio. Lo stesso 
sì dica per la rubrica Ar- 
redamento, in cui tutto 
ciò che riguarda il mobilio e i vari stili, 
le tappezzerie, le stoffe, i tappeti, le lam: 
pade, le suppellettili, gli accessori è esami- 
nato e trattato storicamente e praticamente. 

VI sono rubriche che interessano parti- 
colarmente le donne, quali: la moda, i 
ricami, l'allevamento del bambino, il re- 
parto cibi e vivande, ma altre che si ri- 
volgono invece ai lettori d'ambo i sessi 
quali la rubrica medica, veramente pre- 
ziosa per notizie, suggerimenti e consigli: 
(in questo campo l'ignoranza non è più 
ammessa e tanti guai vengono evitati). 

L'avvocato in casa supplirà a molte la- 
cune troppo spesso deplorate. La rubrica 
degli sport; una miniera per gli appassio- 
nati, in ogni campo, i viaggi, la villeggia= 
tura ecc. ecc., argomenti tutti interessan= 


igiene intima. 


CON LE COMPRESSE DI 


ELMITOLO 


il disinfettante perfezionato degli 
organi interni particolarmente 
delle vie urinarie e dell’intestino 
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tissimi trattati con vera competenza, ma 
con assoluta chiarezza senza mai perdere 
di vista il concetto base che è la praticità. 


* La Casa editrice Garzanti già Treves 
ha recentemente concluso con la Casa edi- 
trice Rascher di Zurigo un contratto di 
traduzione in linguà tedesca del fortunato 
libro di Giannetto Bongiovanni Isabella 
d'Este. 


# Mentre dura ancora il successo del- 
la Vita amorosa ed eroica di Ugo Fo- 
scolo, della quale è già uscita qualche 
settimana fa una nuova edizione, Mon- 
dadori pubblica un nuovo libro di Mi- 
chele Saponaro, È un romanzo e s'inti- 
tola Il cerchio magico. I molti ammira- 
torl di Peccato e di Fiorella, i romanzi 
che rivelarono Michele Saponaro al gran 
pubblico, troveranno nella protagonista 
del Cerchio magico, Anita, una lontana 
sorella delle donne di quei primi libri: 
una creatura smarrita e incompresa che 
fugge dalla deserta sua vita quotidiana 
per ritrovare nella libera comunione con 
gli clementi Ja sorgente della vita vera 
e la gioia di vivere. Una figura di don- 
na viva e significativa, che basterebbe 
da sola a testimoniare la maestria ormai 
raggiunta dal Saponaro. 


* Nella collezione « Medusa » vede la 
luce Il mietitore di Dodder di Theodor 
F. Powys, tradotto da Elio Vittorini. È, 
questo romanzo. l'opera più significativa 
di Theodor F. Powys, uno dei pochissi- 
mi scrittori contemporanei di lingua in- 
glese che sieno universalmente conside- 
rati come classici. È la storia strana e 
terribile di un villaggio inglese visitato 
dalla Morte in persona. 


# Chiara è il titolo del nuovo ro- 
manzo di Manlio Dazzi che si pubblica 
in questi giorni. Chi del Dazzi ha letto 
il romanzo Città non avrà dimenticato la 
perizia con cui questo scrittore delinea 
figure femminili in specialissime atmo- 
sfere. « Spirito pronto a trasalire, lirico 
impregnato di sensibilità »: questa defi- 
nizione del Dazzi che Silvio Benco scrisse 
a proposito di Città vale anche, e forse 
più, ner Chiara. 


SPORT 


Secondo quanto è stabilito dal calen- 
dario del Regime, le prove sportive per 
il Segretario del Partito, i componenti 
il Direttorio Nazionale, gli Ispettori e i 
Segretari federali si svolgeranno a Roma 
dal 17 al 23 luglio. I gerarchi compiran- 
no prove di salto radente, equitazione, 
nuoto, tiro col moschetto e con la pistola 
e dovranno dimostrare di saper guidare 
l'autocarro, la motocicletta e la bicicletta. 


* Calcio. L'ex centro attacco olimpio- 
nico della squadra uruguayana Pietro Pe- 
trone, assai noto anche in Italia per aver 
giuocato nei ranghi della Fiorentina, per 
incarico dei dirigenti la squadra viola si 
è recato a Montevideo, onde iniziare del- 
le trattative per l'ingaggio dei giuocatori 
Roberto Porta e Eugenio Galvalisi, ambe- 
due anpartenenti al locale Club Nacional. 

Al Porta sono stati offerti 10.000 pesos 
uruguayani ed alla società 13.000 pesos 
per la cessione del giuocatore (il pesos è 
quotato in Italia lire 9,35). Offerte un po' 
meno vistose, ma tuttavia allettanti, so- 
no state fatte per la richiesta di Gal- 
valist. 

— Prima di chiudere la trionfale sta- 
gione dell'A. XVII, la squadra nazionale 
dovrà sostenere un ultimo confronto, ad 
Helsinki, contro la squadra nazionale 
della Finlandia 

L'incontro porrà nuovi quesiti al no- 
stro €. T. non solo per il valore della 
squadra avversaria, ma perché la strut» 
tura prineipale degli azzurri sarà formata 
quasi certamente da elementi giovani. 

— Era corsa voce che sarebbero state 
fatte delle modifiche all'ordinamento ge» 
nerale del prossimo campionato naziona- 
le, La notizia è stata smentita; ma quan. 
d'anche si dovessero attuare delle modi- 
fiche, esse andrebbero in vigore — pre- 
cisa la F.I.G.C. — con la stagione 1940» 


Salva i denti dalla carie. 
il pacchetto della combine. 
ziona ODONTALBOS con- 

ine: 2 Jubi Odontalbos, 
pezzolino Odon- Lire 
talbos, 1 bustine 6,00 
oditori. 


MODERNO | LANCEROTTO 
VICENZA 


ing. E. WEBBER & O. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


41. Così resta stabilito che il 10 settem- 
bre avrà inizio la serie A e B, i cui qua- 
dri restano quelli già pubblicati. 


* Motorismo. Considerati i benefici rea- 
lizzati in quindici anni di progresso mec- 
canico nella costruzione automobilistica, 
la stampa specializzata rileva che nel 1924 
una vettura della potenza di 10 C.V. con 
velocità massima di 80 Km.-ora e una 
velocità media di 50 Km.-ora consumava 
per 100 Km. quindici litri di benzina. 

Le vetture della stessa potenza che so- 
no oggi sul mercato internazionale pos- 
sono raggiungere i 100 Km. orari «con 
una comoda media di 75 Km.-ora e un 
consumo medio di 12 litri di benzina per 
100 Km.. Nello spazio di quindici anni si 
è quindi realizzato un progresso che si 
traduce, per 100 Km, di marcia, nell'eco- 
nomia di 40 minuti e di 3 litri di benzina. 

— Attraverso i rappresentanti europei 
della famosa pista di Indianopolis i due 
piloti americani Kelly Petillo e Wilbur 
Shaw, quest'ultimo vincitore del Gr. Pre- 
mio di quest'anno con una Maserati, han- 
no manifestato l'intenzione di prendere 
parte al Gr. Pr, d'Italia a Monza. Kelly 
Petillo verrebbe con una vettura ameri- 
cana di 3000 cme. con ‘compressore, men» 
tre Wilbur Shaw potrebbe pilotare la 
macchina vincitrice ad Indianopolis. Sono 
in corso, comunque, le trattative. 


Abbazia , 


la villeggiatura del mondo elegante 


Laurana 


Soggiorno fa- 
miliare a 10 mi. 
nuti da Abbazia 


Alta mondanità - Tutti 
gli sport (Golf) - Gite 
alle Grotte di Postumia, 
al Monte Maggiore, 
al Monte Nevoso, ecc. 


Informazioni all'AZIENDA DI 
SOGGIORNO DI ABBAZIA 


— Sembra accertata la_ partecipazione 
dell'Alfa corse e della Maserati al Gr. 
Premio di Germania. Le macchine della 
casa milanese sarebbero del nuovo tipo 
16 cilindri 3000 modello 1939, di cui è in 
corso ‘la preparazione; la Maserati, inve- 
ce, adoprerebbe il modello 1938. Ad ogni 
modo mentre la presenza dell'Alfa corse 
potrebbe significare che la casa milane- 
se giudica soddisfacente la messa a punto 
delle sue nuove 16 cilindri, la Maserati 
invece non avrebbe: altro scopo che di 
tenere allenato Villoresi. 

— Sempre più vivo si manifesta l'in- 
teressamento dei piloti italiani della clas- 
se 1500 per il 1° circuito del Carnaro in 
edizione nezionale. Si prevede la parte- 
cipazione di un gruppo di 14-16 macchine 
in perfetta efficienza. Il percorso è già 
stato visitato da Renzo Castagneto, che 
sarà il direttore della corsa. 

— Nel 1940 anche il Siam organizzerà 
la sua brava manifestazione per vetture 
da corsa. L'iniziativa risale al noto pilota 
Bira, il quale è un principe siamese di 
sangue reale. La gara sarebbe riservata 
alle macchine di 1500 cme. e vi partecipe- 
rebbero i più forti piloti europei, fra i 
quali anche alcuni. italiani. 

— Il primato di velocità pura in aero- 
plano, detenuto dall'italiano Agello per 
oltre cinque anni, e di recente abbassato 
dal pilota tedesco Fritz. Wendel con ap- 
parecchio Messerschmitt (755 Km. orari), 
verrà prossimamente attaccato dal fran- 
cese Marcel Doret col Devoitine D, 530. 
Sì ritiene che Ìl motore avrà una po- 
tenza superiore ai mille cavalli. 


* Atletismo. Due grandi manifestazioni 
a carattere ulliciale sono state concluse 
in questi giorni dalla Federazione di atle- 
tica leggera. La prima è l’incontro degli 
azzurri con la squaara nazionale di Ger- 
mania che avrà luogo a Milano il 14 e 15 
luglio; l’altra è pure un incontro della 
nostra squadra nazionale femminile con 
la rappresentativa di Germania, incontro 
che sì svolgerà a Dresda il 13 ottobre. 

— Alla grande riunione internazionale 
di atletica leggera che, secondo una bel- 
lissima tradizione annuale, verrà organiz. 
zata a Milano il 10 settembre dell’anno 
in corso dalla presidenza della F.I.D.A.L. 
sono stati invitati atleti giapponesi, germa- 
nici, inglesi e svedesi. Saranno ìn gara 
parecchi olimpionici ed alcuni fra i più 
noti campioni europei. 


* Sci. Il campione di sci Hans NobI è 
giunto a Buenos Aires, invitato dalla Di- 
rezione dei Parchi Nazionali per orga» 
nizzare la campagna invernale di sci nel- 
la zona dei Laghi, presso l'Hotel Liao- 
Liao di Bariloche. Nel 1940 l'Argentina 
vuole essere presente alla Olimpiade del- 
la neve. 

— Il maltempo di questi ultimi giorni 
ha ricoperto di ottima neve” sciabile i 
vastissimi terreni di Cervinia, divenuti 
oramai palestra stabile degli sciatori che 
hanno'tolto allo sci le sue caratteristiche 
di sport stagionale: 

Particolarmente veloce si è dimostrata 
la pista da Pian Rosà al Piano S. Um- 
berto dove quotidianamente si allena una 
nunierusa squadra di discesisti capitanati 
da Lco Gasperì, allenatore federale e dal- 
l’olimpionico Rolande Zanni. 

“- Ora che siamo in piena stagione esti- 


va, fioriscono le scuole di... sci. Una delle 
maggiori è quella che ha la sua sede al 
Rifugio del Livrio a 3174 metri di al- 
tezza, al centro di vasti ghiacciai in una 
zona particolarmente adatta all'esercizio 
dello sci estivo. La scuola presenta que- 
st'anno una novità: l'istituzione, oltre al« 
le classi normali, della classe ‘agonistica 
che radunerà quegli elementi di indiscu- 
tibile capacità î quali, attraverso ad una 
accurata selezione, intenderanno perfezio. 
narsì nelle gare di discesa. Dopo la pr 
ma decade del mese di luglio, la dire- 
zione della scuola sarà affidata all'allena- 
tore federale Leo Gasperl, coadiuvato da 
Per Kjellberg. 

—- Un'altra ottima scuola è quella della 
Lobbia Alta sull'Adamello, che sotto la 
guida dell’olimpionico Sisto Gilarduzzi è 
al suo settimo anno di vita. Essa si trova 
presso il Rifugio del Caduti, dove si con- 
fondono le ampie distese delle Vedrette 
di Lares e del Pian di Neve nel cuore del 
Gruppo dell'Adamello. La scuola sarà di- 
visa in otto turni settimanali 


* Tennis. Viene confermata la parter 
pazione di De Stefani e di Canepele al tor 
neo inglese di Wimbledon. I due cam- 
pioni italiani giuocheranno nel singolare 
€ nel doppio maschile e la loro presenza 
nella più importante manifestazione eu- 
ropea e quella di Romanoni, Cucelli e 
Del Bello al torneo di Zurigo, dimostra 
la gagliarda ripresa di ogni attività in- 
ternazionale da parte del tennis italiano, 

— La squadra azzurra sarà chiamata 
presto a misurarsi con la nazionale del 
Belgio a Livorno e con quella ungherese 
a Trieste, mentre sono ottimamente av- 
Viate delle trattative per un incontro Ita- 
lia-Cina da disputarsi con la formula di 
Coppa Davis. 

— è rientrato nei ranghi federali, a 
decorrere dal 1° giugno, il giuocatore 
Francesco Romanoni, squalificato a suo 
tempo per avere partecipato in India ad 
alcuni tornei senza il necessario benesta- 
re federale. Agli effetti della classifica, 
Romanoni va considerato come giuoca= 
tore di 1° categoria, non classificato per 
insufficienza di prove. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


#* Si è già in precedenza accennato al 
sistema di alimentazione di motori a scop- 
pio con iniezione anziché col solito car- 
buratore ed ora che siamo in presenza 
di applicazioni concrete e pratiche, non 
tralasceremo l'occasione di tornare breve- 
mente sull’argomento che presenta lati 
tecnici interessanti ed assai promettenti. 
Una delle realizzazioni più recenti è quel- 
la offerta da un motore germanico per 
aviazione: si tratta di un 12 cilindri a V 
invertito di 128 mm. di alesaggio e 136 
di corsa che al regime di 2700 giri al 
minuto (quota di 4500 metri) sviluppa la 
potenza di 730 HP e pesa 442 kg. Non 
possiamo qui entrare in dettagli tecnici 
Su questo nuovo motore (al Salone Aero- 
nautico del 1937 a Milano era presentata 
la già interessante edizione con carbur: 
tore, ora sensibilmente superata dalla nuo- 
va versione ad iniezione) e ci limiteremo 
a dire che si è fatto largo impiego di le- 


wet Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
re per brevità) non lasciano dubbio che l’Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


vISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 
Genova, 7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande= 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto | medici nel loro esercizio. 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R.. Università di Genova 


Aut. Pref, N. 26291 del 9 -12-1938 cav 


Napoll, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
Usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellenta ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 

Senatore Prof, ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napolì 


Bologna, 23 gennalo 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza. favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale. per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


Il bilancio 1938 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
e gli utili destinati agli assicurati 


Le risultanze del bilancio dell'Istituto Nazionale delle Assicu- 
razioni per il 1938 dimostrano sviluppi importantissimi dell'Azienda 
in ogni sua attività. 

1) Gli utili netti d'esercizio risultano di L. 66.821.066,73 e cioè di 


lire 3.698.507,12 superiori a quelli del 1937. 


Gli utili di spettanza degli assicurati sommano a L, 27.283.853,43 
e identica quota viene versata al Tesoro dello Stato. 


La massa globale del portafoglio raggiunge un totale di 
2.577.482 contratti per un ammontare di 17 miliardi e 374 mi- 
lioni contro 2.352.835 contratti per un capitale di 15 miliardi 
e 848 milioni del 1937. Computando anche î capitali corri- 
spondenti alle rendite vitalizie in vigore, il portafoglio del- 
l'Istituto risulta di L. 18 MILIARDI E 231 MILIONI. 


Le attività patrimoniali al 31 dicembre 1938 risultano di 
L. 6.423,702.285,54 contro 6.088.965.095,28 del 1937; con un 
aumento di circa 335 milioni di lire, 


Le riserve a garanzia dei contratti in corso al 31 dicem. 
bre 1938 sono di L. 4.831.245.658 contro 4.313.422.863 del 1937; 
con un aumento quindi di oltre 517 milioni di lire; 


Dal 1930 al 1938 le somme assegnate dall'Istituto ai suoi as- 
sicurati, come quote di partecipazione agli utili dell'Azienda, am- 
montano complessivamente ad oltre CENTONOVANTADUE MI- 
LIONI DI LIRE, 


Questo rapido ssame della situazione dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni al 31 dicembre 1938 dà un'idea sintetica del 
progresso del grande Ente di Stato; il quale ogni anno conquista 
masse sempre più vaste al risparmio assicurativo, che è salva. 
guardia e benessere per i popoli civili. 


E. 


XIX — L'ILL'UETRAZIONE ITALIANA 


\ 
D@_): mezza via asso. 


bente ideale "Camelia” ve lo mantiene anche 
nei giorni critici. Il bucato antigienico è eli- 
minato! Distruzione facile ed' inosservabile! 


L'assorbente { 
ideale moderno per Signora | 


Se il vostro fornitore né fosse sprovvisto la Camelia S. A., Milano, 
Via Archimede, 73, dietro vostra richiestra, v'indicherà ove potete rifornirvi. 


ghe resistenti e ere e 
che tutti gli sono 
compatti e studiati con par- 
ticolari criteri di praticità. 
L'altra realizzazione alla 
quale si è accennato, ci è 
offerta dalle possibilità di- 
mostrate alla recente corsa 
Milano-Roma-Taranto da u- 
na motocicletta alimentata 
appunto con sistema ad 
iniezione e più ancora con- 
ta il fatto che si tratta di 
uno studio italiano, messo 
a punto col concorso e la 
3 comprensione di un nostro 

i grande industriale. Si tratta di un motore da 250 cme. 
che diede’ subito, al freno, un risparmio netto del 20% 
sul consumo di carburante rendendo egual potenza di 
)rima, e dopo accorgimenti vari — e rattutto con 
z imolte prove su strada — ecco la possibilità di aumen- 

$ tare la potenza del 30% conservando sempre l'accennato 

È risparmio di combustibile rispetto all’alimentazione con 
carburatore. L'applicazione di iniettori su motori così 

piccoli, complica ancor più il difficile campo, poiché 

oltre a tutte le questioni comuni al. campo dei grossi 

motori, si tratta di immettere nei cilindri — a regimi, 

ì poi, elevatissimi — quantitativi piccolissimi di liquido 

È che per giunta deve essere regolato in base alle ri- 
chieste del motore stesso: ecco, per avere un'idea di 

| tutto ciò che Ìl motore da 250 cme. a cui si accennava, 

| funzionava al regime di 7500 giri al minuto (trattandosi 
di ciclo a quattro tempi, avvenivano ben 62 iniezioni al 
i minuto secondo) ed: ogni iniezione comprendeva 30 mil- 
ligrammi di carburante ed aveva la durata di 1/375° di 


TERME DI 


ALBERGO 


| secondo. 
| + Tutte le industrie e gli Enti sì prodigano in studi 
F ed in ricerche per l’autarchia e specialmente nel. campo 


ferroviario e tranviario molto si tende a realizzare 

perché il campo sia — nel limiti del possibile — sgom- 

brato da legami coll'estero. In prima linea, l'Azienda 

Tranviaria di Milano che ha affrontato con serietà di 

33 intendimenti e fiducia nel successo l'arduo problema dei 
È carburanti succedanei. per il servizio autobus, ha anche 
iniziato vaste inchieste e prove nel campo tranviario 

IRUÙ € filoviario che ben si presta a brillanti realizzazioni 
autarchiche ed è così giunta ad interessanti conclusioni: 

ill dobbiamo premettere però, che per realizzazioni autar- 
UT chiche intendiamo — ed è logico sia così — non la 
i sostituzione di un dato materiale o di un determinato 

i meccanismo, bensì la revisione di tutto il complesso 
meccanico. di un'azienda o di un'industria onde perfe- 

zionarlo così da renderlo di funzionamento più econo- 

Ì mico e di maggior durata, fattori entrambi direttamente 
Hi collegati ài fini autarchici' della campagna propugnata e 
È perseguita da qualche anno in qua. Sono perciò realiz- 

I zazioni autarchiche ad esempio tutti ì miglioramenti del- 


le rotaie in fatto di pose ed ancoraggio, ma specialmente 
quanto sì riferisce alla diminuzione di consumo ed a 
questo riguardo è da notare che ricerche si son fatte 
o, in tutte le parti del mondo, Chi spiega la rapida usura 
Ì delle rotale col fenomeno. ondulatorio relativo al moto 
\Ù dei veicoli, chi opina si tratti delle vibrazioni dei con- 
vogli, chi invece crede tutto sia originato da una ir- 
| regolare, discontinua reazione elastica dell'appoggio con- 
NI tro la scarpa della rotaia al passaggio del convoglio. 
Il Forse un po' tutte queste cause concorrono ad originare 
il discusso fenomeno: qui a Milano intanto sono in 
| corso delle prove con rotaie a fusione compensata, co- 
stituite da un corpo di acciaio dolce di normali carat- 
teristiche, ed un fungo rivestito internamente di acciaio 
duro di caratteristiche atte essenzialmente a ridurre no- 
tevolmente. l'usura, È stata anche presa in buona con- 
siderazione la possibilità di sostiture nelle linee aeree 
il rame con metalli. più autarchici e per quanto l'osta- 
colo principale sia costituito dalla maggior conducibilità 
I del rame in confronto ad eventuali suoi sostituti, ac- 
coppiata alla sua maggior resistenza all'usura per stri- 
È sciamento, ì tecnici sono del parere di riuscire a qual- 
cosa di buono. Già in Germania sì è tentato |del nuovo 
(abbandonando .la soluzione di fare il filo portante in 
acciao € quello conducente in rame, soluzione mista e 
Ù quindi nom integrale) e pare abbia dato sotto ogni punto 
di vista buon risultato il concetto di disporre di due 
f conduttori uniti ad incastro e costituiti da un corpo 
‘ di* alluminio (buon. conduttore di corrente) portante in- 
feriormente la zona di strisciamento costituita da acciaio 
hi trafilato, assai resistente all'usura, Presto sì fabbriche- 
ranno anche in Italia, questi conduttori bimetallici e 
così esperimenti in grande saranno ettettuati che con- 
sentiranno di dire l’ultima parola in questa importante 

questione. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


La rubrica s'inizia appagando un accorato desiderio di 

. poesia. Dove è finito — ci chiede un signore di Adria — 
Îl bellissimo «Nottu:no » (regista Machaty), che fu uno 

dei più autentici successi dell'ultima assise veneziana? 

dove’ quella sua sconvolgente e disperata Ninna-Nanna? 

‘Per avere notizie delle vicende seguite da codesto film 
bisogna rivolgersi alla Casa romana che l'ebbe ìn distri- 
buzione. Quanto alla sconvolgente « Puli-Muli », ne ven- 
nero impressi vari dischi in edizioni diverse ‘presso la 
Brunswich e la Voce del Padrone. 

Da Cervignano del Friuli cì chiedono invece cos'è la 
Deferenteotomia. È un'operazione chirurgica che riguarda 
l'apertura del canale deferente, che è un condotto escre- 
tore lungo da 40 a 50 centimetri avente inizio dalla coda 
dell'epididimo. Circa la natura e la funzione di questo 
organo, non è questo il luogo adatto per poterne parlare. 
E ciò per ovvie ragioni. 

Trattasi di un intervento chirurgico estremamente raro 
è che sì pratica per lo più in caso di ascessi del canale. 
Meno rara la deferentectomia che riguarda la totale abla- 
zione dell'organo stesso. 

Dopo di che entriamo in un mondo meno malinconico 
con la Leggenda di Gionata e Barlaam, che è una delle 


UTENSILI 


DI ACCIAIO 


Negozio dì propaganda: 
MCASA DELL'ACCIAIO" Piazza Cavour, 5 - Tel 


« presso i m 


PALAZZO 


PER LA CUCINA MODERNA 
INOSSIDABILE AL CROMO-NICHEL 


“SAECULUM" 


S.A. SMALTERIA E METALLURGICA VENETA - sassano DEL GRAPPA 
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più belle e antiche leggen- 
de cristiane. In essa si nar- 
ra come il fastoso principe 
indiano Giosofat, dedito a 
una vita di mollezze e di 
piaceri, incontratosi col mo- 
naco Barlaam che lo con- 
verti al cristianesimo, ri- 
nunciasse ai piaceri del 
mondo per darsi a vita di 
devozione e penitenza. Di- 
venuto egli medesimo fer- 
vente apostolo della nuova 
religione, convertì alla fede 
i genitori e tutto il suo po- 
polo. 

Trattasi evidentemente di un adattamento al cristiane- 
simo della nota leggenda di Buddha. Tradotta in greco 
nel VI secolo, poi in latino e in numerose lingue volgari, 
questa leggenda ebbe nei secoli bassi grandissima dif- 
fusione. 


‘Domanda che ci trattiene ancora in margine alla leg- 
genda è quella rivoltaci da un signore di Roma: cos'è 
il Leviathan? Questo nome è ricordato nel Libro di Giobbe 
a proposito di un imprecisato quanto favoloso ‘mostro 
marino. Per associazione gli inglesi chiamarono generica- 
mente con questo nome le più grosse navi; anzi fu que- 
sto appunto il nome dato a una grandissima nave inglese 
destinata ai trasporti transatlantici nella seconda metà del 
secolo scorso. Leviathan è altresì il titolo della maggior 
opera di Tommas Mobbes, il rinnovatore dell'empirismo 
inglese nato a Westport (1588-1679). 

L'illustre filosofo simboleggia in Leviathan, gigante. ar- 
mato e coronato, lo Stato onnipotente. In sostanza Hobbes 
afferma in quest'opera che l'uomo avrebbe il diritto na- 
turale di prendere tutto quanto desidera, anche a danno 
dei suoi simili, non esistendo leggi morali assolute; ma 
poiché ciò porterebbe ad una lotta generale, mentre la 
natura insegna che sì deve invece perseguire un ideale 
di ordine e di pace, così l'uomo deve sottostare alla _vo- 
lontà di un regolatore sovrano impersonato nello Stato 
assoluto. 

Siamo ancora nel campo del mito e della leggenda. 
Procuste fu un grandissimo ladro e masnadiero ucciso dal- 
l'eroe Perseo, giustiziere provvidenziale, perché il terri- 
bile brigante usava far coricare le sue vittime in un letto 
cortissimo e tagliare quanto da codesto raffinato stru- 
mento di tortura avanzava al di fuori. Donde la locu- 
zione d'uso popolare, dormire su un letto di Procuste, 
per indicare qualcosa di meschino, di angusto e di tor- 
mentoso a un tempo. 

Ed eccoci nel mondo delle curiosità. Cosè il Saké. È 
una bevanda nazionale giapponese che si ottiene dalla 
fermentazione , del riso. E gradevole al gusto europeo? 
Abbiamo mandato un Sapiente in Giappone per accer- 
tarcene, 

E il Regesto? Di questo ci siamo accertati moltissime 
voite. Nel Medioevo si chiamava con tal nome una raccolta 
di documenti riguardanti un certo periodo di tempo, cro- 
nologicamente ordinati. Ora il nome sopravvive a indi- 
care il riassunto essenziale di un documento pubblico o 
privato, 

La Ghirba? Attualmente è voce del gergo militare e la 
sua origine risale alla grande guerra. « Salvare la ghirba », 
voleva dire salvare la pelle. Molto probabilmente, sui cam- 
pi di battaglia questa parola venne portata dai soldati che 
avevano fatto la campagna di Libia dove le ghirbe, ca- 
ricate a dorso d'asino, costituivano il rudimentale servizio 
idrico del quale solo potevano’ valersi le unità operanti. 
‘Trattavasi di tasche di tela impermeabile o di pelle, riem- 
pite d'acqua, che, per rispondere in qualche modo allo 
scopo, dovevano far prima i conti con la irrequietezza 
qei somarelli indigeni e coi raggi cocenti del sole. 

Qual'è il significato del termine Allòbrogo col quale il 
Parini apostrotò l'Alfieri? « Fiero Allòbrogo » venne chia- 
mato dal Parini il grande trageda, e dal Leopardi « Al- 
lobrogo feroce », dando un senso quasi eroico a questa 
parola che il poeta del Sabato del Villaggio usò nei ri- 
guardi dell'Alfieri per significarne la netta opposizione al- 
l'incipriata, arcadica mollezza del suo tempo. 

Gli Allòbroghi, ricordati da Cesare nel suo De Bello 
Gallico, erano un popolo di montanari bellicosi e ‘potenti 
che viveva nella regione Narbonese, tra il Rodano, l'Isere, 
i lago di Ginevra e la Savoia. Per estensione si chia- 
marono impropriamente così da taluni anche i piemontesi. 
Questo termine viene qualche rara volta usato ancora 
con significato di uomo rustico e grossolano. Chi non ri- 
corda la rovente invettiva del Carducci contro « l'irto, 
spettral vinattier di Stradella » che «mesce in Monteci- 
torio celle allòbroghe e ambagi »? 

Una lettrice che evidentemente, ama le parole difficili, 
ci chiede cosa sono le Xerofite. Ma alla rarità della parola 
hon corrisponde quella dell'oggetto da essa indicato. Si 
indicano con tal nome quelle piante che vivono in terreni 
aridi e soleggiati, grazie ad una loro particolare struttura 
che impedisce perdite d'acqua troppo forti e le rende atte 
de sopportare le particolari condizioni dell'ambiente in cui 
vivono. 

Marotta chiamasì sul litorale di Romagna certo reci- 
piente a guisa di navicella, tutto forato, specie di vivaio, 
nel quale i pescatori tengono le anguille pescate, in at- 
tesa di venderle meglio alla vigllia di Natale. 

Chi, primo, pronunciò il famoso Non pòssumus? Fu 
Pio IX che dietro questa inflessibile negazione si trincerò 
pressato dalle sollecitazioni di Napoleone III che esortava 
il Papa a cedere le Romagne a Vittorio Emanuele II. Trat- 
tasi di una formula di rito, divenuta popolare dopo 
quella occasione, ma già altre volte usata dai Capi della 
Chiesa. 

E finalmente cosa rispondere a un signore di Cremona 
ll quale ci chiede se l'Amministrazione Ferroviaria abbia 
in animo di realizzare un progetto secondo il quale le 
siepi di robinie, biancospino, rovi ecc. lungo le linee della 
ferrovia verrebbero sostituite con spalliere d'alberi frut- 

Non si tratta di un progetto, ma dì una proposta affio- 
rata su qualche giornale. Proposta che ‘viene per altro a 
urtare, anzi.a capovolgere, la ragion. stessa per cui tali 
siepi vennero piantate. Esse rispondono infatti a ragioni 
di sicurezza onde ostacolare l'accesso alla linea: s'imma- 
gini un ostacolo costituito da invitanti spalliere di frutti, 
specie durante il tempo della maturazione! 


100.000 
d Gestione: FRONER 


Lo STENOGENOL è per ;/ Medico un prodotto di fiducia, 
sull'efficacia del quale può sempre contare: per il malato è il 
rimedio più gradito e che più lo soddisfa. 

Lo STENOGENOL è ;n tre Tip. 


Tipo | per adulti — Tipo Il per bambini e signore — Tipo Ill per diabetici 


635-320 - MILANO 


Laboratorio dello. Stenogeno! Cav. Uft. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


A. ALDO GARZANTI (già F.lli TREVES), Editrice-proprietaria 


ALIQUANDO ) DORMITAT. 


Dopo i canti il riposo, 0 autor di favole; 
Pure entro il fosso un dì dal ciel cades 


Indovinello 
NON E' IL BIGLIARDO 
| Lo conoscete quel tavolo verde 


I 
rapidamente di colpi ne fanno. 
Ma se volete, o lettori, spiegarlo 
no, non pensate giammai a Montecarlo 
Qui non la giostra del dispari o pari, 
non la che ammucchia denari; 
è una contesa stringente e serrata 
per una palla per ben manovrata. 
Ma se, o lettori, spiegarlo volete, 
ai calciatori pensar non dovete. 
Sì, c'è la rete, ma senza il portiere: 
la palla è bene non farla cadere. 
E non ci piove, né sole risplende, 
quando, la lotta febbrile si accende, 
Ditemi, dunque, cos'è questo gioco, 
da molta gente creduto da poco. 


Sciarada incatenata 
IL SOLE 

Di là il calor che il pane ci procura 
e che il lavoro industre ognor feconda, 
di là la luce risplendente e pura 
che lietamente la pupilla morida; . 
tutto ci vien da lui fin dalla culla, 
senza di lui noi non avremmo nulla' 


Indovinello 
UN SATRAPO 


Nello 


Artifex 


a Messer Coso 


Chiuso nel suo stambugio, lo si vede 
solo a guardar traverso ‘un finestrino. 


AEERES6CA 


16. I vero emblema della fi 
17. È pel cantante l'oste pi 


121801 
I Ri: BERO 13145 1 


Orizzontali 


1. Indaga d'un ufficio l'aidamento. 

2.. Se forte soMa, ben può dirsi vento, 

. È del Verbano una ridente figli 

|. La pianta tropical che si attorcigl] 
Tendenza al ben delle anime preclare 

. Quello che in Francia rappresenta il mare. 
Pei suoi precetti un, dì molto stimato 

fu îl grande eresiarca mutilato. 

Io te lo dico in tutta confidenza: 

il dolo manca qui di consistenza. 

Ricorda una città del forte Abruzzo, 

È questo dell'Australia il noto struzzo, 

La mise il Cavallotti sullé scene. 

Fatto è di fuoco; lungi star conviene! 

La segale cornuta hai qui presente. 

. Per esser pieno, che gli manca? Niente! 

rza bruta, 
temuta, 


sauas 


È questa una pistola a retrocarica. 

Di annunciare il seren spesso s'incarica, 
Fu usato andar così spesso da 
È stato in Asia, insegna l'elefante. 
 Cantato fu dal Vate Mantovano. 


. Ben assortito, stuzzica il palato. 
ì. Che facile non sia vien qui affermato. 


5. 
6 Per lui combatte ognor l'essere umano, 
1 
8. 


9. Per il turista è così nota Zara, 


6 
T 18 


Se a lui ricorre qualche pellegrino 
che d'appagare un suo desio gli chiedo, 
quello, con far tra il burbero e il cortese, 
lo manda, puoi star certo, a quel paese! 
Fioretto 


DI Bisenso 


IL SERATANTE A FINE SPETTACOLO 


Se due o tre volte esso 
vien fuor (perché è chiamato) dal telone, 
è chiaro che una tale acclamazione 
significa; successo! 
N Duca Borso 


6 Crittografia (frase: 7-8-1-6) 
DONODOMANI 


Il Lupino 


LA POSTA DI EDIPO 
Argo. - Grazie per il vostro interessamento, I giochi non 
vanno, Saluti. 
Boezio, - Accetto la sciarada. Grazie e cordialissimi saluti. 
n. D. 


SOLUZIONI DEL N. 24 


È £ x °° 2 DANZA = 3 Tempio emplo; pio. 
de da To ne — 4 Fiera moglie = farei meglio. — 
* * # & 5 Sarcasmo = massacro, — 6, Gli scherzi 
Sr 20 ser ri del tempo = il tempo degli scherzi. — 
* XX % 1. Chiamata alle armi. 

ro Une i TI SCA) 

* * % >% Premiato: A. Givone - Torino —1Nuto 


10. come così del pari gli è Ferrara. 
11 Tra due montagne, pianeggiante in basso. 


12. Sono costor sinonimi di gra: 


13. Se î luoghi son così, salirli è un guaio. 

14. Questo è un color che non può dirsi gaio, 
15. Il luogo in. cui si svolge ogni cimento. 
16. Di una rosa è costui primo elemento. 

17. Dodici suore son che in fretta vanno. 

18. In lui spera il Travetti a fine d'anno! 


Fioretto 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 


sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 
viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


SOLUZIONI DEL N. 2% 


Premiato: Gilda Pesavento - Valdagno 


olmm]o[m-|apl 
QRESEGNSOE 


VIAGGETTO, anagramma di AGGETTIVO 


Netto 


PARTITA GIOCATA E 
per corrispondenza fra i signori A. Proni di Bologna (Bianco) 
ed E, ‘Cavalleri di Verona (Nero) 


22.19-11.14; 24,20:9.13; 20,15-13.18; 
2117-1216; 28,24-59: 26,22-7.11; 
22.13-9.18; 17,130-11.20; 24.15-10 
17; 19.10-6.13; 32.28-1.5; 23.19-53; 
19.14-18.29; 27.18-13.22 (diagram- 
ma); 14.10-9.13; 28.23-13.18; 15.11- 
8.12; 23.19-16.20; 11.6-2.11; 10,5- 
11.15; 5.220,23; 2.6-20.27; 31. 
1522; 6.11-22.27; 11.15-12.16; 18. 
10-27.31; 10.5-3127; 52-27.22; 15. 
20-23-28: 20.23-28.31; 25.21-17,28; 
30.21-16.20; 23.16-31,27. Patta. 
0) Dita la posizione critica la mossa del testo appare la 
migliore, A 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 105 di Lidio Pro N. 106 di Vittorio Gentili 


Il Bianco muove e vince 


Il Bianco muove e. Vince 
in 4 mosse 


© in 5 mosse 
(non a premio) 


N. 107 di Ranieri Foraboschi N. 
(Livorno) 


108 divOttorino Casini 
(Livorno) 
(Simmetrico) 


Îl Bianco. muove. e_ vince 


Il. Bianco *muove e vince 
in 5 mosse + finale 


in 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. % 


N, 93 di V. Gentili: 24.28; 27.23; 23.16. 

N. 9 di A. Gallico: 12.7; 15.12; 1120; 30.21, 3 
N. 95 di C. Genovese: 9.13; 13.17; 17:19; 11.6; 4.18 e vince in 
finale per cattura di un pezzo col favore della ‘mossa, 
N. 96 di G. Gagliardi: 12.7; 2.11; 18.13; 11.14; 28.24; 24.22, È È 


NOTIZIARIO 


MANTOVA. - È terminato în questi giorni Ìl torneo di Cam- 
pionato Provinciale di seconda e terza categoria per l'anno XVII 
La gara, svoltasi in una schietta atmosfera di entusiasmo è di 
seiplina, ha dato i seguenti risultati: Seconda categoria: primo 
Alberini Amedeo; Terza categoria: primo Magni dott. Mario. 

È in corso ora la finalissima dra giocatori di prima categoria, 
che, per quanto ristretta nel numero del partecipanti si dimiostag 
già ‘interessantissima. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 27 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Cruciverba N, 27 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 27 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
* Soluzione Scacchi N. 27 


Problema N. 697 


penapaspnD 


pira 0 
1 Kramer 116 Sevenandt  4& 
il Nero Selman 116, Hoorde 1a 
abbandona Tot 154 Tacl da 
Sterk 138 Defosse % 


où ELUI Partita Francese 
so 1 pp ‘Torneo dis ioccnrda \< mago ‘1006 Soluzioni e Solutori del N. 22 
avi uao K. Richter A, 0Kelly Problema N. 686 - 1. ed-eS Ù 

4° Premio pabiasa Belgio) Problema N. 687 - 1: Da8-aS, 

SA) Cta7 Rossi V. E. Peschiera (Verona) - 
4 iù Tg8 Cartosio C., Ca di David (Verona) 
5 Tgs Castegnaro T.. Vicenza - Fel 
dd n 


i +e ‘cda P., Bologha - Demani A. 
ES] Ciel... Sondrio . Fiocchi R.. Pavia - Grassi 
Des A. Torino - Zandibi A., Ferrara - 
Cie Brambilla R., 1 Corti 
2A 10. 'Rds Chieti - De Giorgi A, Vercelli © 
CA Li il: ‘Tg6 —Bendini R. Rovigo - Danetti G,, Te- 
aio 12 T:fé ramo - Rovani V., Mantova. 
Si pe 18. Cd? 
= par Premiati 
b_} [4 16: tia del mese di maggio 1939 (numeri 19; 
a Ma 17. Td4 20, 21, 22): 
i Mesia Magnagnagno Tullio, Vicenza - 
- 19: Ate il Bianco Cartosio Colomba, Ca' di David (Ve- 
ll Bianco matta in 2 mosse 20. Cies abbandona rona). 


3° (85%). 
Incontro di ritorno: Olanda-Belgio 
5 a S, partite giocate 10, vinte 2. 
patte 6. perse 2 (50% 
Esito ri 


coni 
tite giocate 20, vi î 
i Belgio 
Kelly 


Dunkelblum 
Sultanbeieft 


T.. Budapest (Ungheria) - Scalzotti 
Ci E: Genova = Bassi A. Como =. Ci 


gnarelli 


CCVII. — L'ABUSO DI DOPPIARE. — Lo spirito di competi- 
zione che è proprio del gioco del Ponte e specialmente se gio- 
cato da noi Italiani, degenera spesso în una forma negativa e 
#pesso pericolosa: quella di doppiare intempestivamente e ad ogni 


piè sospinto. 
L'intempestività più dannosa è proprio il doppio lanciato con- 
tro una dichiarazione avversaria che non faceva partita, e che 


moi a causa del doppio, fa fare la partita. 
L'errore di doppiare male è causato per lo più da un altro er- 
rore psicologico; quello di non valutare l'abilità della coppia 
contraria, a cui si aggiunge la mancanza di elasticità nel giudi- 
care la situazione e il non ammettere una speciale distribuzigne 
di carte contraria ai propri calcoli. Nulla è più demoralizzante di 
una partita regalata agli avversari attraverso un doppio fallito. 
|___,Ma v'è ancora un'altra considerazione che deve servire di freno 
‘ai doppi inconsulti, e questa è che le proprie lunghe, quanto più 
3 mighe sono, e magari ben capepgiate, cessano di essere una forza 
| quando l'attù è un altro colore. 
| _ Si sente spesso dire: Ma io avevo dato il doppio con tre punti 
e magari quattro punti, senza considerare che due di quei punti 
|_— erano rappresentati dall'Asso e Re di una lunga sesta 0 settima, 
che ha poi naturalmente urtato contro un vuoto o una carta sola. 
Ecco un esempio che traggo da un torneo svoltosi recentemente 
e che illustra questi concetti. 
Ambo le coppie sono in seconda partita e a zero. Sud dà le 
carte che risultano così distribuite (vedi grafico a destra). 
Ad un tavolo la licitazione si svolge gori: 
O) 


s E 
passo passo 1 etori doppio 

| passo 2 fori 2 cuori 3 fiori 
passo passo 3 cuori doppio 


passo passo passo 

Nord gioca 3 cuori e li fa, poiché non dà che 1 picche, 1 cuori 
@ 2 quadri. Vince così la partita e Est rimane a meditare sulle 
infinite sorprese delle carte, poiché egli avrebbe giurato sulla 
sicurezza del suo doi 


È : 
Sa “Ad un altro tavolo Ta fesso efogliata viene. dichiarata soa: 
c' o) N 


s 
passo 1 cuori doppio 
passo 2 fiori 2 cuori 2 senz'attù 
pusso 4 fiori doppio passo 
Passo passo 


LIBRI, 


STORIA DELLA MUSICA, di Franco Abbiati (Gar- 

| zanti Editore, già F.lli Treves). — « Penetrante l’in- 
tuizione, chiaroveggente l'indagine, efficace ogni 

espressione, doviziosa di doti di prim'ordine che non 

| possono passare sotto silenzio, senso vigile della real- 
tà: ecco in ultima analisi, le qualità cospicue che for- 
‘mano di questa Storia della Musica quanto di meglio 
e di più aggiornato si possa oggi esigere. Concepita, 
dicevamo e felicemente realizzata nell’ambito di una 
originale concezione che trova la sua ragion d’essere 
nel quadro di una mirabile composizione per cui, nel 
vasto complesso panoramico dei singoli capitoli 
| (ognuno elaborato a sé ma ciascuno in funzione di- 
pendente ed organica, come si chiedeva ad un’opera 
di siffatta importanza) nel complesso dunque, del trat- 
tamento di ogni argomentazione, pur se condotta con 
ritmo necessariamente riassuntivo, nessuna importante 
| lacuna vien fatto di constatare, nessuna manchevolez- 
za, come, per converso, ci era — e più d’una volta — 
‘avvenuto di rimproverare ad opere echeggianti all’im- 
portanza di questa, senza che di questa possedessero, 
tuttavia, neppure per sommi capi la netta e incon- 
| fondibile fisionomia che costituisce di questo volume 
| l'elemento più caratteristico ed essenziale agli effetti 
del compito che si proponeva e che ha di gran lunga 

superato ». 


‘WaLrHER ArMaNDO Basso 


| LEONARDO (Garzanti Editore, già Fli Treves). — 
| « Un libro che riassume magistralmente la molteplice 


P-O=N-T-E 
fs: 


V aA-R-D-rr 


CRITICI 


attività del Grande è questo che raccoglie dieci dotte 
conferenze pronunciate parecchi anni or sbno alla so- 
cietà fiorentina « Leonardo da Vinci», da Luca Bel- 
trami, Filippo Bottazzi, Angelo Conti, Benedetto Cro- 
ce, Isidoro Del Lungo, Antonio Favaro, Josephin Pé- 
ladar, Marcel Reymond, Edmondo Solmi, Vittorio Spi- 
nazzola. Tutti questi egregi scrittori, artisti, critici, let- 
terati, filosofi, hanno illustrato il pensiero di Leonardo, 
ciascuno secondo le proprie particolari competenze. 
Ne è risultato un tutto organico e completo che de- 
finisce in maniera nobilissima i vari aspetti del genio 
di Leonardo ». 


(Rassegna di Cultura) IraLIcus 


NASCITA ‘E VICENDE DEL ROMANZO ITA- 
LIANO, di M. Luisa Astaldi (Garzanti Editore, già 
Fratelli Treves). — «Il libro sviscera a fondo la ma- 
teria che tratta con grande serenità e competenza, 
lungi da troppe aspre critiche, o da troppo soggettive 
polemiche. L'A. è intelligentemente obiettiva e sa ac- 
cortamente pesare quel che dice adeguando i valori 
ai tempi che li hanno prodotti. E il libro di M. Luisa 
Astaldi vorremmo vederlo in ogni sia pur modesta bi- 
blioteca, anche domestica, perché è libro di sana 
cultura e di interessantissima lettura. Questa storia 
del romanzo ha veramente essa stessa il fascino di un 
TOMANzo >. 


(Il Gazzettino di Venezia) 


E AUTORI 


g_ 
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SS 


1 Bianco matta in.2 mosse 


attivo appena 100 0 200 punti se mette l'avversario sotto di una 
mano. Un magro affare come si vede. 

Un doppio dato nelle suddette condizioni, deve dare la sicu- 
rezza di metter giù l'avversario di almeno 2 mani. 

Un problema di condotta di gioco. Le carte di Sud e di Nord 
sono le seguenti: 


® 4-10 
O rss 
O AD 
oe AT 
pren N 
o E 
E s È 
(MI 
Q 102 
. O Rie 
e R-D--10-8-5 
La licitazione si è svolta così: e A 
N E s o 
1 cuori 1 picche 2 fiori * passo 
2 senz'attù passo fiori ‘passo 
4 senz'attù passo 5 fiori passo 
6 fiori passo passo 


‘passo 
Ovest è uscito con l'8 di picche. Nord ha passato il 9, Est it 
Fante e Sud ha preso col Re. 


Come deve giocare Sud per fare le 6 fiori? 


ISABELLA D'ESTE, di Giannetto Bongiovanni 
(Garzanti Editore, già F.lli Treves). — «Col. suo 
interessantissimo libro Isabella d’Este, Giannetto Bon- 
giovanni torna alla ribalta degli studi storici e traccia 
un profilo non facilmente dimenticabile della Mar- 
chesana bella e immaginifica ». 


(Il Veneto della Sera) 


Lota Boccar 


LEONARDO (Garzanti Editore, già Fratelli Tre- 
ves). — « Chi desidera conoscere da vicino e con 
una certa profondità, senza però mai cadere nella 
arida trattazione degli specialisti, la meravigliosa e 
complessa opera ‘di Leonardo, può trovare in questo 
volume intitolato Leonardo una incomparabile fonte 
di notizie, di interpretazioni, di chiarimenti. Questo. 
libro lo diremmo indispensabile a chi desidera avvi- 
cinarsi al vasto mondo leonardesco ». 


(Ambrosiano) ù ENRICO EMANUELLI 


COLLEGIO SUL PO, di Renzo Segàla (Garzanti 
Editore, già Fratelli Treves). — « ...La consapevolezza 
di andare alla ricerca di fanciullesche notazioni più 
per sfogo di cuore che per pretese letterarie, conferi- 
sce & queste pagine una candida evidenza, una pla- 
cida nostalgia, un sottinteso di commozione che le 
rendono di grata lettura >. 


(Il Messaggero). 


CIPRIA -. COLONIA - PROFUMO 


CRONACHE PER 
B E | F î o ha I TUTTE LE RUOTE 
Arcane malle Signori, senza mettervi al corrente 
PROFUMERIA SATININE - MILANO Tato a da fer moado Mi. combina, 
sulla ruota di Londra, poverina, 


che abbandonata a sé, come Dio volle, 
da molti giorni sta girando... a folle. 


In Cina, quei Nipponici, un po' rudi, 
stan mettendo gl'Inglesi a dura prova, 
Baci senza tracce costringendoli a stare a piedi nudi 
senza scarpe né calze... È cosa nuova? 
Son tre o quattr'anni ormai che quella gente 
venne scalzata irrimediabilmente 


A Londra un reverendo, che ha perduto 
vent'anni in questa impresa delicata, 
ità: USELLINI & C. - VIA BYOGGI 23 - MILANO con ben riusciti incroci oggi ha ottenuto 
LL dei topi verdi e rossi... Eh, che trovata! 
Di sorci verdi, ormai, da qualche mese 
ne stan vedendo tanti in quel paese! 


È stato chiesto a Giorgio d'Inghilterra e = 
iaia pnl ea prin IMPRESA DI PULIZIA ROSSI 
che potrebbe scoppiare anche quest'anno, mam n = 

perdesse a un tratto i suoi dominii vasti... 4 

Diminuirebbe il numero dei pasti! 


Gli ombrelli finalmente hanno a Gignese 
il lor bravo museo. Per l'occasione, 

quel Comitato, inutilmente, chiese 

4 sir Neville il celebre ombrellone. 

Ma al museo, c’è chi dice che, al contrario, 
bisognerà mandarci il proprietario... 


Sembra che le anticamere al Cremlino 
«bbian portato jella a molta gente. 
Il signor William Strang, a capo chino, 
è lì che aspetta come un penitente, 
pensando a quell'impero sterminato, 
che rischia di finire strang... olato! 


Leggo che spesso irrompono gli agenti Nelle alte sfere. 


in questo 0 in quel locale londinese, — Spero che torni presto Francesco con le lancette nuove per- 
dove si svolgon dei combattimenti ché cominciano a stancarmisi le braccia. (Passing Show) 
di galli, che appassionano l'inglese. 

Perciò con tanto ardor spinge, costui, 

gl’ingenui... Gialli a battersi per lui! 


Non lo sapevo: a Londra c'è uno strano 
« Circolo degli spettri », che s'aduna 

in un vecchio castello fuori mano, 

ogni due mesi, al lume della luna. 

Il signor Eden, quasi certamente, 

vi fungerà da socio presidente. 


Chamberlain, dopo qualche delusione, 
è diventato un po' più remissivo 
così si dice — e avrebbe l'intenzione 
d'offrire al mondo un ramicel d'ulivo... 
Oh dolci tempi, quando a tutto l’orbe 
Londra poteva invece offrir le sorbe!... 


Bombe dovunque (è vento di sommossa): 

in Irlanda, in Egitto, in Palestina, 

nel Messico, in Perù, ma la più grossa 

è scoppiata ‘a Tien-tsin l’altra mattina, 
quando il console inglese avrebbe detto: 

— Noi pretendiamo il massimo rispetto... — 


E vi saluto, e lascio il mondo strambo 
alle sue brighe e alle sciocchezze sue. 
Pànico. Ma, per finire, voglio darvi un ambo, 
e si iocatelo d'urgenza: ventidue 
— Fatemi un favore: chiamate le guardie. (Ric et Rac) SOPRA LE NTERRAeI Peri Do 
tutte le ruote. Vincita sicura. 


ALBERTO CAVALIERE 


MALATTIE INTESTINALI 


stitichezza È Colazione... semplicissima 


Non 


enteriti - coliti Fi molestore Crostini alla cipolla 
diarree - vomiti i gli animoli 3 
© ci Pollo all'Ungherese 
INTOSSICAZIONI E} — Formaggi: mascarpone in ghiaccio | 
orticaria tti Frutta 
eczemi - pruriti 134609 Caffè 
foruncoli ; : Corvo bianco 
emicranie vi 


CROSTINI ALLA CIPOLLA. - La gente ligia alle tradizioni e 
pecchi usi e costumi rabbrividirà all'idea di mangiare quattro uro: 
gtini come primo piatto di una colazione. Ma forse, se %i devidarò 
Gfustare.. Cambieranno idea... tanto più quando sono assicurati. di 


avere un secondo piatto... abbondante e... di sostanza! 
Allora, vogliamo provare! 


! FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA Tagliate a fette alcune belle cipolle, 


burro, come preferite. Nel medesimo te 
Dispertosi. di pane (ancora più saporito se è nero) 
A RICHIESTA OPUSCOLO GRATUITO N.2 — Sta ‘a guardare, adesso faccio arrabbiare il re fnché sono ancora calo; Mettete un 


n stini. Grattugiate 90 gr. 
MILANO è BACCHICLI .N°1E degli animali, grido: viva la repubblica! | (Rie et Rae) sttni Grafiugi miei 


levate dal fuoco e ste 
maggio su ogni crostini dopo aver mess 


ROMANZI D'ECCEZIONE grostino, un cucchiaino di senape ed un pizzico di pepe. 


POLLO ALL'UNGHERESE. . Tagliate il pollo a pezzi come 
N. CARELLI un pollo ella cacciatora. Rosolate un istante nel burro, a fuato tutee 


voltando i pezzi affinché abbiano a dorarsi bene su tutti i 
R. BACCHELLI levate i pezzi di pollo, mettendoli un istante tn 


IL MULINO DEL PO B O R E A pollo metterete. masi fuoco. Nel fegame done. 
pogea Tiso arendolo con Brodui Tritat 
fatele mei Cia tronto? 

LA MISERIA i Gai pi ica 

VIENE IN BARCA Lire 20 per circa 40 minuti. sé 


corra, con brodo. Il 


o -=_.l Lire 25 bire futto il brodo. 


GIÀ FRATELLI TREVES 
A. GARZANTI EDITORE 


Bice Visconti 
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